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Mac Arthur 

Nel giro di dieci giorni il pro
console americano in Giappone, 
Mac Arthur, ha fatto due dichia
razioni che hanno provocato una 
ondata di collera in tutto il mon
do ed hanno messo . in ansietà 
anche certi ambienti governativi 
dell'Occidente, poiché esse hanno 
mostrato come la pace mondiale 
possa esser messa, per via di po
chi pazzi criminali, da un mo
mento all'altro, in tragico peri
colo, qualora la causa della pace, 
come ha detto Stalin, non venga 
presa tenacemente nelle mani 
stesse dej popoli. 

La prima dichiarazione venne 
fatta da Mac Arthur al momento 
in cui le sue truppe arrivavano 
al 38° parallelo: il proconsole, che 
per un po' di tempo s'era rimasto 
queto, improvvisamente uscì nella 
temeraria dichiarazione secondo 
cui egli era pronto a portare la 
guerra fin dentro il territorio ci
nese, se l'avversario non avesse 
accettato le condizioni di pace 

Joste da Mac Arthur. Il gesto di 
lac Arthur suscitava critiche e 

indignazione nell'opinione pub
blica di tutti i paesi e anche da 
Londra é da Parigi partivano in
viti per Washington, perchè il ge
nerale fosse richiamato a non usci
re dai limiti delle sue < compe
tenze strettamente militari >. 
• Non era la prima volta che il 
proconsole americano- interveniva 
provocatoriamente nell'aspetto po
litico dell'affare coreano e avan
zava quella che è chiamata la 
6ua tesi « asiatista >, secondo la 
quale gli Stati Uniti devono im
pegnarsi a fondo e con tutti i 
mezzi in Asia e fare la guerra 
aperta contro la Cina popolare. 
A tale scopo egli pensa di utiliz
zare i mercenari di Ciang Kai 
Scek, del quale sono noti i legami 
con il proconsole americano e con 
Washington e i piani per amplia
re il conflitto in Estremo Oriente. 
La « tigre di cartapesta », come 
Mao Tse D u n chiamò Ciang, far
netica ancora di un suo ritorno 
sul continente e a tale fine sof
fia sul fuoco di tutte le possibili 
provocazioni di guerra. 

Si possono definire questi solo 
come piani di Mac Arthur e del 
tallito dittatore? Le critiche del 
Quai d'Orsay e del Foreign Office 
lo lascerebbero credere e la stam
pa vicina a quei governi, come 
anche certa stampa americana, si 
affatica per sostenere che la po
litica di Mac Arthur è tutto al 
più una tendenza della politica 
estera americana e non tutta la 
politica estera americana. Ma chi 
si lascia più ingannare da que
sta storia delle tendenze o del
le divergenze fra il quartier ge
nerale di Tokio e Washington e 
Londra? 

La realtà è che se un generale 
compie gesti che rischiano di 
compromettere non solo la linea 
politica del suo governo, ma la 

f>ace stessa,- lo si dimette; non 
o si continua a mantenere in sel

la, perchè continui a provocare. 
La storia delle divergenze potrà 
perciò piacere a giornalisti pette
goli del livello di un Drew Pear-
son; ma chi vuol stare ai fatti, 
conclude invece che Mac Arthur 
è l'agente responsabile in Estremo 
Oriente della politica imperialista 
di Truman. 

Ed ora siamo alle ultime di
chiarazioni, a quelle di pochi 
giorni or sono, in cui il pazzo' 
proconsole, ha precisato il suo 
piano di aggressione contro la 
Cina, affermando che < le forze 
delle Nazioni Unite avrebbero so
lo da bloccare le coste cinesi e 
da mandare in pezzi il gracile si
stema ferroviario della Cina per 
ridurre rapidamente all'impoten
za i comunisti cinesi >. Di nuovo 
strida a Parigi, strida a Londra. 
strida a Washington e richiesta di 
dimissionare il generale, per pla
care il moto di sdegno dell'opinio
ne pubblica e per calmare gli 
amori degli « alleati ». Ma, scri
veva l'autorevole Washington 
Posi, e a dispetto delle nostre pro
teste e del nostro rifiuto di ac 
cettare nna tale evoluzione, ci ac 
corgiamo che gli avvenimenti (e 
i! generale Mac Arthur) determi
nano la nostra politica >. Poche 
ore di sfnriata e già non sì parla 
più dì dimissioni, ma si bisbiglia 
solo di una pretesa rampogna che 
Truman avrebbe spedilo, tramite 
nientemeno il Ministro della guer
ra, al generale provocatore. 

Fatto sta che anche questa vol
ta il governo americano non ha 
mosso un dito contro Mac Arthur 
• nessuna dichiarazione ufficiale 
esiste finora, la quale chiaramen
te smentisca che gli Stati Uniti 
abbiano nei loro • piani l'esten
sione dell'aggressione a l territo
rio della Cina; né c'è alcuna di
chiarazione la quale dica che Mac 
Arthur sbaglia e che gli Stati 
Uniti non sosterranno le pazze 
ambizioni di - Ciang Kai Scek. 
L'ultima decisione americana re
sta tuttora la iniqua mozione che 

' essi hanno imposto due mesi fa 
al l 'ONU, di condanna della Cina 
come stato «aggressore»! 

Meno prudente di tutti i filistei 
ohe sono al Quai d'Orsay o al Fo
reign Office, Mac Arthur tira le 

IL RIMPASTO INCOSTITUZIONALE ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 

De Gasperi costretto ad aprire 
il dibattito sulla crisi del governo 

La discussione inizia oggi alla Camera - Le chiare argomentazioni di 
ISenni - La maggioranza contraria alla proroga degli aumenti dei fitti 

n tentativo posto in atto da De 
Gasperi per eludere il dibattito 
parlamentare sulla incostituzionle 
soluzione della crisi di governo 
aperta dalle dimissioni dei mini
stri saragattiani, si può conside
rare fallito. Nonostante le pressio
ni esercitate sulle più alte auto
rità dello Stato il Presidente del 
Consiglio è stato costretto, nella 
seduta di ieri ali? Camera, qd ac
cettare una pubblica discussione 
sul ritiro del PSLI dalla compa
gine ministeriale, confermando 
implicitamente l'esistenza di quel
la crisi che solo il costume anti
costituzionale dei nostri governan
ti può ancora negare. 

Il Presidente del Consiglio ha 
preso la parola alle 17,35, dopo 
che l'Assemblea aveva svolto al

cune interrogazioni e commemora
to la scomparsa del segretario ge
nerale della Camera, avv. Ubaldo 
Cosentino. De Gasperi ha comuni
cato che il 5 aprile scorso, cori 
decreti del Presidente della Re
pubblica, erano state accettate le 
dimissioni dei ministri D'Aragona, 
Lombardo e Simonini e dei sotto
segretari Chiaramello, Bert incili, 
Canevari e Di Giovanni e che 
Campilli, La Malfa e Petrilli, pur 
conservando i precedenti incarichi 
erano stati nominati rispettiva
mente ministri dei Trasporti, del 
Commercio Estero e della Marina 
Mercantile. 

« L e dimissioni, ha aggiunto De 
Gasperi, furono accompagnate dal
la comune constatazione verbale e 
scritta, che esse non derivavano 

PER UH GOVERNO DI PACE 

Discorso di Toylialli 
domenica a San Giovanni 

I membri dei nuovo Comitato centrale preseniieraono al 
comizio - Impegni delle sezioni - Una grande fiaccolata 

Domenica prossima a Roma, nel
la grande piazza di S. Giovanni in 
Laterano, il compagno Palmiro 
Togliatti, Segretario generale del 
P. C. I., parlerà alla popolazione 
romana in un comizio che si an? 
nuncia particolarmente .grandioso. 
Alla manifestazione presenzieran
no, a guanto si apprende, i membri 
del Comitato Centrale e rappre
sentanze delle delegazioni interve
nute al Settimo Congresso nazio
nale del Partito. 

La manifestazione è destinata ad 
assumere rilievo particolare e ri
sonanza nazionale perchè in essa 
il popolo della Capitale, raccolto 
con schieramento imponente intor
no al Capo della classe operaia e 
di tutti i lavoratori italiani, recla
merà per l'Italia un governo di 
pace, che assicuri, l'unità e la sal
vezza del Paese. 

In vista della manifestazione, 
tutte le sezioni del Partito si sono 
mobilitate con particolare impe
gno e slancio. Analoghe notizie 
giungono dalle fabbriche, dai luo
ghi di lavoro della capitale, e da 
tutti i principali centri della pro
vincia. 

Il comizio, che sì concluderà con 
una grande fiaccolata, confluirà 

l'entusiasmo che si è diffuso nella 
parte sana della Nazione dinanzi 
alle prospettive di pace e di con
corde rinascita indicate a tutti gli 
italiani dal compagno Togliatti 

La- politica- proposta dai comunisti 
continua Infatti ad avere larghe 
ripercussioni "non soltanto "nel* Pae
se. ma in tutti gli ambienti politici. 
< Chi ama il proprio Paese e può 
giudicare 6enza preoccupazioni per
sonali o di parte — ha dichiarato 
ieri l'on. Nasi — non può che essere 
lieto dei risultati ai quali è per
venuto il Congresso del Partito 
Comunista, che all'Italia e al mondo 
ha dato l'esempio di sapere quel 
che si deve fare per difendere la 
classe lavoratrice e, in questo mo
mento. quel bene supremo che è ia 
pace. - -

L'eco della volontà manifestatasi 
nel Congresso comunista non cuò 
che rafforzare il convincimento ne
gli uomini onesti ohe il pericolo 
non viene dall'oriente. Fer quanti. 
riguarda la nostra situazione inter
na il popolo italiano, ed in specie 
la grande massa dei lavoratori, deb
bono sempre più deplorare la pro
paganda d'odio che viane continua
mente e con ogni mezzo alimentata 
da parte della . Democrazia cri
stiana. 

da un contrasto con la politica 
del governo, la quale anzi veniva 
riconfermata dai dimissionari. Ho 
deciso di assegnare ad altii mini 
stsri i dicasteri vacanti, nel legit 
timo presupposto che non fosse 
mutata la base del governo. A chi 
lo volesse porre in dubbio, ha con
cluso il presidente del Consiglio, 
regolamento e Costituzione offri
rebbero i mezzi idonei per con
statarlo. A parte il fatto che la 
prossima discussione sui bilanci dà 
modo di esprimere consensi e dis 
sensi su tutta la politica del go 
verno, io mi considero sempre 
pronto a fornire ogni spiegazione 
nello spirito e secondo le norme 
della Costituzione». Un timidissi
mo applauso di una cinquantina di 
deputati d.c. ha accolto le comu
nicazioni di De Gasperi. : 

A questo punto ha chiesto la pa
rola il compagno NENNI: «Nel 
novembre del 1949, egli ha detto, 
la Camera, discutendo di un ana 
iogo rimpasto ministeriale a w e n u 
to senza l'apertura della crisi, eb 
be occasione di stabilire tassativa' 
mente che ogni dichiarazione del 
governo apriva automaticamente 
un dibattito. In quella occasione 
De Gasperi sostenne che poi 
che il Consiglio dei Ministri ave 
va giudicato non essersi verificati 
mutamenti nella base politica del 
governo — restava al Parlamen
to il diritto di discutere soltanto 
dopo la presentazione di una in 
terpellanza o di una mozione di 
sfiducia. Mi sembra che il Presi 
dente del Consiglio, facendo rife
rimento ai " mezzi costituzionali e 
regolamentari " voglia ancora una 
volta evitare l'immediata apertu
ra di un dibattito approfondito 
sulla soluzione della presente cri 
si. Ma — ha concluso Nénni — 
dopo le decisioni prese dalla Ca 
mera n*r novembre: 194wm©n«'è-più 
possibile riproporre la questione 
in questi termini. Chiedo pertan
to al Presidente della Camera che 
egli fissi per domani l'apertura 
della discussione sulle comunica
zioni di De Gasperi». 

Difronte alla stringente argo
mentazione di Nenni a De Gaspe
ri non è restato che fare macchi-

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
•Ila rianione di gruppo che 
avrà luogo oggi 11 aprile alle 
ore 11 presso l'aula decima di 
Montecitorio. 

Tatti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute della Camera a par
tire da oggi. 

na indietro e accettare l'apertura 
di un dibattito. Per giustificarsi 
egli ha però cercato di dimostra
re che tra la situazione attuale e 
quella verificatasi in occasione del 
primo ritiro aei ministri saragat
tiani dal governo ci sarebbe una 
«piccola differenza», in quanto 
stavolta egli non si era limitato 
—. come avvenne allora a co
municare alla Camera i cambia
menti avvenuti, ma vi aveva ag
giunto una.... spiegazione politico. 

Il Presidente Gronchi ha quin
di riaffermato che le dichiarazio
ni del governo aprono automati
camente una discussione e ha fis
sato per il pomeriggio di oggi il 
dibattito sulla crisi incostituzio
nale. 

(Continua In 5. pag. T. colonna) . Reparti di « marines » americani durante le manovre . militari nel retroterra di Augusta In Sicilia 
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Le fabbriche di Firenze in sciopero 
per i bombardamenti in Manciuria 

Clamorosa smentita a Tokio: Truman non ha sconfessato Mac Arthur - Un programma criminale 
per l'estensione del confiitto in Asia elaborato tra l'inviato di Washington e il generale 

Una nuova grandiosa manife
stazione di pace, suscitata dalle 
sanguinose ' provocazioni ameri
cane in Cina e dai delittuosi at 
tentati alla libertà e all'indipen 
dérizatctel nostro Paese, ha'hvUfó 
luogo nel pomeriggio di ieri a F i 
renze. I lavoratori della zona i n 
dustriale e in particolare quelli 
della Pignone, della Galileo, della 
FIAT, del Gas, della Solis, della 
Montecatini, della S.C.A.C. e della 
ditta Paoli hanno abbandonato il 
lavoro alle ore 16 riversandosi in 
Piazza del Terzolle dove insieme 
con la popolazione del Ponte di 
Mezzo, hanno manifestato a l u n 
go contro il proditorio attacco de 
gli imperialisti americani alla Ci
na popolare, contro lo sbarco dei 
marines ad Augusta e le indegne 
persecuzioni di partigiani della 
pace. 

A Perugia e ad Ancona hanno 
avuto luogo larghe assemblee pò 
polari di protesta alle quali han
no partecipato un gran numero di 
donne. 

A Milano, gli operai della 
* Massoni e Moroni *• hanno so 
speso il lavoro per 15 minuti, 

quelli del l '*Alfa R o m e o » per 15 
e trenta minuti , quelli della 
< Vanzetti > per 5 minuti. O.d.g. 
sono stati approvati alla Mofbo, 
Madil Magnaahi, Bellavita, O.M.. 

*Gelòso7 Innocenti, C / G. E. Dàlia 
O. M. i lavoratori, compresi i 
rappresentanti della C.I.SX. e 
della U.I.L. hanno inviato un t e 
legramma a De Gasperi per pro
testare contro le minacce di a g 
gressione alla Cina. 

Notizie di manifestazioni ci 
giungono anche dall'Emilia. A R a 
venna, Forlì, Rimini, Ferrara ed 
in altri centri, i Comitati della 
Pace hanno stigmatizzato dura
mente l'ultima proditoria impresa 
degli imperialisti americani con
tro la Manciuria. A Mortara e a 
Vigevano infine le maestranze 
delle fabbriche hanno sospeso il 
lavoro per protestare contro lo 
sbarco dei marines ad Augusta. 

«•ESPROPRIATE LE 1EKKE DEI BAKONI E NON LK C O O P E R A T I V E ! »» 

Cinquemila contadini calabresi 
occupano di nuovo le terre nella Sila 

Lunghe colonne si sono mosse all'alba da quindici paesi - Iniziati i lavori per le semine primaverili 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA. 10. — Di nuovo, dun

que. dai paesi miserabili della fascia 
presìlana a migliaia i contadini, in
colonnati. con donne e bambini che 
innalzano le bandiere della pace. 
muovono al mattino verso le terre, 
al suono di trombe e di campane, 
accompagnati dai voti delle popola
zioni; e di nuovo tremano i baroni 
nelle loro case, di nuovo essi corro
no a cercare protezione presso i ca
rabinieri, presso i Prefetti, presso i 
loro nuovi santi protettori dell'Ente 
Sila, di nuovo essi invocano che le 
loro ricchezze accumulate con la 
frode' vengano protette con la vio 
lenta dalla fame di terra .dei con
tadini calabresi. 

Alla luce tremula delle ultime stel
le. stamane, da una quindicina di 
paesi della provincia di Cosenza, i 
contadini sono partiti seguendo lo 
esempio dei loro fratelli di San Gio
vanni in Fiore, che «i erano mossi 
ieri e. quando il sole si è levato al
to nel cielo terso di questi primi 
giorni di primavera, nelle terre del
la fascia presìlana si è diffuso tra 
le valli il rumore di terra smossa. 
di colpi di zappa e di piccone sul
le pietre, un affannoso respirare di 
migliaia di uomini intenti alla /«• 
tica e. ogni tanto, il canto possente 

e gentile, il canto di vita e di vit
toria dei nuovi protagonisti della 
storia di questa vecchia Calabria. 

Una nuova lotta, dunque, si è ac
cesa nella terra di Giuditta Levato 
e di Angelina Mauro e se ne vedono 
i segni anche nella città, a Cosenza, 
nell'insolito movimento di uomini 
armati per le strade, negli alberghi 
pieni di « professori » e di e tecni-
ni », venuti quaggiù dalla varie 
grancasse governative, nell'eccitazio
ne che regna negli uffici statali, in 
quelli dell Ente Sila e tra i dirigen
ti della D.C 

Una vecchia farsa 
i~ inuiiic — cttdhamo — riassu

mere qut le lotte che hanno porta
to alta «reazione delTEnte Sita, do
po la sollevazione nazionale seguita 
all'eccidio dt Melissa. Ed è inutile 
anche ripetere quali fossero gli obiet
tivi di antiriforma perseguiti dal go
verno con la creazione dell'Ente Si
la. Sta di fatto, tuttavia, che — men
tre net Marchesato di Crotone e in 
generale in tutto il comprensorio, og
getto della cosiddetta riforma demo
cristiana, i contadini mirano a co* 
stringere con le loro lotte l'Ente Si
ta ad applicare la legge, esproprian
do tutte le terre soggette alVespro-
prio — neWaltlpiano della Sila «o-

conscguenze di quella assurda e 
provocatrice noz ione dell'ONU, e 
delinea alla luce del sole i piani di 
aggressione al la Cina. Nel frat
tempo le Nazioni Unite tacciono, 
rivelando quella profonda crisi 
dell'organismo internazionale che 
venne denunciata a Berlino dal 
Consiglio mondiale della pace. 
Nella carenza dell'ONU, che ha 
abbandonata nelle roani di Mac 
Arthur la questione coreana, il 
proconsole americano sviluppa i 
suoi piani di guerra, che rappre
sentano allo stato degli atri l'uni
ca politica esistente da parte.degli 
Stati Uniti. 

I / O N U oggi non garantisce la 
pace perchè noa funziona più se
condo lo spirito della sua Carta e 
Mac Arthur con ia sua autorità 

(>uò impunemente sovrapporsi a l -
e stesse Nazioni Unite: la sola 

forza in realtà che può fermare 
il proconsole americano è ia vo
lontà di pace di tatti i popoli del 
mondo, è la saldezza del fronte 
della pace, è la calma fermezza 
della politica sovietica e di quel
la cinese, che sinora hanno im
pedito ai guerrafondai america
ni di realizzare i loro criminali 
niani di aggressione. 

GABRIELE DB ROSA ' 

volta sulle terre, essi le arano e le 
preparano per le semine primaverili. 

Fino a questo momento non si 
hanno notizie di provocazioni poli
ziesche mentre, come abbiamo detto. 
una grande animazione regna negli 
uffici dell'Ente Sila. Sulle terre, in
vece. vi è la tipica atmosfera che si 
stabilisce in questi casi. Fare di as
sistere alla morte di un vecchio mon
do che viene sommerso dal possenti 
colpi di zappa dt questi uomini, che 
coi toro • lavoro indicano la strada 
che il nostro Paese deve prendere 
per volontà della stragrande mag
gioranza dei suoi abitanti: la strada 
della costruzione pacifica di un mon
do nuovo ripudiando per sempre, 
come è scritto nella Costituzione, la 
guerra come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazionali, t 
contadini calabresi — è stato scrit
to — non li fermerà più nessuno. 

ALBERTO JACOVIEIXO 

no stati espropriati fino ad ora sol
tanto 5.000 ettari sui 16.000 proposti 
e che sono rimasti quasi tutti nelle 
mani dei baroni Barraco e Berlin-
gieri. 

Di questi 5000 ettari, 3500 sono a 
cottura boschiva ed a pascolo per
manente e roccioso, non assegnabili. 
perciò, a nessun contadino, mentre 
i 1500 ettari rimanenti, adatti alla 
coltura del grano e delle patate, so
no tutti in possesso delle cooperati
ve contadine. Su questi 1500 ettari, 
dunque, i • riformatori » dell'Ente, 
avevano progettato di ripetere la far~ 
sa di Santa Severina con regolare 
« calata » del ministro Segni e rela
tiva benedizione vescovile. Ma i con
tadini, questa volta, li hanno pre
venuti: nel corso di assemblee e di 
grandi manifestazioni, essi hanno 
gridato alto e forte: « te terre delle 
cooperative non si toccano! Espro
priate e distribuite le terre che sono 
rimarte ai baroni » — rilucendo con 
una larga azione unitaria ad assicu
rarsi l'appoggio degli altri contadini 
senza terra e delle popolazioni. 

Una strada nuora 
Won contenti dello scacco, tutta-

via. e per nulla capaci di trarre 
buoni consigli dall'atteggiamento dei 
contadini, i « professori » dell'Ente 
Sila meditavano di far arare le ter
re in possesso delle cooperative e ri
maste a maggese, secondo il giusto 
criterio di rotazione agraria, i con
tadini. allora, si sono mossi. Da San 
Giovanni in Fiore, da Spezzano Pic
colo. da Spezzano Sila, da Casale 
Bruthio da Magli, da Trenta, da Pe-
dace, da Lappano, dm Zampano, da 
F&vitto, da celico, ca PicirafUta, da 
Se3ia.no. dm Affigliano, ecc. hanno 
invaso le terre, sia quelle in posses
so di cooperative sia oltre soggette 
ad esproprio, mettendole m cultura, 
All'azione partecipano, indiscrimina
tamente, tutti i contadini, osa soci 
di cooperative sia non soci-

Si calcola che il numero dei con
tadini che stamane hanno invaso le 
terre ammontino a 5000 con rappog-1 vengono meui fu rendita 
mio di puk u j*o.0M abitanti, u n s i 

I colloqui di Tokio 
WASHINGTON, 10. — Un norta-

voce del Quartier Generale di Mac 
Arthur a Tokio ha smentito oggi 
tutte le notizie diramate in questi 
giorni dalla stampa circa un « ri
chiamo all'ordine > che il Presi
dente Truman avrebbe trasmesso 
ai generale, tramite il sottosegre
tario alla guerra Frank Pace, dopo 
la lettera di Mac Arthur stesso al 
congressista repubblicano Joseoh 
Martin e dopo la intervista al 
Dci/y Telegraph. 

Cóme si ricorderà, in tali occa
sioni il capo delle forze d'aggres
sione americane in Corea aveva 
chiesto apertamente l'estensione del 
conflitto in Asia mediante il bom
bardamento del territorio e il bloc
co delle coste cinesi e l'impiego 
delle truppe di Ciang Kai Scek per 
operazioni aggressive contro la Ci
na: di fronte all'unanime reazione 
dell'opinione pubblica mondiale. 
Truman e idi esponenti governativi 
americani avevano accreditato le 
voci secondo cui esisterebbero in 
proposito dei < dissensi > tra Di-' 
partimento di Stato e il generale 
e quest'ultimo sarebbe stato scon
fessalo. • • • - • • • • • - • 

Oggi il portavoce, dopo aver af
fermato categoricamente che la 
questione non è etata neppur di
scussa tra il sottosegretario Pace 
e Mac Arthur, ha lascfato inten
dere che I colloqui dj Tokio sono 
anzi destinati : all'elaborazione di 
un programma per intensificare la 
aggressione in Asia, proprio - nel 
senso auspicato da Mac Arthur nel
la intervista e nella lettera a Mar
tin. Wnited Press, che riferisce 
le dichiarazioni del portavoce. 

scrive che, «secondo ambienti be
ne informati >, Mac Arthur « farà 
presente a Pace, nel corso deL col
loqui. la necessità di gettare .tutto 
il' peso della potenza milltaìVaUt 
piatto della bilancia^coreana'>v. La 
agenzia elenca1 una- serie di richie
ste che Mac Arthur avanzerebbe. 
allo scopo di potenziare le opera
zioni aggressive.' 

Il programma di Mac Arthur 
sarebbe in sostanza il seguente: 

1) - Invio di nuovi contingenti 
di truppe americane in Corea. 

• 2) Aumento del contributo in 
carne : da cannone da richiedere 
agli altri paesi associati all'aggres
sione (Inghilterra, Francia. Tur
chia. ecc.). 

3) Adozione, da parte del go
verno di Washington, del principio. 
Ria espresso nella lettera a Martin. 
secondo cui « la - battaglia . contro 
il comunismo - deve essere combat
tuta in Asia Prima che in Europa > 

4) Abolizione, fin da ora. di 
ogni limite all'estensione del con
flitto. con autorizzazione a bom
bardare la Manciuria ecc. 

5) Impiego delle truppe di Ciang 
Kai Scek in operazioni offensive 

6) Fissazione del principio se

condo cui non sarebbe possibile 
porre termine al conflitto in Corea 
se non mediante il proseguimento 
a qltjanza delle operazioni militari 
« lo .cjK&iacciàmentoV dell'Esercito 
coreano «r dèi. vbldntariS'cinest- x-^ 

: La visita di Pace a Mac Arthuiv 
ben lungi dall'essere ima « scon
fessione» del programma crimina» 
le enunciato da quest'ultimo nei 
giorni scorsi, è diretta dunque 
a preparare l'estensione del con
flitto e a impedire fin da ora (gli 
osservatori sono concordi nel sot
tolineare a questo proposito l'im
portanza dell'ultimo punto elencato) 
che le reticenze dei satelliti e i 
sondaggi nei paesi asiatici e in par
ticolare approdino a risultati posi
tivi nel senso di una soluzione del 
problema coreano. L'inviato di 
Truman e Mac Arthur, in altri ter
mini. si adopereranno per impedire 
che le fiamme della guerra siano 
arginate e che le proposte a tuo 
tempo avanzate non solo dalla Cina 
e dalla URSS ma da «mediatori 
neutrali » come l'India, possano 
essere prese in considerazione dai 
governi satelliti preoccupati di 
fronte alle prospettive di una guer
ra generale in Asia. 

: I l 

SFRENATA CORRUZIONE IN AMERICA .', 

Coprifuoco a Methuan 
contro le orge sessuali 

La Corte Suprema costretta a iocrinioare due gin* • 
dici della Florida per ODE brutale nootatora razzista : 

Il dito neirocchio 
M a z z i d i c o m i i n l c a t z i o i t a -

Tra le molteplici sciocchezze *nl* 
la vita in URSS che un ben retri
buito traditoreìlo va spremendo dal
la sua esausta fantasia per un gior
nale fascista, abbiamo trovato questa 
audace costatazione: «Nella Unione 
Sovietica 11 modesto sviluppo della 
rete ferroviaria e le pessime con
dizioni delle strade hanno spinto fi 
Governo ad - incrementare la navi
gazione aerea, le cui linee aumen
tano ogni anno e sono servite da 
modesti ' apparecchi dall'aspetto di 
taxi dell'aria, che permettono però 
di effettuare I •errili ad un prezzo 
piuttosto basso». -• - -

La situazione è angosciosa. Tra 
poco questo geniale accusatore ci 
verrà a dichiarare con orrore che, 
poiché il pane non è wn gran che, 
ta popolazione sovietica si nutre di 
panettoni dall'aspetto modesto, che 

ed «n 
prezzo piuttosto batto. 

P a n a d a l l a b o c c a 
n Popolo ai lamenta per lo scio

pero degli insegnanti, e fa appello 
«al genitori che si tòlgono II pane 
dalla bocca per mandare a scuola 
1 figli» 

Non si può dire certamente, però, 
che Gemella si tolga U pane dalla 
bocca per mandare a sctiota I pro
fessori. 

i l tassa d d at»ra«) 
«E* possibile che tra Pechino e 

Mosca sia In corso una politica com
plicata di ' ricatti e controricattl. 
Noi non ne sappiamo niente. E per
ciò molti fatti della campagna di 
Corea d sembrano inesplicabili e. 
per quanto riguarda l'avvenire, non 
postiamo fare - alcuna previsione ». 
Anfratto Guerriero, dot Corriere 
della Sera. . 

NEW YORK, 10 — Un episodio 
clamoroso, rivelatore ' della dila
gante corruzione che è un elemen
to caratteristico della società ame
ricana. -è riportato oggi dalla stam
pa: a Methuan, una piccola città 
del Massachussets, le. autorità sono 
state costrette a imporre il copri
fuoco per i minorenni allo scopo 
di porre, un argine alle orgie ses
suali organizzate da ragazzi di am
bo i sessi di età per lo più infe
riore ai sedici anni. 

Il Capo della polizia di Methuen, 
Cyril FeugiL ha ordinato che tutti 
i • ragazzi - dai dodici ai quindici 
anni, d'ambo i sessi, trovati per 
le vie dopo le 21,30, «ano "accom
pagnati a casa e che i genitori 
debbano spiegare la loro condotta. 
Per i giovani dai sedici ai diciotto 
anni il -limite del coprifuoco è 
stato fissato alle 23. 

n motivo ufficiale del provve
dimento è la scoperta di un «c lub 
sessuale» organizzato da minoren
ni, che mentre i rispettivi geni
tori l i credevano al cinema, si ab
bandonavano a vere e proprie or
gie, ballando seminudi e abbando
nandosi a pratiche orgiastiche. 

Durante una retata della polizia 
nella sede della organizzazione so
no stati fermati 14 - giovani e 3 
ragazze, f? stato accertato che del 
« club » facevano parte almeno una 
trentina -di ragazzi e di ragazze 
ed anche qualche sdutto, e che è 
pertanto probabile che vengano 
praticati altri arresti. 

All'episodio di Methuen, fanno 
riscontro l e ' ammissioni ufficiali 
fatte oggi dalla Corte Suprema de
gli Stati Uniti sullo scat Jaloso re
troscena di uno del tanti processi 
razzisti celebrati in questi ultimi 
anni. 

La Suprema Corte ha annullato 
la condanna a morte di due negri 
della f lorida — Samuel Shefferd 
e Walter Irvin — che erano stati 
accusati di violenze a una ragaz-

• a san volta ha posto 

sotto accusa due giudici per aver 
pregiudicato i due imputati eòa : 

un processo condotto . con spudo
rata parzialità. 

« L a condanna dei due negri — 
ha dichiarato la Corte Suprema — 
non è stato che un suggello legale 
per registrare un verdetto che era , 
già stato pronunciato dalla stana- " 
pa • dall'opinione pubblica <le?gi 
dalle organizzazioni razziste della 
Florida), che hanno voluto inter
ferire con la giustizia». 

« L a sentenza della Corte Supre
ma — scrive l'1-N.S. — giunge co
me epilogo ad una tumultuosa agi
tazione che ha infierito bestial
mente contro i due negri -. 

L'1-N.S. informa che la Corte 
Suprema inette anche in rilievo il 
brutale e inumar.o trattamento su
bito dai due negri durante la loro 
prigionia. Il reato attribuito ai due 
neeri risale al 16 luglio 1949. 

Non è questa la prima volta che 
ia Corte Suprema degli Stati Uniti 
è costretta ad ammettere ufficial
mente il carattere di brutale mon-
tEtura razzista dei processi contro 
uomini di colore. Ancora recente
mente essa si era pronunciata per 
ben due volte in tal senso a pro
posito dei processi — tutti con
clusisi con \* condanna alla pena 
di morte — contro il macchinista 
negro WiHie McGee-

Il Comitato per le attività anti
americane della Camera dei Rap
presentanti ha annunciato infine 
che 14 personaggi dì Hollywood 
fra 1 quali l'attore Sterling Haydea 
saranno posti sotto inchiesta que
sta settimana, nella capitale «fai 
cinema, sulle pretese «attività c o 
muniste. . Si batta degli attori 
Wiil Geer e Edward Brotnberfa, 
dell'attrice Anne Revere e defU 
sceneggiatori Marc Lawrende, Me
ta Reis RoMnbers. Richard Collina, 
Harold Brchman, 
Fred Grass, Robert 
ria» • Saa 
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In onore di Togliatti 
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DUE ASPETTI LIMITE DELL'INKRZIA DELLA UIUNTA 

Dalla mancata revoca a Ila "R. Gas „ 
al pauroso aumento d e l deficit 

Le ridicole insussistenti giustificazioni di Carrara e 
Andreoli alle precise denunce di Selvaggi e Gigliotti 

• Due ' questioni '* Importantissime, 
' che da sole forniscono un preciso 

quadro di guanto poco e mate ab-
. bla ' fatto l'attuale amministrazio-
' ne democristiana per la cittadinan

za, sono state ampiamente trattate 
l'altro ieri dai consiglieri Selvaggi 
e Gigliotti nella seduta del Consi-

- alio Comunale. Due problemi che, 
pur investendo la politica ammini
strativa della Giunta e la sua azio-

. ne in difesa dei diritti dei citta
dini, vengono, - ogni volta che se 
ne presenta l'occasione, minimiz
zati o illustrati con spiegazioni 
quanto tnai ridicole; quello della 
revoca del servizio alla Romana 
Gas e quello del continuo spaven-

', toso aumento del deficit comunale. 
•Ambedue i problemi non sono co

sa nuova né per gli amministra-
• tiri né per la cittadinanza: il primo 
; rimonta esattamente a ventisette 

mesi fa, quando al termine di un 
ampio dibattito, il Consiglio una
nimemente decise la revoca; l'altro 
è ' ancora più vecchio in quanto, 
inattamente, risale al primo di
scorso dell'ing. Rebecchini sul pro
gramma della Giunta. 

.Tutte le volte che la prima que
stione è tornata> alla ribalta nelle 
discussioni capitoline — e ciò è ac
caduto spessissimo perchè l'opposi
zione non ha mai dato tregua al
l'amministrazione sulla revoca alla 
*• Romana» — l'atteggiamento della 
Giunta è stato di vera e propria 

• insofferenza, ed anche l'altro ieri 
sera l'assessore Carrara eh?, per 
incarico della Giunta, ha risposto 

. all'interpellanza dell'ori. - Selvaggi 
• ha tenuto costantemente un tono 
eccitatissimo che, tra l'altro, as
sumeva un particolare rilievo di
nanzi alle pacate parole pronuncia
te dall'insigne giurista. ; • 

'., Uon. Selvaggi, infatti, esaminnn-
' do attentamente dal punto di vista 
giuridico e morale la situazione in 
cui jsi era cacciata l'amministrazio
ne democristiana tradendo il man
dato del Consiglio, aveva rilevato 
come tale situazione non avesse 
alcuna piusti/ìcazfone e vìenomasse 
fortemente il prestigio di ttttto il 
Consiglio Comunale. Né, piuridica-
mente, si poteva parlare di impos
sibilità di effettuare la revoca per
chè la sentenza del Consiglio di 
Stato — di cui si fa sempre forte 
la: Giunta — riguardava un solo 
aTpomento; quello dell'esercizio 

. della socieià per conto del Comune. 
Dinanzi ad una così precisa re

quisitoria, perciò, si attendevano 
7 delle spiegazioni, magari àbili, ma 
; esaurienti. - • -,•••• 

• Il legame tra Amministrazione e 
Romena Gas e l'influenza del Va-

: ticano sulla Giunta sono talmente 
forti, però, che il povero avvocato 
Carrara per tentare di spiegare lo 
inconcepibile atteggiamento della 
Giunta, é dovuto ricorrere ad ar
gomentazioni e oiusti/icazioni me
schine e insulse. • 

Secondo l'assessore all'avvocalu- i 
ra — l'uomo, cioè, che avrebbe 

. dovuto ; impostare , giuridicamente \ 
tutta la questione — tutto va bene 

• e il prestigio dell'amministrazione 
è salvo perchè da qualche tempo le 
calorie del gas sono quelle fissate 
dai regolamenti e quindi la Società 

' rispetta gli impegni. I consiglieri, 
perciò, possono ritenersi soddisfat-

. ti anche perchè il Comune non 
poteva fare di più, sia per la man-

; canza di fondi sufficienti a rileva
re olì impianti, sia perchè non ave
va affatto intenzione di assumer
si la responsabilità e i rischi del 

> servizio. In ogni modo— ha detto 
Carrara — tutta la questione ver
rà nuovamente sottoposta alla com-

. missione consiliare perchè decida 
essn. '••-••••' ' . . . - , . _ . 

Questa nuova proposta di rinvio 
che esplicitamente fa comprendere 
come la Giunta non voglia più sen
tire parlare di revoche, ha pro
fondamente indignato la sinistra, 
ma Carrara è stato irremovibile. 

Di ben altro tono i stata, inve-
• ce, la risposta del Prosindaco An-
-- dreoli alla interrogazione del com-
: pagno Gigliotti con la quale si 

chiedeva se esista (e quale sia) un 
programma ver il risanamento fi
nanziario del comune, dato che il 
deficit dai cinque miliardi del 1949 
è salite ai dodici miliardi del '51. 

L'avv. Andreoli, per l'occas;one, 
ha preso l'atteggiamento della vit
tima e. alzando oli occhi al cielo 
e scusandosi ha praticamente ri

gettato tutta la responsabilità del 
disastro finanzario sul mancato in
tervento dello Stato con la Legge 
Speciale per Roma. . 

E su questo motivo ha impernia
to tutto il suo discorso. Se il Co
mune non può far niente è perchè 
non c'è la « Legge ». Se il Comu
ne spende è perchè la Legge Spe
ciale non integra le uscite. Se il 
bilancio non è in pareggio è per 
la mancata applicazione della Lt-a-
ge Speciale, ..-, . •>.-• 

L'assoluta inconsistenza di. tale 
giustificazione è stata immediata
mente rilevata da Gigliotti il qua
le, dopo aver sottolineato che se 
la legge non è stata ancora appro
vata la responsabilità è della Giun
ta perché non l'ha mai sollecitata 
con forza, ha rilevato come 3(ì mi
liardi di deficit • in quattro anni 
siano una cifra con la quale l'Am
ministrazione poteva realmente ve
nire incontro alle esigenze della 
cittadinanza. 

lo vi avevo chiesto chiarimenti 
sul programma finanziario — ha 

detto Gigliotti — ma voi mi ri
spondete con la Legge Speciale; 
questa Legge Speciale, della qua
le sì sente parlare da anni, sulla 
quale si scrivono articoli ma di 
cui non si sa nulla? 

Questo dimostra che voi non vi 
basate su nulla all'infuori del di
scorso programmatico del Sindaco 
all'atto del suo insediamento, di
scorso che non diceva nulla. 

L'interrogazione non ammette 
una ulteriore ieplica dell'interro
gato, ma noi attendevamo un chia
rimento, almeno in quei brevi scam
bi di idee che avvengono nei cor
ridoi del Campidoglio. Ma, in tale 
sede, la replica del Prosindaco è 
stata ancora una volta insufficien
te e indicativa: egli ha solamente 
pregato alcuni giornalisti di insi
stere nella richiesta al Governo 
della Legge Spedale; l'unico sal
vagente su cui si poggiano le spe
ranze della semiaffogata ammini
strazione democristiana. 

GIACOMO QUARRA 

;•• 1BJRI A1L.L.E3 l&. 1 0 SOPRA XJET ALTO OORNIOIONE 

Una potente bomba al trìtolo esplode 
davanti alla Presidenza del Consiglio 

Hi tratterebbe di una ennesima azione terroristica dei JPAB - .Nessuna vittima 
Tetri iu frantumi - £•© smarrimento della polizia e , le cariche della Celere 

' Una violentissima detonazione ha 
messo ieri sera in allarme Ja citta
dinanza del quartieri centrali. Alle 
19,10, una carica di potente esplo
sivo è scoppiata su un cornicione 
del palazzo prospiciente la sede 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in piazza del Viminale. Il 
fragore ha rimbombato attraverso 
strao'e e piazze, da S. Giovanni al
l'Università, da piazza di Spagna al 
Coreo, al Campidoglio, provocando 
ondate di panico tra la popolazione 
che gremiva le strade. In Questu
ra, dove In quel moménto si tro
vavano numerosi cronisti, tra 1 qua
li due del nostro giornale, l'esplo
sione è stata av/vertita vicinissima, 
come se una grossa bomba fosse 
scoppiata davanti al portone. Nel
l'attigua caserma dei vigili del fuo
co di via Genova, prima ancora che 
fosse possibile localizzare il luogo 
dello scoppio, è stato suonato l'al
larme, gli autisti eono balzati su 
tutti i carri di pronto intervento, le 
squadre hanno preso posto sugli 

Passavano alcuni minuti di con
fusione e di incertezza. Finalmen
te, il telefono o'el capo di gabinet
to del Questore cominciava a squil
lare. Era la Presidenza del Consi
glio. che comunicava l'accaduto. 
Immediatamente venivano Inviate 
sul posto alcune jeep della Celere 
e subito dopo il Questore, 1 due 
vice-questori Ortona e Della Pe-
ruta, tutti i funzionari e gli agenti 
de.1 la Squadra Mobile, dell'Ufficio 
PoJitico e della II Divisione .di Po
lizia Giudiziaria, nonché numerosi 
ufficiali sottufficiali e poliziotti si 
precipitavano, chi di corsa a piedi, 
chi in automobile, verso il Vic i 
nale, che, com'è noto, si trova a 
brevissima distanza. 

I cronisti, come spesso accaJe 
erano già da alcuni minuti sul po
eto, o'ove si stavano Intanto svol
gendo scene di panico e di confusio
ne indescrivibili. La folla dei pas
santi, aopo essersi in un primo mo
mento sbandata in preda al terro
re, era infatti ritornata sulla piaz 

automezzi, gli infermieri sono ac- za, spinta dalla curiosità^ più forte 
corsi alle autoambulanze. 'di qualsiasi timore. Nello stesso 

NESSUNO SE NE OCCUPA 

In Via cTPisacane 
uno stabile In pericolo 

Rischiamo di essere monotoni, ma 
non essendo affatto d'accordo con lo 
Ing. Rebecchlnl che 11 pericolo del 
crolli sia semplicemente una e psico
si » e che tnll pericoli vadano com
battuti facendo le corna, slamo co
stretti a segnalare un nuovo caso 

Lo stabile di Via Carlo Pisocane 
n. 49, dove abitano -13 famiglie, 6 
stato infatti dichiarato pericolante sia 
dal Vigili del Fuoco, sia dall'ingegnere 
Contreras del Comune. Il sOpraluogo 
fu eseguito il 6 scorso, ma fino a 
Ieri nulla è stato fatto per rimedia
re alla delicata situazione. E' eviden
te che la. responsabilità principale 
di questo nulla di fatto ricade sul
l'animi nitratore dello Btabllc, ma il 
Comune non avrebbe il dovere di 
intervenire prontamente per costrin
gerlo ad effettuare le necessarie ri
parazioni? : v".' 

DEGNA PINE DI UN POLITICANTE DA STRAPAZZO 

I l f i ihrer dei "nazionalcomunist i„ 
denunciato per appropriazione indebita 

Intascava abusivamente le cauzioni degli Impiegati di
pendenti - GM annunci economici rivelatori su un giornale 

Le colpe del «proto» 
— Per uno spiacevole errore tipografico 
Ieri In nostra pagina, nel riportare. I 
nomi del compagni romani eletti nel 
nuovo CO. del P.O.I., ha tralasciato 
quello del pittore Renato Outtuso. Al ca
ro compagno giunga ora li saluto augu
rale dei centomila comunisti romani. 
— Cosi pure, nel resoconto del Consiglio 
comunale, mentre si è sempre parlato 
del consigliere monarchico ' Benedettini, 
una volta è apparso il nome di Benedet
ti. il nostro lettore avrà già compreso 
per suo conto che ancho In quel caso 
trattatasi del solito Benedettini. 

Nei primi giorni del marzo scorso, 
cominciarono ad apparire, tra gli 
annunci di alcuni giornali borghe
si, del trafiletti come 11 seguente: 
e Partito nazlonal-comunlBta, sezio
ne romana. Cercasi segretario rila
scio cauzione. Rivolgersi a—, ecc. ». 
La cosa fu nnche oggetto di un < ulto 
nell'occhio » apparso sul nostro gior
nale. 

Qualche tempo dopo, della faccen
da cominciò ad interessarsi anche la 
II Divisione di polizia giudiziaria 
della Questura, alla quale era etato 
segnalato che il « fuhrer » del sedi
cente partito intascava le somme di 
danaro che gli venivano versate dai 
suol Impiegati e funzionari, invece 
di depositarle secondo lo norme sta
bilite dalla legge. 

Ieri aera, infine, è stato diramato 
alla stampa un comunicato che an
nuncia che il «fondatore» del na 
rional-comunlsmo, avvocato Mario 
Mandatari, di 30 anni, nato a Messi-

i : intollerabile sfruttamento 
esercitato sui lavoratori edili 

Questa sera hanno luogo i convégni 
dei metallurgici e degli alimentaristi 

Questa sera, come annunciato, alle 
18 presso la Camera del Lavoro, sa
ranno tenuti due importanti convegni 
sul supersfruttamento: quello dei la
voratori metallurgici • quello degli 
alimentaristi. 

Oltre alle Commissioni Interne ed 
agli attivisti sindacali sono invitati 
a partecipare al rispettivi dibattiti 
tutti i lavoratori che intendono por
tare 11 contributo della loro esperien
za nella lotta contro 11 supcrafrutu-
mento. 

Sullo stesso problema e In prepa
razione del grande convegno,- che sa
rà tenuto tra giorni a Torino, ha avu
to luogo ieri, nel salone della Camera 
del Lavoro, il Convegno provinciale 
dei lavoratori edili. 

Al termine del lavori 1 convenuti 
al sono impegnati a realizzare tutto 

' I osiseli t 1» ctaaifit t i* h w 
fatta ssrrint all'Aerino »«r il TTI Ca-
«rtsM Huieiili iti fartits SMM esar
cati par fiottai alla ira iieisnm aJU 
sazio» t. FaritM aar iatorfiatl costai-
carini. 

UN ESPERIMENTO IN VIGORE DAL 15 

I pedoni attraverseranno 
soltanto con Ja luce gialla 

leilere tlciri i l i iicrecl cai affittitali il tlttrt 
£V Un interessante esperimento nel fun-
- don amento dei semafori sarà effet-
,,* tuato durante la «Settimana deii'edu. 
" ' '" cazione stradale » organizzata dallo 

Automobile Club. 
- I/esperlmento consiste nel riserva
re ai pedoni la luce gialla In con
temporaneità per 1 quattro tati di 
attraversamento stradale. 

In conseguenza, nella «Settimana» 
da: 15 al 21 aprile vireranno le se
guenti norme che saranno portate a 
conoscenza del pubblico con appositi 

ì-ify manifesti del seguente tenore: 
1-. .- «Pedoni, sol Unto la luce gialla è 
]C-4' per voi. Potete attraversare quindi 
agir solo quando il semaforo proietta luce 
fSf<- oielfa. Conducenti di veicoli, il giallo 
£-H~ è-riservato esclusivamente al pedoni. 

Il verde vi dà via libera. H rosso vi 

&**. 

i consente soltanto la svolta s destra-, 
sulla —trema ole-

Wtvz etra ». •tra 
t?i* sV da tener presente ehe U giro 
7.-J delle tre luci sarà compiuto la 
fcu. cosi distribuiti: » " per II verde; 
'&-<• per 11 rosso; 16" per II giallo. Owe-
'• •••".• rosela dopo ogni minuto, e più prs-
:,•-!.- essamente dopo 64". 1 pedoni avranno 
?•&'• M" a loro disposizione completa. 
'J*. Con questo innovazione si tende ad 
sP ̂  evitare quandssi incidente agii In 
B H S croci i sgolati dal semafori, in quanto 
P i ? durante i le" a dSssasteions del pe-
ff^' don! il traffico del veicoli di qual-

d» dovrà arrestarsi del tutto. 
r s o t T e » e* 1 sepsi l u m i » si 

dimostrerà utile ai fini della circola
zione. il sistema a»rà adottato In per
manenza. 

E. dato che slamo In tema di di
sciplina stradale, prima ancora di 
poter emettere un giudizio sull'espe
rimento che sta per compiersi, il Co
mune potrebbe intanto prendere un 
provvedimento utilissimo per rendere 
più sicuri gli incroci, cosi come è 
stato fatto a Milano. Nella capitale 
lombarda, infatti, in tutti gli Incroci 
non serviti da semafori, la normale 
lampada d'illuminazione a luce bian
ca è stato sostituita da un tubo fluo
rescente a luce gialla. La luce di 
questo colore, oltre che a segnalare 
tempestivamente la presenza di un 
Incrocio, facilita • l'avvistamento del 
lampeggiamenti a luce bianca effet
tuati dalle automobili che al appre
stano all'attraversamento. 

Un'auto 9Ì rovescia 
lo •cappio di una | o m n a 

Per lo scoppio di una (onuns. un'au
to condotta da Filippo Delta Noce si 
è rovesciato ieri matusa net stessi dì 
Cisterna. H DsHa Noce • altro due 
persone che erano a bordo, franco De 
Angella e Liliana Pelea!, sono rimasti 
feriti. Un'auto di pasangtlo M na p n 
s bordo e li ha trasportati s Moia 
Tutti • tre sono stati tnedlesU • Fl

ati ai PoUcllsloa. 

un vasto programma di lotta e di 
azione che è stato fissato in un do
cumento conclusivo nel quale tra l'al
tro è detto: 

«I rappresentanti del lavoratori edi
li. fornaciai ed affini della provincia 
di Roma, riuniti a convegno per lo 
esame del problema del supersfrut
tamento nel settore edile, hanno co
statato come dalle cifre e documenti 
prodotti dalla Segreteria del Sinda
cato nella relazione introduttiva e dal 
numerosi e interessanti interventi che 
ne sono seguiti, sia risultato in ma
niera inequivocabile che il fenomeno 
del supersfruttamento ha assunto nel 
settore edile un carattere ed una In 
tensltà che non sono più oltre tolle
rabili. 

• Pertanto, in considerazione che 
ogni azione pacifica per l'eliminazio
ne dei fenomeni denunciati può con 
siderarsi ormai superata, data l'incu
ria delle autorità pubbliche e la as
soluto insensibilità padronale, plau 
dono alla iniziativa presa dalla CGIL 
e affermano di uniformarsi alle in
dicazioni di lotto che dal Convegno 
di Torino scaturiranno. 

«Nel frattempo 1 lavoratori espri 
mono 1 seguenti suggerimenti, sulla 
base del quali le organizzazioni sin 
dacall edili potranno elaborare il lo
ro plano ri vendicativo: 

1) aumento delle paghe onde eli 
minare, per Io meno parzialmente, lo 
squilibrio esistente fra salario e mini
mo alimentare; 

2) ampliamento e sviluppo deus 
lotto per una politica di piena occu 
Dazione di tutta la mano d'opera 
edile: 

3) moralizzazione del collocamen
to con l'applicazione della tegge di 
sclplinativa 39 aprile IM9. n. 284. af
finchè venga ad essere eliminata la 
corruzione che gli industriali esercì 
tano attraverso le assunzioni prefe-
reczlall; 

4t regolamentazione su acala pro
vinciale delle principali opere del cot
timo. al fine di sottrarre il lavorato
re dalla soggezione padronale duran 
te la fase di trattazione del cottimo 
stesso; 

5) azione di persuasione nei ri 
guardi dei dipendenti dei sub-appal
tatori aranchè pretendano le paghe 
sindacali e l'iscrizione agli istituti 
previdenziali: 

. 6) azione per rendere operante il 
divieto del sub-appalto nelle opere 
pubbliche: 

7) opposizione all'assorbimento de
gli oneri previdenziali (assegni fami-, 
Ilari, ecc.) nel cottimo o nella paga 
giornaliera forfetUzzata 

S) opposizione ai licenziamenti non 
dovuti a fine lavoro; 

9) azione sindacale nel cantieri pet 
vincolare I datori di lavoro al rispet
to delle norme contrattuali: 

10) azione di massa nel confronti 
delle autorità governative per l'ap
plicazione nei cantieri e nelle azien
de delle norme attualmente vigenti 

Car la prevenzione degli Infortuni sul 
voto e sufi'lglens; 

11) rafforzamento della organizza
zione sindacale nei luoghi di lavoro 
per poter validamente afbontore 1* 

t*e contro le fot ine 
tomento 
desti». 

TITTI .MI sHIIIMU « Isa» • l 
« tassa ftvas* afe 11 te fia *V 

n 
11 

na, residente In via del Corso 14. è 
stato denunciato a piede Ubero alla 
Procura della Repubblica per appro
priazione Indebita aggravata e con
tinuata, per aver, tramite inserzioni 
su giornali, assunto Impiegati, fat
torini e uscieri per il proprio stu
dio facendosi versare forti cauzioni, 
che abusivamente incassava e che 
solo successivamente, dopo l'inter
vento della polizia si decideva a de
positare a norma di legge. 

Il Mandatari 6 stato inoltre denun
ciato per abusivo esercizio di una 
professione, polche Impartiva lezio
ni di diritto a studenti universitari, 
essendo sprovvisto del titolo di abi
litazione all'Insegnamento. 

Festa delle matrìcole 
da venerdì a domenica 

Per tre giorni, a partire da dopo
domani 13 aprile, riudremo per tutta 
la città la « caefara > universitaria ro
mana. Sono passati 648 anni dal gior
no in cui lo « Studtum Urbis » celebrò 
Il suo primo anno di vita e da al
lora, attraverso i secoli e te vicende 
più varie, i goliardi romani, sempre 
mantenendo intatta la tradizione, 
hanno adattato ai diversi periodi la 
loro festa. E così, anche quest'anno, 
ritorna la tradizionale «Fetta dette 
Matricole » 

Il programma si svolgerà in tre 
giorni, dal 13 al 15 aprite e com
prende le manifestazioni più varie. 
Venerdì, in mattinata, avranno luo
go la lettura dei bandi di apertura 
della festa nelle principali piazze e 
ta parata delta gendarmeria goliardi
ca motorizzata, con successivo rice
vimento all'Università delle autorità 
cittadine m delle delegazioni. Nel po
meriggio, invece, saranno date feste 
danzanti in onore delle delegazioni 
delle altre università italiane. 

Netta mattinata di sabato 14 il cor
teo * pontificale », in costumi goliar
dici tradizionali, attraverserà la città 
partendo da Piazza Fontanella Bor
ghese. Net pomeriggio, gli universi
tari andranno a Frascati, dove sa
ranno ricevuti nel Palazzo del Co
mune. 

La festa della matricola si conclu
derà domenica 15 con una manifesta
zione a Villa Borghese. 

Si fracassa il cranio 
cadendo con la moto 

Verso le ore 23 Lino Oddi, romano, 
mentre si recava da Albano a Roma 
sulla sua moto Benelll 500. recando 
sul sellino posteriore Fernando Panat-
tonl. giunto al chilometro 24 della Via 
Appla. perdeva il controllo della mac
china, per motivi non ancora precisa

ti. La moto sbandava paurosamente 
verso la discesa ed I due venivano 
gettati violentemente a terra. Veniva
no subito soccorsi, e trasportati all'o
spedale civile di Albano, dove 11 Pa
nettoni si trova In imminente peri
colo di vita, con la frattura del cranio 
ed una commozione cerebrale mentre 
l'Oddi è trattenuto in osservazione 

Un disoccupato arrestato 
mentre ruba trecento lire 

Verso le ore 10 di ieri mattina. In 
via Cervetert, alcuni agenti hanno 
tratto in arresto il diciassettenne Mar
cello Magozzl, meccanico disoccupato, 
sorpreso a rubare 310 lire dalla bor
setta di Domenica Sarocco. L'arresto 
è stato provocato dalla Sarocco stessa, 
la quale, > accortasi > che 11 giovane la 
stava derubando, si è messa a atril
lare, attirando l'attenzione delle guar
die. E* già la seconda volta che il gio
vane disoccupato viene arrestato per 
furto. Anche la volta precedente, egli 
rubò una somma insignificante. 

tempo, migliala di cittadini accor
revano da tutte le strade adiacente 
invano trattenuti da improvvisati 
cordoni di carabinieri, agenti e vi
gili urbani. 

Al aumentare il caos, provvede
vano con scarsissimo senso dell'op
portunità anche alcuni ufficiali del
la polizia, i quali, perduta comple
tamente la testa, ordinavano agli 
agenti di caricare la folla. Rom
bando e lanciando terribili ululati, 
le « jeep » si lanciavano a tutta ve
locità contro 1 cittadini, 1 manga
nelli cominciavano a essere rotea
ti, mentre si udivano strilli di don
ne, imprecazioni, bestemmie e mi
nacce. 

Un curioso equivoco 
In quella situazione, era molto 

difficile rendersi subito conto di 
ciò che era accaduto. Ed è quindi 
comprensibile che numerosi funzio
nari di polizia siano caduti in un 
primo momento in un curioso equi
voco. L'esplosione, abbiamo detto, 
si era verificata eu un cornicione, 
che, naturalmente, aveva riportato 
danni considerevoli. Guardando dal 
basso, cioè dal cortile antistante la 
Presidenza del Consiglio, si aveva 
l'impressione che la carica fosse 
stata fatta esplodere « 6otto >, e non 
« eopra », il cornicione. Per un 
buon quarto d'ora, si è discusso 
accanitamente per scoprire come 
diavolo avessero fatto gli ignoti at
tentatori a piazzare una bornia in 
un luogo cosi impensato, dove so
litamente ci sono soltanto l nidi 
delle rondini. 

Solo più taro!, quando si è pen
sato di andare in cima al palazzo, 
si è scoperto che la realtà era al
quanto diversa. E l'attentato veni
va cosi ricostruito. Il dinamitardo 
era entrato nel portone n. 88 di via 
Agostino Depretis, aveva salito le 
scale fino all'ultimo piano, raggiun
gendo la terrazza. Di 11, sporgendo
si al di là del muricciolo-balaustra, 
aveva deposto una bomba al trito
lo, già confezionata e probabilmen
te celata in una valigetta o in una 
capace borsa, sul cornicione, facen
dola quindi esplodere e approfit
tando del panico creato dallo stesso 
scoppio per allontanarsi indisturba
to. Questa è una delle ipotesi, la 
più accreditata in Questura. 

C'è anche chi ritiene che 11 dina
mitardo, incaricato di lanciare la 
bomba nel cortile, abbia poi cam
biato il suo piano all'ultimo mo
mento, per non ferire alcuni agenti 
di guardia. Secondo altri, infine, il 
terrorista avrebbe fatto uso di una 
lunga miccia, per potersi allontana
re tranquillamente prima dell'e
splosione, e non dopo. La facilità 
con cui l'attentatore ha potuto su

perare la portineria, senza essere 
fermato dal portiere, non deve stu
pire. Il palazzo n. 86 di via Agosti
no Depretis ospita infatti numero
si uffici, tra i quali quelli del set
timanale « Vie Nuove », e quindi è 
frequentato ogni giorno da decine 
e decine di persone, che vanno e 
vengono continuamente. Ciò ha in
cotto da molto tempo 11 portiere a 
rinunciare a rivolgere agli scono
sciuti il rituale: « Dove va? ». Fer
mato dalla polizia, il poveruomo 
si è appunto giustificato con questa 
spiegazione e si ritieno che nessun 
addebito potrà essergli fatto. 

Lo scoppio ha provocato la rottu
ra di quasi tutti 1 vetri del palazzo 
del Viminale, ma per fortuna non 
si lamentano feriti gravi. Soltanto 
due donne, la signora Di Santolo-
Venuti e figlia, che abitano nello 
appartamento più vicino al punto 
dove è stata deposta la bomba, e 
che proprio in quel momento sta
vano rincasando, sono rimaste leg
germente. contuse da alcuni grossi 
pezzi%di Intonaco staccatisi dal sof
fitto. La signora Di Santolo-Venuti 
è cugina del dott. Rimodi, capo del
l'ufficio stampa della Presidenza 
del Consiglio. 

A quanto risulta Ano a questo 
momento, I dinamitardi non hanno 
lasciato nessuna traccia. Sul terraz
zo non sono stati trovati nemmeno 
1 soliti manifestini che solitamente 
i terroristi lasciano sul luogo delle 
loro imprese. Il capo dell'ufficio 
politico, dott. Immè, ha detto tut
tavia al compagno on. Natoli che gli 
attentatori sono presumibilmente 
gli stessi che recentemente hanno 
deposto bombe al Ministero degli 
Esteri e all'ambasciata degli Sta
ti Uniti, vale a dire elementi del 
FAR (organizzazione clandestina 
fascista, la cui attività è essenzial
mente di carattere terroristico). 

De Gatperi in ispezione 
Un'ora dopo l'esplosione, anche 

l'on. De Gasperi, accompagnato da
gli on.ll Andreotti e Sceiba si è re
cato a compiere una ispezione nel 
cortile del Viminale, ancora cospar
so di pezzi di vetri, di calcinacci e 
di frammenti di pietra lavagna, ma 
ha preferito non salire sul terrazzo. 
Lo scoppio di ieri sera ha destato 
impressione negli ambienti politici, 
dove è molto commentato il fatto 
che, fino a questo momento, la po
lizia politica non è stata in grado 
di scoprire nemmeno uno dei re
sponsabili del numerosi e gravi at
tentati che si sono verificati in que
sti ultimi mesi da parte del FAR 
anche contro le sedi del Partito 
comunista. 

PERCHE1 IN GRAVI DIFFICOLTA' FINANZIARIE 

Un commerciante si taglia i polsi 
sotto i portici del campo Verano 

Tentati suicidi di un giovane e di una domestica 

La cronaca di oggi deve registrare 
purtroppo altri 4 tentativi di suicidio. 
di cui sono staU protagonisti un gio
vane salariato, una domestica, un 
commerciante e uno studente. Il 
primo è avvenuto negli uffici del di
staccamento della Marina. In Via Fi
lippo Corridoni 17, dove il 27enne 
Arnaldo Colle, nato a Torano in pro
vincia di Rieti, era stato condotto Ieri 
mattina per essere interrogato, dal 
maresciallo comandante il locale uf
ficio del carabinieri, sul motivi di una 
lite con 1 propri familiari- Ad un 
tratto, il Colle si è accasciato al suolo 
completamente privo di sensi, cosic
ché doveva essere condotto a S. Gia
como, dove confessava di aver inge
rito 10 pastiglie di barbiturici con lo 
intento di uccidersi. Fortunatamente, 
la dose non molto forte di barbi
turici ingerita non provocava effetti 
letali. 
- La domestica Virginia Franclnl, di 

anni 24. ha tentato invece di ucci
dersi per motivi di amore. La gio
vane. abitante presso la famiglia Par
cella. In Via XX Settembre 1. aveva 

MA PREFERITA VIVERE IN UN TUGURIO 

La donna morta nella baracca 
possedeva un milione e mezzo 

Aveva affidato la cospicua somma ad una sua amica 

Emilia Zamberini. la donna trova
ta morta in una miserabile barac-
chetto di legno in via del Pigneto. 
era proprietaria di una casa e di un 
milione e mezzo di lire, in buoni del 
tesoro. Questa scoperta, che costitui
sce un vero colpo di scena, * stata 
fatta ieri dalla polizia, allorché una 
donna. Nella Mincaglia. portiera di 
via Otranto n. 38. si è presentato al 
Commissariato di Porto Maggiore. 
portando una valigetta di cartone. In 
assai cattivo stato, che la Zamberini 
le aveva affidato alcuni mesi fa. La 

.MlncagHa ignorava II contenuto della 
valigetta, ed è rimasta essa stessa 
molto sorpresa, quando 1 funzionari 
l'hanno aperto, trovandola piena zep
pa di titoli-

La Zamberini, si è saputo Inoltre. 
era proprietaria di un appartamento. 
Questi fatti, confrontati con la vita 
veramente misera e tribolata che la 
dorma conduceva, fanno pensare che 
essa da molto tempo non fosse più a 
posto con il cervello. A Via Pigneto, 
la notizia ha destato grande stupore, 
poiché tutti erano convinti che la 
Zan.berini fosse poverissima. 

I taratori della MrtUui 
hi Mia <MÉt il NdroM 

All'atto del pagamento dell* quindicina 
gli operai delia Mira Laaza riscontraro
no che dal loro salari era stato detratto 
non scio l'Importo delle ore di sciopero, 
ma una somma doppia. 

Interpellato. Il direttore rispondeva 
apll operai di rivolgersi all'Unione Indu
striali e rifiatava oenl e qualsiasi al
tra »p!ef**iooe. 

DI fronte a questo arbitrarlo e provo
catorio attecaiamento (li operai deci
devano di non abbandonare II posto «1 
lavoro. In attesa che raesurdo provvedi
mento fosse ritirato, m sbraito per lo 
intervento della C.d.L. e del Sindacato 
di categoria, I lavoratori riprenderano 
11 lavoro: 

Trattandosi di una grave questione 41 
principio, che tarate l'esercizio delle 
liberta sindacali nell'interno delle azien
de, I lavoratori di tutto li gruppo Mira-
Lama condurranno fino In fondo la lotta 
In alter» del loro diritti. 

HIUNIONI SINDACALI 
BOI: Off/i «H« 19.90. sa». Mllt «4 «fftt. 

•cessati • è'uudestH selle SettcM*. riseti 
fcotaHtl. r>e%t Muri*. Mia. Traila. 

nurCTTmi: I Isvsntorl, efti alle 18. efla 
0.4.U 

0MOI. FUKHTUt: Ojfi alle !fl. risala* 
ieHs C.f. Frw. alla C.4.L 

fUMVlall: QuMirwspo. OLI., nsew*. f-
<%t. DMM»1 alle 18. * Ti. Sari Se. 

e O N V O C A I I O M S U.D.I. 
la U M n . fel ciieoli UH éoeatl «II* 14 

k. «4t srsvsKisie. <M.|.: risstteH 4*1 
e 

dato appuntamento al suo amoroso, 
Gino Frezza, abitante alla Circonval
lazione Appla 69, presso la Casina 
delle Rose. Emozione per la giovane, 
che si accingeva a far ritorno presso 
I 6tiol nel paese di Anghiari- Ma, do
po un breve colloquio. Il Frezza si 
allontanava, e la fidanzata delusa 
estraeva dalla borsetta una lametta 
con la quale tentava di recidersi le 
vene del polsi. Il Frezza, udito il 
grido di dolore della ragazza, al pre
cipitava subito verso di lei, e non 
poteva far altro che accompagnarla 
al Policlinico 

Un altro tentativo di suicidio, an
che questo senza serie conseguenze si 
è verificato nei pressi del quadri-
portico del Verano. U mezzo, lo stesso: 
una lametta da barba. Ma 11 possi
dente Augusto Laganà, di anni 57, 
abitante in Via Flaminia 417, che ha 
posto In atto 11 tentativo per Tagionl 
di carattere finanziario, ae la caverà 
con 4 giorni di cure al Policlinico, 

Lo studente 22enne Luigi Fabrlnl. 
Infine, si è avvelenato con Luminal 
In seguito ad una delusione d'amore. 
Un amico, Oreste Nati, Io ha accom
pagnato all'ospedale. Ne avrà per po
chi giorni-

* 

Una bambina precipita 
in una buca di ? metri 
Una bambina di sette anni. Una 

Leoni, abitante in via Fanfulla da Lo
di. verso le ore 16 di ieri, mentre gluo-
cava in via del Pigneto. è precipitato 
in una buca profonda circa sette me
tri. scavata da tempo all'altezza di 
via di villa Serventi. Soccorsa da al
cuni passanti, la povera piccina è stato 
ricoverato a S. Giovanni. La voragine 
in cui è caduto doveva far parte di 
un sistema di fogne che erano la la
vorazione fino ad alcuni mesi fa. 1 
lavori, però, sono poi stati sospesi, né 
II Comune si è preoccupato di recin
gere o di coprire gli scavi. 

„ LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, t. 13. 14, » , » , » . — 
Ore s\50: Le con ver sax. del me
dico — W: Orch. Ferrari — 13,20: 
Mas. rich. — 14.10: Prev. tempo 
— Il: Pagine scelte da • Giocon-

i do e II suo re » — 19,36: Mas. 
> rloh. — 30,90: Notti, sport. — 
v 20,33: Il convegno del cinque — 
} 21,15: Canta Lya Orlgoni — 11,30: 
J < Carosello tragico » giallo radlo-( fonico — 23.10: Mas. brillante — 

33,33: Orch. Fregna — 23,30: Dino 
Paleo e il Quartetto Mocmmbo. 

RETE ROSSA — Ore 13£0: 
Programma «cambio tra In • Ra-
dlodiffuaton Francai*»» e la Ra
dio Italiana orch. JOcelU — 13.30: 

. Organo da teatro — 14: Orca. Ar— 
{ gellni — 14,30: Valzer — 13,10': 

Prevls. tempo — 18.30: Orch. Do-
nadlo — 1»JSà: « Grand Hotel • 
— 19JSS: Una. ri eh. — 30.36 : Sport 
— 30,56: Angelini e otto «tru-
menti — 31,30: Concerto sinfo- ; 

\ nteo-vocale diretto da Jean Mar- • 
tinon. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 
31: Musica di Jean Philippe Rs> 
meau — 21,30: «Uno. «Ine, « e 
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P I C C O L A 
CRONACA 

0 gioraa 
— Ogfi surcoltdl l i si 
Leone. H «ole si Ieri alle 5,(8 • tramoeU 
site 19.2. 
— Itlltttin •tstfcraiict: legisfemH ieri: atti 
•»nhl 44, laamloe 33: asti nortl 8: morti 
•urbi 29. feauniM 23. Matoiswei trucritii 102. 
— MUtti» suttartltfico: ToapmUara mai-
i n • Bnssima di ien: 6.7-18,4; Si preTedt 
teapo perturbato. Temperatala, »taikm«n«. 
Visiaìla e ascoltasi]* 
— Ttatri: Coecerto «irrito sa Jeta kUrtison 
all'Argeatiat: • la stara nomee» sao • all'E
liseo; '• I tedevai • «1 Pirandello. 
— Cbma: • Con lineate aero * aU'Aovili; • " 
•alino del Po • all'Arenala: • Garsìrata. d'e
roi • «H'AojD*tos; • Cronaca *i i " astore • al 
Ceatoeelle; « Non e'è pace tra gli nKri • al 
Dosi*: » Segretarie tatto fare > «1 Fontana: 
• Dio hi bisogno degli twmiai » al Piata. 
TrirtMÌBUBli 
— Serata idi* 6itratti: Questa atra alle 19. 
sei locali delia •ezioee Ostmwe »TTÌ luogo _ _ 
i*,!!s^-re?1i,'? £*J0_9P^t*t?!^eÌl

1
e l1 '«^INovocInè: 'Suprema* decorane 

""" ""'" *" Odeon: Musica per i tuoi sogni 

ECINEMÀf 
RIDUZIONI B.N.A.L.: Brancaccio, 

Clneatar, Colonna, Cristallo, Esqul-
lino, Fiammetta, Nomentano, Olim
pia, Planetario, Plinlus, Quirinale, 
Quirlnetta, Reale, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Rivoli: Teatri: Ope
ra, Rossini. Satiri. . 

TEATRI 
ARGENTINAi Oggi ' ore 21,30: Con

certo diretto da Jean Maxtinon con 
musiche di Mendelssohn, De Falla, 
MonteverdI m Strawinski. • 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea
tro « I cugini stranieri » 

ATENEO: ore 18: C.la stabile «Le 
vacanze di Jack Taylor » 

ELISEO: ora 21: Cia E. De Filippo 
< La paura numero uno » 

OPERA: ore 21: «Bohème» 
PALAZZO SISTINA: ora 21: C.la 

Wanda Osiris « Il diavolo custode a 
Ultima recita a prezzi popolari. 

Teatro Pirandello 
Oggi ora 21: Coatiaaaao eoa graa-

de laccano lo repliche del draassM 
«1 Tedetcai» di Kraczkowtcki. 

Serata In onore di Wanda Osiris. 
PIRANDELLO: ore 21: t i tedeschi » 

di Kruczkowskl 
QUIRINO: ore 21: C.la Callndri-

Volonghi-Villl-VolpI-Sabbatlnl-Riva 
« La dama di cuori » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du
rante « Don desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale < Anna per mille giorni » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il gangster del fuoco e 

Cia BardI-LocateUl 
Altieri: Lo strano mr. Jones e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Il tiglio del delitto 

e Rlv. 
Bernini: Maria de Bahia e C.la Fan

fulla 
La Fenice: Vendetta sul ring e Riv. 

Bonos 
Manzoni: La bella avventura e C.la 

Muzzl 
Nuovo: Sul fiume d'argento e Rlv. 
Principe: Preludio d'amore e Riv. 
Quattro Fontane: Scala al paradiso 

e C.la Tecla Scarano 
Volturno: Romanzo d'amore e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: n leone di Damasco (L. 20) 
Acquarlo: I cadetti di Guascogna 
Adriaclne: Ho baciato una stella 
Adriano: Mamma mia che Impres

sione 
Alba: Un vagabondo alla Corte di 

Francia 
Alcyone: Tulaa terra di fuoco 
Ambasciatori: Margherita da Cortona 
Apollo: La rivale dell'imperatrice 
Appio: Atto di accusa 
Aquila: Continente nero 
Arcobaleno. Les casse pleda 
Arenala: il mulino del Po 
Arlston: Persiane chiuse 
Astoria: Margherita da Cortona 
Astra: Viso pallido 
Atlante: Tu partirai con me 
Attualità: n caimano del Piave 
Augustus: Cavalcata di eroi 
Aurora: H mulatto 
Ausonia: Il miracolo del villaggio 
Barberini: Mamma mia che Impres

sione 
Brancaccio: Atto di accusa 
Capitol: n Cristo proibito 
Capranlca: U grande amante 
Capranlchetta: Arrivano A nostri 
Castello: Segreto di Stato 
Cent ocello: Cronaca di un amore 
Centrala: E' più facile che un cam

mello... 
Cine-Star: Febbre di desiderio 
Clodlo: La maschera di Zorro 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Edoardo mio figlio 
Colosseo: Furia al tropici 
Corso: Il Cristo proibito 
Cristallo: Musica per 1 tuoi sogni 
Delle Maschere: L'imboscata 
Delle Vittorie: Primavera 
Del Vascello: Santo disonore 
Diana: Maria di Magdala 
Dorla: Non c'è pace tra gli ulivi 
Eden: Tu partirai con me 
Europa: D. grande amante 
Excelsior: I lancieri del deserto 
Farnese: I bassifondi di San Fran

cisco 
Faro: Strisce invisibili 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta : Under my skin (17-

19,15-22) 
Flaminio: Io non t'inganno t'amo 
Fogliano: L'Invincibile Me. Gurk 
Fontana: Segretaria tutto fare 
Galleria: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: Atto di accusa 
Golden: Romanzo d'amore 
Imperlale (10.30 ant.): Ti amavo sen

za saperlo 
lodano: Con mia moglie è un'altra 

cosa 
Iris: La gloriosa avventura 
Italia: Febbre di desiderio 
Massimo: Maria d* Magdala 
Mazzini: Amori e veleni 
Metropolitan: Le foglie d'oro -
Moderno: TI amavo.senza saperlo 
Modernissimo: Sala B: Bellezze Jr. 

bicicletta: Sala B: L'Imboscata 

di massa della Federfuioo* Giovanile hx orji 
rifiato la «ocre dai delegati al settiSM Con 
jr-*o «e! P.C.I. 
Per sjiì afceeaab' sei «4 
— la csiMf»«ua oet tamponerò spostamento 
(da SMÌ ni 90 aprile) del capolinea M (f-s 
MB) da r. della Cini leonina a Borgo S. 
Spirito. I possessori di twere di liVara cirro. 
tatiooe a percora: lioimti • di abbommeoM 
raKdi per la linea B êdtfcsn. arnese la la-
eottà di ctUixuie «aree le list* trasrtfearie 
ED • ES •«] tratta cornar**» tra la {«nata 
del taojoteiere Fi«reatiai («itena t. Vittori*) 
• «nella di F. R/lsoraisMeto. . 

— 9f lassa •alattia si a santo all'età 
di 44 aaai il eamptoa* Alesstaère Di Tost

ate** lavoratore, et* lave* sei pia 
«rande dolere la enfile « «satiro fienai 
fieii. Alla laaijiia dèi ceapaose «roorparse 
fioB^aa* le roodogiìaaas »:s !rs>rce deBe 
aesioce Tiic«Ja;« e de « lTciti . . . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
a m a : am. * ut. ««fi «î  «vr̂ w* u 

federai ice*. 
nSTELEfitAltma: U Con. di UT. ètti* 

O.P.S. «9ji elle d *•:«**«* it Fed. 
O H : l cemj. dirifeali dei C&U. dmaasi 

•He Sr-etH^ia Pei. 
nnOKlT!: I rasai, raso. dsH» aeswati 

sraiMi « cdhife TfswiB al<« «teiact* e mata 
ra Fed. presa* !» Coen. Oef.: Bore», Caapi-
teiii. Italia, tau Parieoe. 1T10. Manin. 
Ptiifraiie» G. C. lppie SMÌ*. Fia»»;*, 

SEX, Ufi». Oosi •>!« ««eti Atri** jc Set. 
SQ IViOllM: 0»,i «li, 30 CO. di cai-

lala_ a toUrttori in *eoV. 
CZ5TI0 DBTDSIOiT STAVA «0T.: tkmts\ 

alle 19.30 i c-SBagei Xìtièt. Sitata. g«a-
Ae. Oarlvtì*. Di ToBaasa. Faattsi. Furbetti. 
font. Mecrtia. Mjeactl. rVeei. filai*. Pi
stoiesi. Tarofarx. 

CONSULTE POPOLARI 
Ta«e Ve 0resc.lt* vagì sii* 13.30 « Vjala 

aV?6KS©#, 95 . 

Odescalchl: Picasso 
Olympia: Il monello della strada 
Orfeo: Ossessione del passato 
Ottaviano: La grande conquista 
Palazzo: Alina 
Palesttina: Primavera 
Parlali: Tu partirai con me 
Planetario: Basa, internaz. documen

tario (22" programma) 
Plaxa: Dio ha bisogno degli nomini 
Preneste: 11 terrore di Chicago 
Quirinale: Febbre di desiderio 
Qalrtnetta: Viale del Tramonto 
Reale: viao pallido 
Rex: Una celebre canaglia 
Riatto: Viale del tramonto 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Dopo Waterloo 
Rablna: I cavalieri del nord-ovest 
Salarlo: I lancieri del deserto 
Sai». Umberto: Cuori sul mare 
Saletta Moderno: li caimano del 

Piave 
Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippolito: Governante rubacuori 
Savoia; Atto d! accusa 
Smeraldo: Bagdad 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlam: L'erede di Robin Hood 
Saperelaema: Le foglie d'oro 
Seperga: Notti argentine 
Tirreno: L'Imboscata 
Trevi: Atto di accusa 
Trieste: Lo zappatore 
Tnseolo: n romantico avventuriero 
Venta» Aprile: Tu partirai con me 
Vertane: Io sono D. capataz 
Vittarla: Io sono il capataz 
Vinaria Claatplao: li richiamo del 

nord 
i i i i i immttt i t iHi i i i i i i i i i f i i i i in i iu ia 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riuniono cor

se levrieri a parziale beneficio 
della CJU. 
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FLORA 
BIANCHERIA - URERIA - STOffI PER WMI0 
TUTTO A BUON PREZZO 

FLORA 
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Il nuovo Comitato Centralo del P.C.I E 
Membri ellelliii 

TOGLIATTI PALMIRO, nato a 
Genova il 26 marzo 1893 Segre
tario Generale del Partita 

ALBERGANTI GIUSEPPE, nato 
a Stradella (Pavia) il 24-7-189P 
originariamente macchinista nel-
le FFSS.. Senatore - Consiglie-
re comunale. Segretario della 
Federazione di Afilano. Membri 
del C.C- uscente. . 

Iscritto al P i . dal 1921, pro
veniente dal PS.l.. Membro de" 
CD. della Federazione milanese 
nel 1929-30. A disposizione del 
partito per il lavoro clandestino 
in Italia dal '33 al '37. Volon
tario delle Brigale internaziona
li in Ispagna. Scontato circa 6 
anni fra carcere, campo di con
centramento e confino, in Italia 

1 e in Francia. Responsabile del 
Triunvirato insurrezionale per 
l'Emilia. Dopo la liberazioni 
Segretario responsabile delia 
C.d.L. di Milano. Deputato alla 
Costituente Membro del C C da' 
V Congresso. 

ALICATA MARIO, nato a Reg
gio Calabria il 9-5-1918, Dottore 
in lettere. Deputalo. Segretaria 
Regionale per la Calabria. Mem
bro del C.C. uscente. 

Iscritto al PC dal 1940. Diri
gente di una organizzazione co
munista clandestina di Roma dal 
1940 al 1942. Deferito al T.S 
sconta 9 mesi di carcere preven
tivo nel 1942. Nel 1943 è reda» 
tore dell'» Unità » di Roma 
(clandestina). Direttore de « !•*> 
Voce di Napoli » e membro d**' 
C.F. nel '44. Membro candidato 
del C.C. dal V Congresso ad ef
fettivo dal VI Congresso 

AMADESI LUIGI, nato a Argen
ta (Ferrara) Vll-1-1904, giorna
lista, Membro del'a Commissio
ne centrale di Organizzazione 
Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1921. pro
veniente dalla Gioventù Sociali
sta. Nel C.C. della F.G.C, nel 
1926 Segretario della F.G.C., 
1931. Istruttore e dirigente in 

varie scuole centrali di Partito. 
Membro del C.C. nel 1931. 

AMENDOLA GIORGIO, nato a 
Roma il 21-11-1907, Laureato in 
legge. Deputato, Segretario re
gionale per la Campania. Mem
bro della Direzione del Partito 
uscente. 

Iscritto al Partito dal 1929. 
Segretario della Federazione di 
Napoli nel 1931. Arrestato nel 
1932. Scontato 5 anni di confino 
Dirigente dei circoli di « Stato 
Operaio » e della Casa Editrice 
del Partito In Francia nel 1937. 
Assieme ad altri due compagn 
fondò e diresse in Tunisia un 
quotidiano antifascista nel 1939. 
Dirigente I gruppi comunisti ita
liani in Francia nel 1940- Mem
bro dell'Ufficio Estero nel 1942. 
Rientrato in • Italia nell'aprile 
1943. Responsabile del lavoro 
militare a Roma nel 1944. Re
sponsabile del Triumvirato In
surrezionale Piemontese fino al
la liberazione. Consultore na
zionale. Deputato alla Costituen
te. Sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio. Segretario 
regionale per la Campania dal 
1946. Membro del C.C. dal 
V Congresso. 

BANFI ANTONIO, nato a Vimer-
cate (Milano) il 30-9-1886. Pro
fessore universitario, Senatore, 
Consigliere Comunale di Mila
no, Membro C.F. di Milano. 
Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1943 
Durante la lotta di liberazione. 
fondatore dell'Associazione pro
fessori Universitari e presidente 
del C.L.N. degli intellettuali 
Partigiano. Nel 1946-47 respon
sabile commissione intellettuale 
della Federazione di Milano. 
membro C.F. Membro candida
to del C.C. dal V Congresso *> 
membro effettivo del VI. 

BARDIMI VITTORIO, nato a Sie
na il 15-9-1903, originariamente 
operaio. Senatore, Segretario re
gionale per la Toscana, Membri* 
del C.C. uscente. 

Iscrìtto al Partito dal 1921, 
proveniente dalla gioventù so
cialista. Segretario della Federa
zione di Siena nel 1923. Condan
nato dal T.S. a 8 anni di reclu
sione. Ha scontato complessiva
mente 6 anni e mezzo di career*1 

e 4 e mezzo di campo di con
centramento in Francia. Italia e 
Germania. Volontario delle Bri
gate internazionali in Spagna 
dal 1936 al 1938. Organizzatore 
del movimento partigiano a Mi
lano nel 1943-44. Deportato in 
Germania dalle S S . Segretario 
della Federazione di Siena dopo 
la liberazione. Consultore na7io-
nale. Deputato alla Costituente. 
Membro del C.C del V Con
gresso. 

BARONTTNI ANELITO, nato a 
Castagneto Carducci (Livorno) il 
21 aprile 1912. originariamente 
operaio, Deputato, Segretario 
della Federazione di La Spezia. 

Iscritto al Partito dal 1932. 
Membro del Comitato di zona e 
responsabile della stampa nel 
1934-36. Segretario di zona nel 
1937. Condannato dal T.S. a 4 
anni di reclusione. Scontati 3 
anni. Membro del C.F. di La 
Spezia e raopresentante del Par
tito rei C.L.N., poi Segretario 
della Federazione nel 1943-1944. 
Commissario della ff zona ooe-
rativa a :Genova nel 1944-1945. 
Membro della Segreteria della 
Federazione di La Spezia nel 
1945. Deputato alla Costituente 
Segretario della Federazione dai 
giugno 1948. 

BERLINGUER ENRICO, nato a 
Sassari U 25-5-1922. Studente. 
Segretario omerale della FGCI, 
Membro del C.C. e candidate 
della Direzioni del Partito 
uscente. 

Nel P.C dal 1943. Hespensa
bile della Sezione giovanile di 
Sassari nel 1943 Dirigente la 
Federazione prov. del M.G.C. nel 
1944. Membro della Segreteria 
Nazionale del MG.C. nel 1943 
Dirigente del « Fronte della Gio
ventù » nel 1946 Responsabile 
della Commissione giovanile del
la Direzione del Partito nel 1947 

Membro candidato del C.C. dal 
V Congresso e membro effetti
vo dal VI Congresso. 

BITOSSI RENATO, nato a Fi
renze Il 31-3-1899, originaria
mente operaio. Senatore, Segre
tario della C.G.I.L. e Segretario 
responsabile della Cd L. di Mi
lano, Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P. C. dal 1921, pro
veniente dal P.S.I Segretario 
della Sezione Giovanile di Fi
renze Membro del CD. della 
F I.O.M. di Firenze. Segretario 
delia CI. della « Galileo » nel 
1920-1922. Svolto attività clan
destina in Italia Condannato dal 
T.S a 10 anni di reclusione 
Scontato circa 7 anni di carcere 
e 8 di confino. Dirigente e orga
nizzatore politico e militare in 
varie Provincie della Toscana 
durante la lotta di liberazione 
Segretario della C. d. L. di Fi
renze dopo la liberazione Depu
tato alla Costituente. Membro 
del C.C. al V Congresso. 

BOLDRINI ARRIGO, nato a Ra
venna il 6-9-Ì9J5, perito agrario, 
Deputato, Presidente ANPl Na
zionale, Segretario Federazione 
di Ravenna. Medaglia d'oro, 
Membro del C.C uscente. 

Iscritto al Partito dal 1943. 
Organizzatore del mov'mcnto 
partigiano nella Romagna- Uf
ficiale di Collegamento. Coman
dante di Brigata Dal 1945 Se
gretario dell'ANPI Nazionale 
Membro Commissione Centrale 
organizzazione. Consultore Na 
zionale Deputato alla Costituen
te. Membro del CC. dal V Con-
gresso Nazionale 

BOLOGNESI SEVERINO, nato a 
Stienta (Rovigo) il 30-12-1895. 
oriainariamente operaio. Sena
tore, Segretario responsabile del
la C. d. L. di Rovigo. Membro 
della Segreteria della Federa
zione Comunista. Membra tifi 
C.C. uscente 

Iscritto al P.C. dal 1921 pro
veniente dal P.S.I. Segretario di 

sezione nel 1924. Scontato com
plessivamente 5 anni fra carce
re e confino. Segretario della 
Federazione di Rovigo nel 1943 
e poi di quella Ji Padova fino 
alla liberazione. Commissario 
politico delle formazioni S A P 
e G.A.P. di Rovigo. Membro 
candidato del C C al V Congres
so e membro effettivo dal VI. 

BONAZZI ENRICO, nato a Bolo
gna il 24-9-1912, oriainariamen
te calzolaio, Consigliere Comu
nale di Bologna, Segretario del
la Federazione di Bologna 
Membro candidato del C.C. 
uscente. 

Iscritto al Partito dal 1933. 
Dirigente di zona. Condannato 
dal T.S. a 20 anni di carcere. 
scontati 10. V. Commissario Po
litico Brigate SAP durante la 
lotta di liberazione. Segretario 
della Confederterra provinciale 
nel 1946. Membro del CE. della 
C.G.I.L. nel 1948 Mpmbro can
didato del C-C. al VI Congresso 
Nazionale 

BOSI ILIO, nato a Ferrara il 4 
ottobre 1903. Originariamente 
impiegato, Senatore, Segretario 
Responsabile della Confederterra 

nova nel 1943 Commissario di 
Zona, Commis. di divisione. Co
mandante dei S A P. a Savona 
(1943-45). Membro del C.F. di 
Genova con vari incarichi di di
rezione dalla liberazione in poi. 
Vice-Segretario della Federazlr». 
ne dal 1947. 

CACCIAPUOTI SALVATORE. 
nato a Napoli il 24-3-1910. Ori
ginariamente operato. Segretario 
della Federazione di Macoli 
Membro del C.C. uscente 

Iscritto al Partito dal 1931. 
Dirigente delle organizzazioni 
comuniste nelle fabbriche di Na
poli dal 1931 al 1938. Condan
nato dal T.S a 9 anni e 4 meo 
di reclusione. Scontati 5 anni 
Uno degli organizzatori e diri
genti della 4 giornate di Napo
li, poi Segretario della Federa
zione. Membro candidato al C.C 
al V Congresso ed effettivo al VI. 

CAPPELLINI EGISTO, nato ad 
Urbino il 31-10-1896 Oriaina
riamente impiegato. Senatore, 
Amministratore del Partito 
Membro del C.C. uscente. 

Nel P.C. dal 1921 provenien
te dal P.S.I. Segretario della 
Federazione Comunista di Pesa
ro nel 1926 Processato dal T.S. 
e assolto dopo un anno di car
cere. Rappresentante del Parti
to nel Fronte Nazionale d'Azio
ne di Torino nel 1942. Organiz
zatore politico e militare nelle 
Marche e membro del Trium
virato insurrezionale marchigia-
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PALMIRO TOGLIATTI, keijiela.ìo KtncmJe î el P.C.I. 

rezione del Partito dopo la libe
razione. Consultore Nazionale 
Segretario Federazione di Bari 
e Segretario regionale delle Pu
glie nel 1946 Membro del C ^ 
dal 1931. 

C'OLAJANNI POMPEO, nato a 
Caltanissetta il 4-1-1906. Auro-
caro, Deputato al parlamento *»-
ciliano, Membro candidato del 
C.C. uscente. Membro della Se
greteria regionale del Partito -
del C.F. di Palermo. 

Iscritto al Partito dal 1921, 
proveniente dalla gioventù re
pubblicana. Comandante delle 
formazioni garibaldine nel Mon
ferrato e Vice comandante del 
Comando militare regionale Pie
montese. Consultore nazionale. 
Sottosegretario al Ministero del
la guerra nel 1945. Segretario 
della Federazione di Palermo nel 
1946. Membro candidato al C.n 
dal VI Congresso 

COLOMBI ARTURO, nato a Mas
sa Carrara il 22-7-1900. Origi
nariamente operaio, Senatore-
Segretario regionale per la Lom
bardia. Membro della Direziono 
del P.C. uscente 

Nel P.C dal 1921 provenien 

poveri nel 1925 Membro dell'Uf
ficio Polìtico del Partito nel 
1930, Segretario della C.G.I.L. 
clandestina. Commissario politi
co della 1* Brigata Internaziona
le in Spagna. Scontato 3 anni 
di confino. Segretario Generale 
della C.G.I.L. nel 1944. Consul
tore Nazionale. Deputato alla 
Costituente. Membro del C. C 
dal 1930 

DONINI AMBROGIO, nato a Lon
zo (Torino) V8-8-1903, professo
re universitario, Direttore della 
« Fondazione Gramsci », Mcmbm 
del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito nel 1927. 
••Responsabile della Casa Editrice 
del Partito all'estero nel 1931. 
Redattore capo del quotidiano 
dell'emigrazione italiana in Fran
cia nel 1937. Volontario in Spa
gna. Direttore del giornale l'Uni
ta del Popolo a New York dal 
1939 al 1945. Direttore della casa 
editrice «l'Unità» dal 1945-1947. 
Ambasciatore a Varsavia nel 
1947-1948. Responsabile della Se
zione Politica Estera della Dire
zione del Partito nel 1948. Mem
bro del C.C. dal VI Congresso 

GHINI CELSO, nato a Bologna 
il 6-12-1907. Originariamente 
operaio. Vice Responsabile del
la C.C. d'organizzazione, Meni' 
bro del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1925. 
Membro del C.F. di Bologna nel 
1926. Membro del C.C. della 
F.G.C.I. nel 1929. Condannato 
dal T.S. a 17 anni di reclusione. 
Scontati 5 anni e mezzo di car
cere e 6 e mezzo di confino. 
Ispettore di Partito nelle Mar
cile e Umbria nel 1944 e mem
bro della C.C. di Organizzazione 
dopo la Liberazione. Membro 
del C.C. dal VI Congresso. 

GIACIIETTI RENATO, nato a 
Sesto Fiorentino il 2-7-1903 
Originariamente operaio. Diret
tore della Scuola Centrale d< 
Partito. 

Nel P.C. dal 1921 proveniente 
dal P.S.I. Membro del C.P. gio
vanile nel 1926. Membro de) 
Comitato regionale dei Gruppi 
italiani a Lione nel 1927. Con
dannato dal T.S. a 12 anni di 
reclusione. Scontati 3 anni di 
carcere e 7 di confino. Membro 
del C.F. di Firenze nel 1943. Poi 
Ispettore del Partito in varie re
gioni dell'Italia del Nord. Mem
bro del Triunvirato Insurrezio
nale Nord-Emilia. Direttore di 
Scuole Centrali di Partito dal 
1945. 

GRASSI LUIGI, nato a Torino 
il 7-12-1904. Originariamente 
operaio. Deputato, Consigliere 
Comunale di Torino, Segretario 
resporusabile della C.d.L. di To-
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te dal P.S.I. Segretario della Se- poNOFRIO EDOARDO, nato a 

Luigi Longo 

no fino alla liberazione. Mem
bro del C.C. dal V Congresso. 

CERRETI GIULIO, nato a Sesto 
Fiorentino l'U-10-1903. Origina
riamente operaio, Deputato, Pro 
sidente della Lega Nazionale del
le Cooperative. Membro del C.C. 
uscente. 

Nel P.C. dal 1921 provenien
te dal P.S.I. Segretario della Fe
derazione giovanile comunista di 
Firenze nel 1920. Dirigente sin
dacale provinciale nel 1922 Di 

zione di Vergeto e membro del 
C D. del sindacato provinciale 
edili di Bologna nel 1921. Attivi
tà clandestina in Italia. Membro 
del centro interno in vari perio
di dal '31 al '33. Condannato dal 
T.S. a 18 anni di carcere. Scon
tato complessivamente 11 anni 
fra carcere e confino. Segretario 
della Federazione di Torino n«l 
1943. Resoonsabile del Triunvi
rato insurrezionale del Piemon
te. Membro della Direzione del 
Partito per l'Italia del Nord. Di
rettore dell'« Unità » e de I I J 
Nostra Lotta » nel 1944-45. Se
gretario della Federazione di Bo
logna e Segretario regionale per 

rigente dei gruppi italiani in l'Emilia. Consultore Nazionale. 

Roma il 10-2-1901, originaria
mente operaio, Senatore e Con
sigliere comunale di Roma, Re
sponsabile della Commissione 
Centrale Quadri e Scuole di 
Partito, Membro della Direzione 
e della Segreteria del Partito 
uscente. 

Nel Partito dal 1921 prove
niente dal P.S.I. Membro del 
C.C. della F.G.C.I. nel 1922. Di
rettore dell'» Avanguardia » nel 
1925. Membro del primo centro 
interno illegale del Partito nel 
1927: Condannato dal T.S. a 12 
anni e 6 mesi di carcere: Scon
tato 7 anni. Volontario nelle 
Brigate Internazionali in Spa
gna durante il 1938. Delegato 
della Direzione del P.C.I. in Si-

l'ietro Secchia 

rlno, Membro del C.C. uscente. 
Nel P.C. dal 1921 proveniente 

dal P.S.I. Membro del C.C del
la Federazione giovanile comu
nista nel 1929. Funzionario di 
Partito ha svolto attività clan
destina in Italia fino al 1937 
Condannato dal T.S. a 18 anni 
di carcere. Scontato complessi-

•*" •%'iftft 

Q. AMENDOLA COLOMBI DI VITTORIO D'ONOFRIO ORI ECO LI CAUSI NEQARVILLE NOCE NOVELLA Q. O. PAJETTA 

Nazionale, Membro del C.C. 
uscente. 
Iscritto al Partito dal 1923 pro

veniente dal P.S.I. Membro del 
CC. della F.G.C.I. nel 1924. Se
gretario Interregionale per la Si
cilia nel 1926. Condannato due 
volte dal T.S. alla pena com
plessiva di 26 anni. Scontati 14 
anni di reclusione. Responsabile 
di Partito a Milano - poi in 
Lombardia nel 1943. Segretario 
della Federazione di Genova e 
membro del Triumvirato insur
rezionale della Liguria nel 1944. 
Segretario delta Federazione di 

Deputato alla Costituente. Mem
bro del C.C. nel 1931 

Francia e della Sezione centrale 
M.O.I. del P.C.F. Responsabile 
della Commissione Centrale di ^^ „ . „ . , r t 
Stampa e Propaganda nel 1946 CORASSORI ALFEO. nato a Mo-
Deputato alla Costituente. Alto 
Commissario all'Alimentazione 
nel 1947. Membro del C.C. dal 
VI Congresso. 

CICALINI ANTONIO, nato « 
Imola il 13-12-1902. Originaria
mente impiegato. Membro Com
missione Centrale d'organizza
zione, Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dal P.S.I. Funzio-

dena il 3-11-1903. Originaria 
mente bracciante. Sindaco di 
Modena, Membro Segreteria Fe
derazione di Modena, Membro 
del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 pro
veniente dal P.S.I. Responsabile 
di zona nel 1922. Segretario di 
Federazione di Modena nel 1925. 
Condannato dal T.S. a 10 anni 
di reclusione nel 1927 scontati 
5 anni di carcere e 5 e mezzo 

cilia nel 1944. Segretario della 
Federazione romana poi del Co
mitato Regionale per il Lazio-
Abruzzo. Consultore Nazionale, 
Deputato alla Costituente. Mem
bro del C.C. nel 1936. 

DOZZA GIUSEPPE, nato a Bo
logna il 29-11-1901. originaria
mente operaio. Sindaco di Bolo
gna, Membro Segreteria Federa
le, Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C.I dal 1921 pro
veniente dal P.S.I. Segretario 
Federazione Comunista Bologne
se, Segretario nazionale F.G.C.I. 

vamente 8 anni. Responsabile 
Triumvirato insurrezionale del 
la Lombardia. Membro della Di
rezione de! Partito per l'Italia 
del Nord. Segretario della Fé 
derazione di Tonno dopo la li 
berazione Membro del C.C. nel 
1932. 

GRIECO RUGGERO, nato a Fog 
già il 19-8-1893. Diplomato in 
agronomia. Senatore, Responso 
bile della Commissione Agraria 
Centrale. Membro del C.C. e 
della Direzione uscente. 

Iscritto al P.C dal 1921, pro-

Ferrara nel 1946. Membro del 
C.C. dal V Congresso. 

BRAMBILLA GIOVANNI, nato a 
milono il I4-6-I9I0. Originaria
mente operaio. Consigliere co
munale, Segretario della C.d.L 
di Milano, Membro del C E del
la Federazione del P. C Mem
bro del C.C. uscente. 
Iscritto al P. C dal 1923. Se

gretario della Sezione Giovanile 
comunista di Niguarda nel 1926 
Dirigente di cellula di officina 
e attività varie di Partito dal 
1932 al '36. Scontato 5 anni di 
confino. Membro del CF. mila 
nese dal 1943 - Partigiano. Mem
bro del C C dal VI Congresso. 

BUGLIANI ATHOS, nato a Ma
rina di Carrara il 24-10-1903. 
Originariamente operaio. Vice 
Segretario della Federazione di 
Genova e responsabile della 

Comm. di Organizzazione. 
Iscritto al Partito dal 1921 pro

veniente dalla gioventù sociali
sta. Membro del Comitato Re
gionale della Selns Sur Mer 
(Francia) nel 1930-1932. Funzio
nario del Partito in Italia, nel 
1932-33. Condannato dal TS. a 
16 anni di reclusione. Scontato 
complessivamente 10 anni tra 
carcere e campo di concentra
mento. Membro del CF. di G«-

SCOOCIMARRO 

narlo dell'apparato del Partito 
nel 1922. Responsabile regionale 
dell'Emilia nel 1928 e membro 
del Centro intemo del Partito 
nel 1929-30. Condannato dal T.S. 
a 8 anni e 8 mesi di reclusione. 
Scontati 5 anni e mezzo di car
cere e 10 anni di confino. Orga
nizzatore movimento partigiano 
del Lazio, poi Segretario della 
Federazione Romana durante la 
lotta di liberazione. Responsabi
le della Commissione Centrale 
Quadri dopo la liberazione poi 
Segretario della Federazione di 
Ravenna. Membro del C.C dal 
V Congresso Nazionale. 

CTUFOLI DOMENICO, nato a 
Cantiano (Pesaro) il 3-7-189*. O-
riginariamente minatore. Depu
tato, Ispettore Commissione Cen
trale di Organizzazione. Mem
bro del CC. uscente. . 

Iscritto al Partito dal 1921. 
Segretario di Sezione nel 1922. 
Dirigente dei gruppi comunisti 
italiani nel Belgio, Luxemburgo 
e Francia. Membro del Centro 
interno del Partito e dell'Uffi
cio politico nel 1932. Condanna
to dal Tribunale militare fran
cese • 4 anni di carcere e de
portato in Germania. Scontato 
6 anni fra carcere e campo di 
concentra mento. Responsabile 
della Sezione sindacale della Dl-

d! confino. Responsabile lavoro, dal 1923 al 1927 responsabile 
militare della Federazione di 
Modena durante la lotta di li
berazione. Deputato alla Costi
tuente, Membro del C.F., Mem
bro del C.C. dal V Congresso 
Nazionale. 

DI DONATO ANTONIO, nato a 
Cerignola il 7-9-1896, originaria
mente impiegato. Deputato, Con
sigliere Comunale, Segretario re
sponsabile C.L. provinciale di 
Bari, Membro C R. Pugliese, 
Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.CI. dal 1926 pro
veniente dal movimento sindaca
lista. Confinato dal 1926 al 1928 
e dal 1930 al 1935. Condannato 
dal T.S. a 17 anni di reclusione. 
Scontati 6 anni di carcere e 9 di 
confino. Dopo la caduta del fa
scismo Segretario della Federa
zione di Bari. Membro CC. al 
V Congresso Nazionale 

DI VITTORIO GIUSEPPE, nato 
a Cerignola (Foggia) V11-8-1892, 
originariamente bracciante. De
putato, Segretario Generale del
la C.G.J.L., Membro della Dire
zione del Partito uscente. 

Iscritto al Partito dal ' 1923 
proveniente dai sindacalisti. 
Membro della Sezione Centrale 
Agraria a segretario dell'Asso
ciazione Nazionale del Contadini 

MONTAQNANA 

veniente da» P.S.I. Membro del
la Direzione del P.C. nel 1921. 
Deputato nel 1924. Membro del 
Centro Estero del Partito. Con
dannato in contumacia dal Tri
bunale Speciale a 17 anni di 
carcere. Alto Commissario ag
giunto per l'epurazione nel 1945. 
Consultore nazionale. Deputato 
alla Costituente. Membro del 
CC nel 1921. 

GULLO FAUSTO, nato a Ca
tanzaro il 16-6-1887. Avvocato, 
Deputato, Vice Presidente dei 
Gruppo Parlamentare comuni
tà alla Camera dei Deputali, 
Membro del CC uscente. 

Iscritto al P.C dal 1921 pro
veniente dal P.S.I. Segretario 
della Federazione di Cosenza nei 
1921. Deputato comunista nei 
1924. Ha scontato 2 anni tra 
carcere e confino. Ministro del
l'Agricoltura dal 1944 al 1946 e 
Ministro di Grazia e Giu«ti7ia 
nel primo governo della Repub
blica. Membro del C.C dal 
V Congrego 

INGRAO PIETRO, noto a Leno-
la (Lonnaì il 30-3-1915 Lau 
reato in Giurisprudenza e Let
tere. Deputato, Direttore della 

— edizione Tornano dell'* Unita ». 
Membro candidato -del C C 
uscente. 

Centro Interno del Partito. 
Membro segreteria P.CI. nel 
1932-1938. Scontato due anni di 
carcere. Durante la lotta di 
liberazione rappresenta il Par
tito nel CL.N.A.I. poi membro 

l del Triumvirato Emilia-Roma
gna. Deputato alla Costituente. 
Membro Segreteria della Fede
razione di Bologna. Membro del 
C C nel 1931. 

FEDELI ARMANDO, nato a Pe
rugia il 28-1-1898. • Originaria

mente operaio. Senatore, Ispet
tore della CC. di Organizzazio
ne, Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1921, pro
veniente dal P.SJ. Segretario 
della F.G.C, di Perugia nel 1921. 
Membro del C.C. della F.G.C.I. 
nel 1923. Nel 1929 Ispettore di 
Partito per il Piemonte e la Lom
bardia. Condannato dal T.S. a 
13 anni di reclusione. Scontato 
circa 9 anni tra carcere e con
fino. Volontario nelle Brigate 
internazionali in Spagna dal 1936 
al '39. Nel 1944-M5 dirigente 
della Scuola Centrale di Partito 
Consultore Nazionale. Deputato 
alla Costituente. Segretario Re
gionale per le Marche-Umbria 
Segretario della Federazione di 

Iscritto al P.C dal 1941. Nel 
1943-44 redattore dell'* Unità » 
clandestina di Milano e poi di 
quella di Roma. Nel 1944 mem
bro del CF. di Roma. Membro 
candidato del C.C dal VI Con
gresso. 

LAY GIOVANNI, nato a Caglia
ri nel 1904. Operaio. Deputato 
regionale, Vice Segregarlo re
gionale per la Sardegna, Mem
bro candidato del C.C. uscente 

Iscritto al P.C.I. dal 1923 pro
veniente dal movimento Sardi
sta. Dirigente locale di Partito 
dal 1923 al 1927. Condannato da) 
T.S. a 7 anni di carcere. Scon
tato 6 anni. Dopo la liberazione 
Segretario della Federazione di 
Cagliari. Membro candidato del 
C.C. dal V Congresso Nazionale 

LEONE FRANCESCO, nato nel 
Brasile il 13-3-1900. Origina
riamente impiegato. Senatore 
Direttore dell'organo nazionale 
dei contadini, Membro del C.C 
uscente. 

Nel P.C. dal 1921 proveniente 
dal P.S.I. Membro CF. di No
vara nel 1922. Interregionale dei 
Partito per l'Emilia e Romagna 
nel 1925-26. Volontario nelle 
Brigate Internazionali in Spa
gna nel 1936, Redattore del quo
tidiano italiano in Francia nel 
1939. Condannato dal T.S. a 7 
anni e 8 mesi di carcere. Scon
tato comolessivamente circa 7 
anni e mezzo di carcere e 2 an
ni di camuo di concentramento 
in Italia e in Francia. Membro 
del Comando Generale Brigate 
Garibaldi nel 1944; poi Coman
dante Militare della Delegazio
ne Toscana Brigate Garibaldi 
fino alla liberazione. Segretario 
della Federazione di Vercelli 
nel 1945. Consultore Nazionale 
Deputato alla Costituente e vi
ce segretario regionale per il 
Piemonte, Membro del CC. dal 
V Congresso. 

LI CAUSI GIROLAMO, nato a 
Termini Imerese (Palermo) il 
r-1-1896. Pubblicista. Senatore, 
Segretario regionale per la Si
cilia. Membro della Direzione 
del Partito uscente. 

Iscritto al Partito dal 1923 
proveniente dal P.S.I. Redat
tore dell'« Unità » nel 1924-26. 
Responsabile interregionale del 
Partito e poi dirigente del Cen
tro interno dal 1Q26 al 1928. 
Condannato dal T.S. a 20 anni 
e 9 mesi di reclusione. Scontai 
9 anni di carcere e 6 di confino. 
Nel 1943 membro della Dire
zione A.ta Italia e responsa
bile commissione Agit-prop e 
rappresentante il Partito nel 
CL.N.A.I. Dal maggio 1944 re
sponsabile del Partito per la 
Sicilia. Consultale Nazionale e 
Regionale. Deputato alla Costi 
tuente. Nel C.C. dal V Congresso. 

LIZZERÒ MARIO, nato a Mor-
tegliano (Udine; il 28-6-1913 
Originariamente commesso. Con-

' sigliere Comunale di Udine. Se 
gretario della Federazione di 
Venezia. Membro candidato del 
C.C. uscente. 

Iscritto alla F.G.C.I. nel 1928 
Segretario della Sezione giova
nile di Cividale (Udine) dal 
1930 al 1933. Membro del C F 
di Udine nel 1942-43. Condan
nato dal Tribunale Speciale a 6 
anni di carcere. Scontati tre e 
mezzo. Organizzatore del movi
mento partigiano nel Friuli (Ve
nezia Giulia). Commissario po
litico delle Divisioni Garibaldi 
del Friuli. Dopo la liberazione 
di Udine. Consultore nazionale. 
Membro candidato del C.C. dal 
VI Congresso. 

LONGO LUIGI, nato a Fublno 
(Alessandria) il 15-3-1900. Pub
blicista, Deputato, V. Segretario 
generale del Partito, Responsa
bile della Commissione Centrai" 
Lavoro di Massa, Membro della 
Direzione del Partito e del.a 
Segreteria uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1921 pro
veniente dal P.S.I. Membro del
la Direzione della F.G.C.I. nei 
1921. Membro dell'Ufficio Po
litico del P.CI. rei 1927. Ispet
tore Generale delle Brigate In-
ternaziona'i nella guerra di Spa
gna. Scontato più di 4 anni rt: 

campo di concentramento in 
Francia e in Italia. Dirigente 
nella lotta di liberazione nellp 
Italia del Nord. Comandante ge
nerale delle Brigate Garibaldi 
e Vice Comandante del C.v», 
Consultore Nazionale. Deputato 
alla Costituente. Membro "tal 
CC. nel 1077 

MAFFI FABRIZIO, nato a Pa
via il 2 -10-1868. Medico, Se
natore, Membro del CC. uscente., 

Nel P.C. dal 1922 proveniente 
dai P-S.I. in cui era entrato net 
1888. Deputato comunista al 
Parlamento nel 1924. Scontato 
4 anni di confino. Consultore 
Nazionale nel 1945. Deputato 
alla Costituente. Membro ri** 
C.C. nel 1924. 

MARCELLINO NELLA, trota a 
Torino il 21-2-1923. Origina
riamente impiegata. Deputato, 
Membro della Segreteria della 
Federazione di Milano e del 
Comitato Regionale lombardo, 
Membro del C. C. uscente. 

Nel P.C. dal 1938. Attività le
gale e illegale in Francia fino 
al 1941 e poi in Italia. Membro 
del CF. di Torino e Segretaria 
della Segreteria del Triunvirai 
to insurrezionale piemontese fi 
no alla Iterazione. Responsabi 
!e della Commissione femminile 
della Federazione di Bologna 
nel 1946. Responsabile della 
Commissione centrale femmini
le nel 1948. Membro candidato 
del C.C. dal V Congresso e mem
bro affettivo dal VI. 

MARCHESI CONCETTO, nato a 
Catania il V-2-1878. Professore 
universitario. Deputato. Membro 
del CF. di Padova, Membro del 
C.C. «sceme. " 

Iscritto al P.C daK1921, pro
veniente dal P.S.I. Rettore del
l'Università di Padova dopo il 
25 luglio 1943 e dopo la libera
zione. Consultore Nazionale. De
putato alla Costituente. Mem
bro del C.C dal V. Congresso, 

MASETTI ALBERTINO, mito 
• Bolevna U li-I 1-1911. ori-

/"•v*-

••a, 

della Federazione d\ Terni e 
Segretario del Comitato Regio-» 
naie dell'Umbria. ,• :>-• •-
> Iscritto al Partito dal . 1936* y > A 
Capo settore nel 1937-'38. Con* -< r* 
dannato dal T.S. a 15 anni dl ' f^': 
reclusione. Scontato 7 anni tra ^V;,1 

carcere e campo di concentra-"/.*' 
mento. Membro del C.F. di Bo- _\ . V 
logna nel *45. Segretario della - i i 
Federazione di Bologna nel 1947.": l'^li 
Segretario della Federazione di ,T ^r 
Terni e del CR. Umbro dal 1930. ' ' 

MASSOLA UMBERTO, nato a r 
.Pinerolo il 30-9-1904, origina- * 
riamente operaio.*Deputato, Se-, 
gretario Regionale delle Marche, ; 
Membro del C.C. uscente. - : -'..y 

Iscritto al P.C dal 1921. prò- *'-
veniente dal P.S.I. Segretario di' '•?£ 
Sezione a Torino nel 1925. ^V 
Scontato un anno di carcere nel ."'•'" 
1927-'28. Membro del C.C. della \< 
F.G.C.I. nel 1929, Membro del- •,. 
l'Ufficio Estero del Partito nel'* 
1940. Organizzatore e dirigente ;-
del Partito in Italia nel 1941. -
Membro del Comando Generale • 
delle Brigate Garibaldi. Membro -
della Segreteria del Partito nel 
1944. Responsabile della Com- , 
missione Centrale Quadri nel 
1946-'47. Consultore Nazionale. 
Deputato alla Costituente. Mem
bro del C.C dal V Congresso 

MAZZETTI MARINO, nato a 
Bologna il 30-6-1909, originaria- .. 
mente operaio. Segretario della 
Federazione di Pavia, Membra 
del CC. uscente. 

Nel P.C. dal 1924. Segretario ' ' 
della Federazione giovanile d i . . 
Bologna nel 1928-'29. - Membro 
della Segreteria nazionale della 
F.G.C.I. nel *31-'32? Volontario . 
delle Brigate internazionali in '_i 
Spagna. Scontato circa 8 anni f> ' 
fra carcere, campo di concentra-
mento e confino in Italia e ia , 
Francia. Dirigente dei < gruppi ; 
italiani in Francia durante 1»,'. 
lotta di liberazione. Membro del -
CR. siciliano e responsabile di . 
organizzazione. Membro , della ' ' 
Commissione centrale • di orga
nizzazione nel 1948. Membro del 
C.C. dal V Congresso. 

MONTAGNOSA MARIO, nato 
a Torino il 22-6-1897, origina
riamente operaio. Deputato, Di
rettore de « l'Unità » di Torino» 
Membro del C.C uscente. . ' r - - -

Nel Partito dal 1921 prove
niente dal P.S.I. Fece parte del ;̂  
Gruppo dell'» Ordine Nuovo » • & 
fu anche redattore del giornale. 
Segretario interregionale per i l ' . 
Piemonte e la Liguria nel 1924- ' 
1925. Dirigente del Centro in
terno dell'Alta Italia nel, 1923. 
Membro dell'Ufficio Politico del 
P.C.I. in Francia. Redattore del
la « Voce degli italiani ». Scon- ' 
tato due anni di campo di con-, l 
centramento in Francia. - Vio» ^ • 
Presidente della « Fratellanza 
Garibaldina » nel Messico. Di
rettore de « l'Unità » di Milano 
e di Roma nel 1945. Segretaria-
delia Federazione di Torino. 
Consultore Nazionale - Depu
tato alla Costituente. Membro 
del C.C. nel 1931. . * 

MONTAGNANA RITA, nata « 
Torino il 6-1-1895, originaria- ' 
mente sarta. Senatrice, Membro 
del C.C. e membro candidato ' 
della Direzione del Partito 
uscente. 

Iscritta al Partito dal 1921. 4 
proveniente dal P.S.I. Nel 1922 '•; 
dirige il quindicinale «Compa
gna » e il lavoro femminile na
zionale. Dal 1926 all'estero svol-
gè attività tecnico-politica pres- ' 
so il centro del Partito. Dal 1937 
al 1939 in Spagna. Dopo la libe- ," 
razione di Roma responsabile 
della Commissione femminile 
della Direzione del Partito e or
ganizzatrice e dirigente dell'UDI 
Nazionale. Deputato alla Costi
tuente. Membro del CC dal V 
Congresso Nazionale. 

MONTALBANO GIUSEPPE, na
to ad Agrigento nel 1895. Intel
lettuale. Deputato regionale e 
presidente del Gruppo Comuni
sta al Parlamento siciliano. 
Membro del CR. Siciliano, 
Membro del C.C uscente. - " 

Iscritto al Partito dal 1923 
proveniente dal P.S.I. Segreta
rio della Federazione di - Agri
gento nel 1926. Condannato 
dal T.S. a 3 anni di carcere. -
Dopo lo sbarco degli alleati è 
stato membro del CF. della 
Federazione di Agrigento e poi 
della Segreteria della Federa-. 
zione Regionale. Consultore na
zionale, Sottosegretario alla Ma
rina mercantile nel 1945. Depu
tato alla Costituente, Segretario 
della Federazione di Agrigento 
nel 1943, Membro del C.C dal 
V Congresso. . _ 

MOSCATELLI VINCENZO, nato 
a Noeara il 3-2-1905, originaria
mente operaio. Senatore, Ispet
tore del Comitato Regionale Pie
montese, Membro del Comitato 
Centrale uscente. 

Nella Federazione Giovani!» 
Comunista dal 1925. - Membro 
dell'apparato della F .GJC e or
ganizzatore del Movimento gio
vanile in Emilia nel 1930. Con
dannato dal T.S. a 16 anni e 9 
mesi di carcere. Scontato circa 
6 anni. Animatore del Movimen
to ' partigiano nella Valsesia. 
Commissario politico del Rag
gruppamento Divisioni Garibal
di. Sindaco di Novara dopo la 

.liberazione. Consultore Naziona- -
le, Deputato alla Costituente, -
Sottosegretario alla Post-bellica. 
Membro del C.C dal V Con-
gresso. ^ / 

NEGAftVQXE CELESTE, nat» 
in Provincia di Torino H 17 
giugno - 1905, originariamente 
opei aio. Seuatore, Consigliere 
comunale di Torino, Segretario 
Regionale per il Piemonte, . 
Membro della Direzione del p. 
C uscente. 

dalla gioventù socialista. S*fre- \ 
tarlo interregionale della F.G.C. 
nel 1926. Segretari* della F.QJC. 
n?l '3S-'40. Membro deirUOkt* 
Estero del P.CI. dal '40 mi '4JL -
Condannato dal T.S. a 12 «mal • .i 
% mesi di carcere. ScaaftaM.^^ 
anni. Dal febbraio 1M9 a* 
ila. Rapprttentawa» 
CI*N. centrala, 
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'. ^ <!-?*•$< J~c ,"_J ~ 1 J . / • - *> « £-w*fr&v ( r>2p'"^>^ ^'éà%* 

*. *. 



• > • . < • • ' ;v^-f •:;••?; 
, \ • • ; - . ; • • )<• , • I •X* \ •v»;y. -3 ..if. ' -J,-!-i>l-J(Vr.--.'-

• r . ' • • . - . / " ' * 

rxedeBl 11 aprite 1951 

Il nuovo 
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Kr militare di Roma. Direttore del-
Y 1« Unità » clandestina fino alla , 
£v,- liberazione. E' stato Sottosegre-
:-;:•. tarlo agli Esteri - Deputato alla 
? .• Costituente. Sindaco di Torino 
• nel 1946. Membro del C.C. dal 

;•;:, V Congresso, v 

ìt NOCE TERESA, "< nata a Torino 
%:-'À\ 29-7-1900, originariamente 
I•••$; operaia. Deputato, Segretaria 

; responsabile della FIOT nazio-
vVi nule ' Membro del C.C. e della 
- • Direzione del Partito uscente 
LX:"• .:*• Iscritta • al Partito dal 1921, 
? : ; proveniente dalla gioventù so-
;; cialista, Dirigente della Federa
si' zione giovanile comunista e del 
1 . ; giornale «La voce della gioven-
jh tu» nel 1923. Nel 1931 ispettri

ce e membro del centro interno 
: zete! Partito. Nel 1937 in Spagna 
; dove svolge attività giornalisti

c a . Dirigente della M.O.I. nella 
l; zona Sud della Francia e orga

nizzatrice dei gruppi F.T.P. dal 
l 1941 al 1943. Deportata in Ger

mania nei campi di sterminio. 
- • Scontato 3 anni fra carcere e 
•V campo di concentramento. Dopo 

. la'liberazione responsabile del 
: lavoro femminile nell'Italia del 

:.••: Nord. Consultrice nazionale -
• : Deputato alla Costituente. Mem

bro del C.C. nel 1932. 

* NOVELLA AGOSTINO, nato a 
Genova H 28-9-1905, originarla-

• mente operaio, Deputato, Segre
tario della C.G.I.L. - Respons. 

v dello Comm. d'Organizzazione, 
Membro del C.C. uscente,,, 
•- Iscritto al P.C. dal 1924 pro-

' veniente dal P.S.I. Membro del 
' C . C . della F.G.C.I. nel 1925. Nei 

1927 condannato dal T.S. a ' 4 
anni, tutti scontati. Segretario 
della F.G.C.I. nel 1932 e mem-

; bro del C C. del Partito. Membro 
dell'Ufficio estero del Partito 
nel 1940. Rientrato in Italia nel-

\ l'aprile del 1943. Membro della 
'•./ Direzione del Partito responsa

bile della Sezione d'organizza-
. zione per l'Italia Centro Meri-
= dionale. Dopo la liberazione v-

:'-. gretario della Federazione Rn-
-. mana poi segretario della Fede

razione di Genova. Segretario 
•'::-' regionale per la Liguria. Mem

bro della Segreteria del Partito 
nel 1947. ' Segretario Regionale 

• della Lombardia nel 1948. Con
sultore Nazionale - Deputato al
la Costituente. Membro del C.C 

£Y dal 1932. . .-

PAJETTA GIAN CARLO, nato a 
\ Torino il 24-6-1911. Pubblicista 
\ Deputato, Responsabile della 

Commissione Centrale Stampa e 
Propoflondo, Membro della De
tezione del P. uscente. 

Nella Federazione giovanile 
- comunista dal 1925. Membro del 

C.F. della F.G.C, di Torino nel 
: 1926-27. Segretario Nazionale 

, della F.G.C.I. nel 1932. Funzio-
nario del Partito per il lavoro 
illegale in Italia nel 1933. Con
dannato dal T.S. a 2 anni di car-

; cere nel 1927. Condannato dai 
T.S. a 21 anni di reclusione nel 

r 1933. Scontati complessivamente 
• circa 13 anni di carcere. Ispet-
"" tore del Partito per il Piemonte 

:'é Liguria dal settembre 1943 
-?' Responsabile del Lavoro giova

nile nel 1944. Membro del Co-
;-'•" mando generale del C.V.L. Rap-
•. ; presentate a Roma del CL.N.A.I. 
- '.' e del ' Comando generale del 
: C.V.L. «resso le Autorità Alleat» 
- ; e il governo italiano fino alla 

•• Liberazione. Direttore de l'Unità 
^ di Milano nell'aprile 1945. Mem-

'.-•• bro della Direzione del Partito. 
" Segretario della Federazione di 

Milano nel 1945. Consultore Na-
,-.' rionale - Deputato alla Costi-
-, tuente. Segretario del C.R. Lom-

v4 bardo nel 1947. Membro del C.C. 
°:.\ nel V Congresso. .......,-k. -. 
e PELLEGRINI GIACOMO, nato * 

••'-.-* Osoppo (Udine) fi 12-8-1V01. 
• . pubblicista, Senatore, Secretano 

Regionale per il Veneto, Mem-
L bro del C.C. uscente. 

1 '•- Iscritto al P.C. dal 1921. Mem-
bro del C F . di Udine dal 1922 
al 1925. Funzionario di Partito 

- all'estero e in Italia. Condannato 
' dal Tribunale Speciale a 9 e poi 
r '••+ 20 anni di carcere, ne sconta 
* complessivamente 9 circa. Vo-
:'.s lontario in Spagna dal 1936 al 

'1937. Durante la guerra di II-
berazione lavora presso la segre-

: ? t*ria del ' Partito. Membro del 
j Comitato Centrale dal V Con-
;,/ gresso. :,-,

 :>_X-'-.. V .' •:''• •.••'• 
PESENTI ANTONIO, «aio a Ve-

* rona il 15-10-1910, • Professore 
, 1 Universitario, Deputato, Afem-
• bro della Commissione Econo

mica della Direzione del Parti lo. 
Ifembro del C.C. uscente. ^ 
• Iscritto al Partito dal 1935. 
Condannato dal Tribunale Spe
ciale a 24 anni di carcere. Scon
tati 8. Membro del C.F. di Bari 
e direttore del giornale cella 
Federazione nel 1P43-44. Sotto
segretario per le Finanze e poi 
Ministro. Consultore Nazionale. 
Deputato alla Costituente. Mem
bro del C.C. dal V Congresso 
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VBSSt SECONDO, nato ad Aosta 
il 15-1-1905, originariamente ar
tigiano, Deputato, Segretario re
gionale della Liguria e Segreta
rio della Federazione di Genora, 
Membro del C.C. uscente. 

Nel Partito dal 1921 prove
niente dai giovani socialisti. Se
gretario della Sezione giovanile 
comunista di Asl. dal 1921 al 
1925. Attività clandestina in 
Italia per incarico del Partito 
nel 1935. Condannato dal T.S. 
• 12 anni di carcere, scontato 
f anni. Presidente del C.L-N. 
della Liguria durante la letta di 
liberazione. Segretario della Fe
derazione di Genova nel 1946. 
membro del C.C. dal IV Con-

- . sVKATOMKtQO GtOUMUO, «HL 
$%&*>• Tritala a 22-2-IfH, «*««*-
•0, *mri*w«*t* aferaJa. Deputate 
^•4 Membro dellaCmiiiiiiaalaaii Co* 

^ frate U Organiuaila—, Membra 
. dal C.C. Mtctnte. , 

fc Iscritto al P.C. dal USI, pra-
'k veniente dalla Gioventù Sociali-

SedTetark) della F.G.C, di 
i nel 1925, dirigente del 

, . . jateran della F.G.C.I. P-1 
I t t i . Condannato dal T.S. a 10 

di reclusione - scontato 
aatraniante 19 anni tra 
i a confino. Segretario d*l-

la ' Federazione di Trieste nel 
1943. Responsabile della Delega. 
zione Brigate Garibaldi del Pie
monte e membro del Triumvi
rato insurrezionale piemontese 
nel 1944. Responsabile del 
Triumvirato insurrezionale del 
Veneto fino alla Liberazion*». 
Consultore Nazionale - Deputato 
alla - Costituente, Membro del 
C.C. dal V Congresso. 

ROASIO ANTONIO, nato a Ver
celli il 6-11-1902, originaria
mente operaio, Deputato, Se
gretario • regionale dell'Emilia, 
Membro del C.C. della Direzio
ne del Partito uscente.* -

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dalla Gioventù So
cialista. Membro del C.F. gio
vanile di Biella nel 1922, Se
gretario della Sezione del PCI 
di Biella nel 1923. Volontario in 
Spagna e commissario politico 
di battaglione. Membro della 
Segreteria del P.C.I. nel 193B e 
dell'Ufficio Estero nel 1940. Re
sponsabile di Partito per l'Emi
lia, Veneto e Toscana dal feb
braio 1943. Membro del Co
mando Generale Brigate Gari-

'• baldi. Responsabile Triumvira
to Insurrezionale della Toscana. 
Membro della Direzione del P.C. 
per l'Italia del Nord. Respon
sabile della Commissione di Or
ganizzazione dal 1944-45. Re-
soonsabile della Commissione 
Centrale Quadri nel 1948. Mem
bro del C.C. dal V Congresso. 

RONCAGLI LEONIDA, nato a 
Molinello II 9-3-1903, origina
riamente operaio. Membro della 
Commissione Centrale di orga
nizzazione. Membro del C. C. 

' uscente. 
-Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dalla gioventù so
cialista. Membro del C.F. gio
vanile nel 1922. Dirigente di 
settore a Milano nel 1927. Con
dannato dal T.S. a 13 anni di 
reclusione, scontato 6 anni di 
carcere e 3 di confino. Membro 
del C.F. di Bologna nel 1930. 
Segretario della Federazione di 
Bologna dal 1940-43. Membro 
del Triumvirato insurrezionale 
della Toscana fino alla libera
zione di Firenze, agosto 1944. 
Membro della Commissione 
Centrale Sindacale del Partito 
1944-45. Segretario della Fede
razione di Modena dal luglio 
1945. Membro del C.C. dal sesto 
Congresso. 

ROVEDA GIOVANNI, «iato - a 
Mortara (Pavia) il 4-6-1894, 
originariamente operaio.. Sena
tore. Consigliere Comunale di 
Torino. Segretario nazionale dei-
la F.I.OJH. Membro della Di' 
rezione del Partito uscente. -

Iscrìtto al Partito dal 1921, 
proveniente dal P.SX Segreta
rio Generale della C.d.L. di To
rino nel 1921. Dirigente del Co
mitato Nazionale Sindacale Co
munista dal 1923 al 1926. Con
dannato dal Tribunale Speciale 
a 20 anni di carcere. Scontato 
più di 17 anni tra carcere e con
fino. Dirigente del sindacati 
operai dell'industria dopo il 26 
luglio del 1943. Membro della 
Direzione del Partito per l'Ita-

, lia occupata durante la guerra 
di liberazione. Sindaco di To
rino dal 1945 al 1946. Consul
tore nazionale. Deputato alla 
Costituente. Membro del C C-
nel 1923. , 

SCAFMNI REMO, nato a Em
poli U 1-2-1908, originariamen
te operaio. Deputato. Segreta
rio regionole delle Puglie. Mem
bro del C. C. «laccate. 

Iscritto nella Gioventù Co
munista noi 1923. Dirigente lo-

• caie dei irtovani nel 1923. Mem
bro del CT. di Empoli nel 1917. 
Nell'apparato Illegale del Par
tito nel 1932, «contato t anni dt 
carcere. Isoettore del Partito 
per la Lombardia nel 1343. Se
gretario della Federazione Co
munista di Genova. Presidente 
del CL.N. provinciale. Respon-
sabile del Triumvirato Insurre
zionale della Liguria. Dopo 1* 

. • • . v . "*. ^ . 

' •- ....v.fOv.*?'1 -'•••' 

Liberazione membro della C. 
Sindacale della Direzione del 
Partito. Segretario della Fede
razione Comunista di Pisa. Mem
bro candidato del C.C. al V Con
gresso e membro effettivo al VI. 

SCOCCIMARRO MAURO, nato 
a Udine il 30-10-1895. Laureato 
in scienze economiche, Senato
re - Vice Presidente del Sena
to Responsabile della Commissio
ne di Governo e Enti locali. Pre
sidente del Gruppo Parlamenta
re comunista al Senato, Membro 
della Direzione del Partito e del
la Segreteria uscente. 

Nel P.C. dal 1921 proveniente 
dal P.S.I., Membro della Segre
teria del Partito nel 1923. Con
dannato dal T.S. a 20 anni d. 
carcere, Scontati 11 anni di car
cere e 6 di confino. Membro del
la Segreteria del Partito nel 
1943. Alto Commissario all'Epu
razione - Ministro dell'Italia Oc
cupata Ministro delle Finanze. 
Consultore Nazionale - Deputato 
alla Costituente, Membro de) 
C.C. nel 1923. 

SCOTTI FRANCESCO, nato a 
Casalpusterlengo il 25-7-1910, 
originariamente studente in me
dicina, Deputato, Vice Presiden
te del Comitato Provinciale mi
lanese dei Partigiani della Pace, 
Membro del CE. della Federa
zione di Milano, Membro del 
C. C. uscente.. 

Nel Partito dal 1931, Condan
nato dal T.S. a 7 anni - scontati 
tre, Attività di Partito a Milano 
nel ìgss-^e. Volontario in Spa-
kna dal 1936 al 1939, Commissa
rio di Divisione. Dirigente dei 
gruppi di lingua italiani nel Sud 
della Francia fino al 1943. Rien
trato in Italia nel 194?, Ispettore 
dei Comando Generale Brigate 
Garibaldi nel 1944. Comandante 
della Delegazione B.G. per II Pie 
monte e membro del Triumvira
to insurrezionale piemontese fi
no alla liberazione. Segretario 
della Federazione di Milano nel 
1945. Deputato alla Costituente. 
Membro del CC. dal V Con 
gresso. / 

SECCHIA PIETRO, nato a Oc-
chieppo (Biella) il 19-12-1903, 
originariamente impiegato. Se 
natore, Vice-segretario Generale 
del Partito - Responsabile della 
Commissione Centrale di orga
nizzazione, Membro della Dire-
zione e della Segreteria uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 pro
veniente dalla gioventù sociali
sta. Segretario della Federazione 
giovanile di Biella dal 1921 al 
1923. Segretario della Federazio
ne del Partito di Biella nel 1925. 
Segretario Nazionale della FGCI 
dal 1928 al "31- Membro dell'Uf
ficio politico del Partito in rap
presentanza dei giovani dal 1928. 
Responsabile del centro interno 
del Partito nel 1931. Condannate 
a 10 mesi di carcere nel 1925 • 
Scontati. Condannato dal T. S. a 
17 anni e 9 mesi di reclusione. 
Scontati 5 anni e 8 mesi di car
cere e 7 anni e mezzo di confino. 
Membro della Direzione del Par
tito nei l'Alta Italia e respon
sabile della sezione organizza
zione nel 1943-'45. Animatore 
della Resistenza e della guerra 
partigiana. Dopo la liberazione 
membro della Segreteria del 
Partito e resoonsabile dell'orga
nizzazione. Consultore nazionale 
. Deputato alla Costituente. Meni 
bro del CC. nel 192* 

SERENI EMILIO, nato a Roma 
il 13-8-1907. intellettuale. Sena
tore - Segretario Generale del 
Comitato Nazionale dei Partigia
ni della Pace e membro del Con
siglio 'Mondiale. Responsabile 
della Commissione Centrale 
Cwltnra, Membro della Direziona 
del Partito «occnt*. < 

Iscritto al Partito "- dal 1937 
Segretario della Federazione di 
Napoli dal 1921 al "30. Condan
nato dal T.S. a 13 anni di reclu
sione. Scontati 3 anni. Radattort. 
della rivista «Stato Operaio» ini 

Francia nel 1936. Nel Sud della 
Francia organizzò i primi grup
pi F.T.P. nel 1939. Condannato 
a 28 anni di reclusione nel 1943. 
Liberato nel 1944. Responsabile 
della Sezione Propaganda della 
Direzione dell'Alta Italia. Rap
presentante del Partito nel C.L. 
N.A.I. poi Presidente del CL.N. 
della Lombardia. Consultore na
zionale - Deputato alla Costi
tuente - Ministro della Post 
Bellica e Ministro dei Lavori 
Pubblici. Membro del C.C. nel 
1936. 

SPANO VELIO, nato a Teulada 
(Cagliari) il 15-1-1905. Giorna
lista. Senatore. Segretario regio-
naie per la Sardegna, Membro 
del C.C. e della Direzione del 
Partito uscente. 
Nella gioventù comunista dal 

1923. Membro della Segreteria 
della Federazione di Torino. 
Condannato dal T.S. a 5 anni e 
6 mesi di carcere. Scontato 5 
anni e mezzo. In Francia mem
bro dell'apparato centrale del 
Partito dal 1936 al '38. Volonta
rio in Spagna. Dirigente di par
tito in Tunisia dal 1938 al '43. 
Condannato due volte a morte 
in contumacia. Nel 1943-44 mem
bro della Segreteria del Partito. 
Direttore de « l'Unità » nel 1945. 
Consultore Nazionale. Deputato 
alla Costituente. Sottosegretario 
al Ministero dell'Agricoltura. 
Membro del C.C. dal V Congres
so Nazionale. 

TERRACINI UMBERTO, nato a 
Genova il 27 luglio 1895. Avvo
cato, Presidente dell'Associazio
ne Solidarietà Popolare, Respon
sabile Com. Centrale degli este
ri, Senatore, Membro candidato 
della Direzione uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921, 
proveniente dal P.S.I. Membro 
del Comitato Esecutivo del Par
tito dalla fondazione. Condan
nato dal T.S. a 13 anni di reclu
sione. Scontato 11 di carcere e 
6 di confino. Segretario generale 
del Governo provvisorio del
l'Ossola. Dopo la liberazione fu 
responsabile della Comm. Elet
torale Centrale. Consultore Na
zionale. Deputato alla Costituen
te. Presidente dell'Assemblea 
Costituente. Membro del C.C 
nel 1921. 

TURCHI GIULIO, nato a Impru-
neta (Firenze) il 14-2-1902. Ori
ginariamente operaio. Deputato. 
Consigliere Comunale di Roma. 
Membro della Commissione Cen
trale Enti Locati, Segretario del
la Lega dei Comuni Democrati
ci, Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1921. Se
gretario della Federazione di 
Roma nel 1926. Condannato dal 
T.S. a 21 anni di reclusione. 
Scontato 16 anni fra carcere e 
confino. Durante la lotta di libe
razione. resDonsabilp d'orjmn'-»'-

zazlone della Federazione Ro
mana. Membro del C.C. dal 
VI Congresso.. • 

VAIA ALESSANDRO, nato a Mi
lano il 12-9-1907. Originaria
mente ragioniere, Vice Segreta
rio della Federazione di Milano 
e responsabile della Commissio
ne di organizzazione. Membro 
del C.C. uscente. 

Nel P.C. dal 1925. Istruttore 
della F.G.C, nel 1927. Coman
dante della Brigata Garibaldi 
in Spagna. Membro del Coman
do Regionale F.T.P. a Marsiglia 
Comandante di una Divisione 
Garibaldi nelle Marche e del 
Comando Piazza di Milano-
Scontato 5 anni di carcere mili
tare in Italia e 4 anni fra car
cere e campo di concentramento 
in Francia. Segretario della Fe
derazione di Cremona nel 1946 
e di quella di Brescia nel 1D47. 
Membro del CC. dal VI Con
gresso. 

VERGANI PIETRO, nato a Cinl-
sello (Milano), u 14-10-1907. Ori
ginariamente operaio. Membro 
della Commissione centrale di 
Organizzazione. Membro del C.C. 
uscente. 

Nel P.C. dal 1928. Membro del 
C.Z. di Sesto S. Giovanni nel 
1930. Ispettore della F.G.C, nel 
1933 e poi del partito. Condan
nato dal T.S. a 18 anni di car
cere. Scontato 7 anni e mezzo. 
Responsabile della Delegazione 
Brigate Garibaldi per la Lom
bardia e membro del Triumvi
rato insurrezionale lombardo. 
Dopo la liberazione membro del
la Segreteria della Federazione 
Milanese. Membro del C.C. dal 
VI Congresso. 

Membri snppfenli 
BERA ARNALDO, nato a Sore-

sina il 30-12-1915. Originaria
mente operaio. Segretario della 
Federazione di Varese. 

Iscritto al Partito dal 1933. 
Membro del Comitato di cellula, 
di fabbrica e attività varie dal 
1933 al 1943. Partigiano e Co
mandante durante la lotta di li
berazione. Membro del C.F. e 
della segreteria della Federazio
ne di Cremona nel 1945. Segre
tario della C.d.L. nel 1946. Se
gretario della Federazione nel 
1947. Segretario della Federa
zione di Varese dal 1949. 

B O C C A L I N I BARCELLONA 
GIOVANNA, nata a Lodi il 24 
settembre 1901. Originariamente 
maestra, Assessore al Comune 
di Milano, Vice Presidente del-
V1.N.C.A. nazionale, Membro del 
C.F. di Milano. 

Iscritta al P.C. dal 1943, già 
nel P.S.I. nel 1918. Membro del 
Comitato Centrale « Gruppi di 
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MAZZETTI M. MONTAQNANA MONTALBANO MOSCATELLI 

PELLEGRINI PESENTI PE8SI PRATOLONQO 

RONCAGLI SCAPPI NI SCOTTI TURCHI 

LAT LEONE LIZZERÒ MAFFI 

Difesa della Donna » e membro 
della Comissione Centr. Femmi
nile di Partito nel 1944-45. Mem
bro del CL.N. Lombardo nel 
1945-46. Membro del Comitato 
Nazionale dell'U.D.I. dal 1947. 

BRANDANI MARIO, nato a Ro
ma il 2-3-1910. Dottore in ma
tematica e /isica, Segretario re
sponsabile della C. d. L- di Ro
ma, Membro della Segreteria 
della Federazione. 

Iscritto al Partito dal 1927. In 
collegamento con il centro in
terno del Partito, svolse attività 
politica e di organizzazione nel
le fabbriche di Roma dal 1928 al 
1933. Scontati 11 anni di confino. 
Membro del CF. di Bergamo, 
poi di Torino e Commissario po
litico durante la lotta di libera
zione. Re£|/onsabile di organiz
zazione e Vice-Segretario della 
Federazione di Roma dal 1946 
al 1948. Segretario responsabile 
della Cd.U dal 1949. 

BUFALINI PAOLO, nato a Roma 
il 9-9-1915. Laureato in legge, 
Vice-scoretarto del Comitato Re
gionale Siciliano. Segretario del
la Federazione di Palermo. 

Iscritto al Partito dal 1937. At
tività fra gli studenti e attività 
varia dal 1937 al 1941. Scontati 
complessivamente due anni tra 
carcere, gonfino e prigionia. 
Rappresentante del Partito nel 
Comitato Romano del Fronte 
Nazionale d'Azione nel 1943. 
Partecipato alla guerra di libe
razione nel Montenegro con la 
3" Brigata Garibaldi. Segretario 
particolare del Sottosegretariato 
alla Presidenza del Consiglio nel 
1945. Membro della Commissio
ne Centrale di Organizzazione 
nel 1946. Segretario regionale 
per l'Abruzzo nel 1948. 

BUSSO FRANCESCA, nata a 
Genova il 10-6-1926. Impiega
ta. V. Responsabile della Com
missione Femminile di Genova. 

Nel P.C. dal 1945. Membro del 
C D . di cellula di fabbrica e 
membro della CI . poi nel C D 
della FIOM di Genova Centro. 
Membro della Commissione fem
minile con la responsabilità del 
lavoro sindacale nel 1946. Mem
bro del Comitato femminile del
la C.d.L. nel 1947. Membro del
la Commissione femminile nel 
1948. 

CARRA' GIUSEPPE, nato a Vo
ghera il 3-1-1926. Originiaria-
mente impiegato. Membro del 
CF. della Federazione di Mila
no e della Segreteria del Comf-
fafo di zona dt Sesto S. Gio
vanni ' 

Iscritto al Partito dal 1944. 
Membro del Comitato di cella-
la della Brcda di Sesto S. Gio
vanni nel 1944. Partigiano. Do
po la liberazione, Segretario 

i della Sez. « Gramsci » di Ses..o 
S. Giovarmi e membro della CI. 
della Brcda. Poi, membro della 
Segreteria del Partito per la zo-
ia di Sesto S. Giovanni. Mem
bro del CJ". dal 1948. 

CINANNI PAOLO, nato a Gera-
<-e (R. Calabria) il 2 I - I - I9I6 . 
Originariamente impiegato. Se-

! gretario della Federazione di 
Cosenza. Membro del C.R. Ca
labro. Membro candidato del 
C.C. uscente. 

Dirìgente della Federazione 
di Cuneo nel gennaio 1944. Re
sponsabile del lavoro giovanile 
per l'Italia del Nord. Membro 
del C.C. del Fronte della Gioven
tù. Segretario della Federazione 
di Catanzaro. Membro candidato 
del C.C dal VI Congresso. 

COCCO PIETRO, nato a Igìesias 
il 27-3-1917. Originariamente 
mir.a'ore. Segretario della Fe
derazione di Cagliari. 
Iscritto al P.C. dal 1943. Scon

tati 7 anni di confino. Segreta
rio di Sezione nel 1945. Mem
bro del CF. di Cagliari noi 1347. 

Segretario Provinciale del Sin
dacalo Minatori, nel 1949. 

DALMONTE VITTORINA, nata 
ad Imola il 28-1-1922. Origina-
r.'aotcnte impiegala. Membro 
della Segreteria della Federazio
ne di Boloana. Responsabile 
della Commissione Femminile 
della Federazione. 

Iscritta al P.C. dal 1942. Par
tigiana. Dirigente femminile ad 
Imola nel 1945. Membro della 
Commissione Femminile provin
ciale nel 1946. Responsabile del
la Commissione Femminile nel 
1948. ,• , . -

DI GIULIO FERNANDO, nato a 
Grosseto il 27-4-1924. Dottore in 
legge. Membro della Commis
sione Centrale di Organizzazione. 

Iscritto al P.C. dal 1942. La
voro di cellula nel 1942. Re
sponsabile di zona nel 1943-'44 
Comandante partigiano. Membro 
del CL.N. provinciale di Gros
seto nel 1944-45. Membro della 
Segreteria della Federazione di 
Grosseto dal 1945 al 1947. Alla 
Commissione Centrale di Orga
nizzazione dal maggio 1947. 

FABIANI MARIO, nato a Eni-
poli ti 9-2-1912. Originariamen
te impiegato. Sindaco di Firen
ze. Membro del C J . 

Iscritto al partito dal 1930. Se
gretario della Sezione giovanile 
di Empoli nel 1931. Condannato 
dal T-S. a 22 anni di reclusione. 
Scontato 9 anni di carcere. Re
sponsabile dell'organizzazione 
della città di Firenze e ispetto
re delle brigate Garibaldi dal 
1943 alla liberazione. Sindaco di 
Firenze dal 1946. 

FERRANTE ANTONIO, nato a 
Napoli ti 17-9-1921. Originaria
mente operaio. Membro della 
Segreteria della Cd.L. di Napo
li. Membro del CF. di Napoli. 

Iscritto al Partito dal 1944. 
Segretario di cellula di fabbri
ca nel 1945. Segretario di Se
zione nel 1946. Membro della 
Segreteria della FIOM provin
ciale, poi della Segreteria del
la C.d.L. nel 1948. Membro del 
C F . dal 1947. 

FIBBI GIULIETTA, nata a Fie
sole (Firenze) il 4-8-1920. Ori
ginariamente operaia. Respon
sabile della Commissione Cen
trale Femminile del Partito. 

Iscritta al Partito dal 1935 in 
Francia. Membro del Comitato 
Regionale della Gioventù Co
munista francese, poi segretaria 
regionale per il Rodano dal 
1937. Membro del Comitato Na
zionale dell'Unione ... Ragazze 
francesi. Scontato 1 anno di 
campo di concentramento in 
Francia (1940-41). Membro del 
Comitato Federale della Fede
razione dì Milano, poi respon
sabile della Commissione Fem
minile Provinciale dal 1945 al 
1949. Responsabile della Com
missione Centrale Femminile dal 
gennaio 1950. 

GRIFONE PIETRO, nato a Ro
ma il 2-10-1908. Laureato in 
legge. Deputato. Segre'.ario del
l'Associazione contadini meri
dionali. 

Iscritto al P.C. dal 1930. Nel 
1933 membro del Comitato Fe
derale dì Roma. Scontato lo an
ni di confino. Membro del 
CLJJ. di Roma durante la guer
ra di liberazione. Membro del
la Commissione Agraria della 
Direzione del P.C.I. 

GRUPPI LUCIANO, fioro a To
rino il 10-11-1920. Dottore in fi
losofia. Segretario della Federa
zione di Torino. 

Iscrìtto al Partito da! 1S4S. 
Dirigente di Settore dei Gruppi 
giovanili comunisti nel 1944. 
Partigiano. Scontato 4 mesi di 
carcere. Responsabile della 
Commissione Giovanile della 
Federazione nel 1945. Responsa
bile della Commissione Stampa 
e Propaganda della Federazio
ne di Milano nel 194*. Membro 
del C F . di Torino • 

le della Commissione Stampa a 
Propaganda nel 1948. Vice-Se
gretario della Federazione e re
sponsabile della Commissione di 
Organizzazione nel 1949. Segre
tario della Federazione dall'ot
tobre 1949. 

GUELFI ARAMIS, noto a Livor
no il 12-9-J905, originariamente 
operaio. Segretario della Fede
razione di Bari. 

Iscritto al Partito dal 1928. 
Membro del Comitato di cellu
la del Porto di Livorno nel 1929. 
Membro del Comitato Federale 
nel 1931. Condannato dal T. S. 
nel 1935 a 4 anni di reclusione, 
e nel 1939 a 16 anni. Scontato 
complessivamente 7 anni di car
cere. Membro del C. F. poi Se
gretario della Federazione di 
Livorno nel 1944-'45. Segreta- , 
rio della Federazione di Lecre ' 
nel 1946-'47. Membro del C. F. 
di Bari e Segretario della Fe
derazione di Bari nel 1949-'50. 

GUTTUSO RENATO, nato a Pa
lermo il 2-1-1912. pittore. Mem
bro del Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace. 

In contatto con compagni dal 
1935. Iscritto al P. C dal 1944. 
Attività di propaganda e d'orga
nizzazione prima del 25-7-'43. 
Lavorò fra gli intellettuali do
po 1*8 settembre. Capo settore 
militare nella zona Roma cen
tro fino alla liberazione. Attivi
tà artistica e culturale in lega
me col Partito dopo la libera
zione. 

LAMPREDI ALDO, nafo a Fi
renze il 13-3-1899, originaria
mente artigiano. Vtce-respojisa-
bile della Commissione Centra
le Quadri e Scuole di Partito. 

Nel Partito dal 1921 prove
niente dal P.S.I. Membro del 
Comitato provinciale giovanile e 
poi del partito nel 1924. Con
dannato dal T. S. a 10 anni e 
mezzo di carcere. Scontati cir
ca 7. Nel nucleo dirigente del 
Partito a Firenze nel 1934. Vo
lontario delle Brigate intema
zionali in Spagna nel 1937. 
Nell'apparato illegale del Parti
to nel 1938. Responsabile del 
lavoro politico e militare nel 
Friuli e poi del Triumvirato In
surrezionale Veneto nel 1943-44. 
Nel Comando Generale del 
C.V.L. nel 1945 fino alla libe
razione. Segretario della Fede
razione di Padova nel 1946. 
Membro della Commissione Cen
trale di Organizzazione nel 1947. 

MAZZONI GUIDO, nato a Figli
ne Valdamo il 10-4-1912, ori
ginariamente operato. • Segreta
rio della Federazione di Fircu e. 

Iscritto al Partito dal 19?2. 
Segretario di cellula, di fabbri
ca nel 1932. Condannato d«-l 
T. S. a 7 anni di carcere. Scon
tati. Membro del C. F. della Fe
derazione di Firenze nel 1943. 
Membro del Triunvirato Insur
rezionale fino alla liberasi' vn. 
Membro della Segreteria del'a 
Federazione e responsabile del
l'organizzazione nel 1945. Segre
tario della Federazione dal 1947. 

MICHETTI MARIA, nafa a Ro
ma il 5-1-1922, studentessa. Re
sponsabile della Commissione 
Femminile della Federazione Ro
mana. Membro del C F. 

Iscritta al P. C. dal 1943. At
tività clandestina fino alla libe
razione. Membro della Commis
sione Femminile di Federazione 
nel 1944. Membro nel Comitato 
Provinciale Ragazze d'Italia e 
nel Comitato Nazionale. 

NANNUZZI OTELLO, nato a R i 
ma il 25-12-1912, originariamen
te operalo. Vice-segretario della 
Federazione di Roma. 

Iscritto al Partito dal 1941. 
Capo-zona a Roma fino alla l i 
berazione. Segretario di Sezio
ne nel 1945. Responsabile del
l'organizzazione della città e 
membro della Segreteria dcMa 
Federazione nel 1946. Vice-se
gretario della Federazione e re
sponsabile del lavoro di massa 
nel 1947. Vice-segretario della 
Federazione e responsabile del
la Commissione di Organizzazio
ne dal 1948. 

NATOLI ALDO, nato a Messina 
il 20-9-1913. Medico chirurao. 
Deputato, Consigliere Comuna
le di Roma. Segretario regiona
le del Lazio e Segretario della 
Federazione Romana. Membro 
candidato del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1928. 
Arrestato nel 1939, condannato 
dal T. S. a 5 anni di carcere. 
Scontato tre anni. Redattore 
dell'Unita clandestina nel 1934-
1944. Segretario della Federazio
ne romana nel 1946. Membro 
candidato del C.C. dal Vi Con
gresso. 

ONOFRI FABRIZIO, nafo a Ro
ma il 15-8-1917. Intellp.ttunlr. 
Membro del Comitato regionale 
della Lombardia Membro can
didato del CC uscente. 

Iscritto al Partito dal 1941. 
Nel C F. di Roma nel 1943. Re
sponsabile Militare della Fede
razione romana dalla fine del 
1943 alla liberazione. Membro 
della Commissione Centrale di 
Stamna e Protsa^anda dal 1645 
al 1948. Membro del Comitato 
Regionale dell'Emilia fino al 
1950. Membro candidato d J 
C C <U1 VI Congresso. 

ORLANDI LUIGI, nato a Bolo
gna. Vl-10-1909, originariamente 
operaio. Ispettore del Comitato 
Regionale Piemonte**. 

Iscritto al Partito dal 1930. 
Membro del C F. di Bologna 
nel 1931. Funzionario di Parti
to nel 1932. Condannato dal T.S. 
a 9 anni di carcere. Scontati 4. 
Responsabile di Settore di Par
tito, poi del Comitato di città, 
noi membro della Scprpteria Fe
derale dì Bologna prima della 
liberazione. Responsabile di Or
ganizzazione della Federazione 
di Bologna nel 1945-M6, poi Se-
pretario della Federazione di 
Frotinone. Vice-segretario re
gionale della Sardegna nel 1948. 
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mente operaio. Segretario della 
Federazione di Livorno. 

Nel P. C. dal 1934. Capo cel
lula e attività varie dal 1,934. 
Deferito al T. S. e scontati 6 
mesi di carcere preventivo nel 
1939, più 8 mesi nel 1944. Mem
bro del C. F. di Livorno nel 
1943-'44. Segretario della C.d.L. 
comunale-di Livorno nel 1946. 
Vice Segretario della Federazio
ne nel 1947. 

PIZZORNO AMINO, nato a To
rino il 2-8-1909. Originariamen-

• te impiegato tecnico. Vice-segre
tario «azionale della F.LO.M. • 

Iscritto al P.C. dal 1943. Par
tigiano e responsabile di Partito 
in una zona partigiana dal 1944 
alla liberazione. Segretario pro
vinciale della FIOM a Genova 
nel 1945. 

RE PINA, Nata a Pieve P. Co
rone (Pavia) il 24-3-1913. Ori
ginariamente commessa. Inse
gnante alla Scuola Centrale di 
Partito. 

Iscritta al P.C. dal 1945. Mem
bro di C-D. di Sezione nel 1945. 
Responsabile femminile di Zo
na e membro del C.F. nel 194C. 
Responsabile della Commissio
ne femminile della C.C.d.L. di 
Milano nel 1948. Responsabile 
della Commissione Femminile di 
Federazione. 

ROBOTTI PAOLO, nato a Sole
rò (Alessandria) il 25-4-1001 
Originariamente operaio. Vice
responsabile della Commissione 
Centrale Stampa e Propaganda. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dalla gioventù so
cialista. Membro del C.F. di To
rino nel 1922-'23. Responsabile 
della Commissione Sindacale 
della Federazione di Torino nel 
l925-'26. Membro della Segrete
ria dei C.P.A. (Comitati Popo
lari Antifascisti) in Francia, Se
gretario dei gruppi comunisti 
italiani in Francia e redattore 
del giornale nel 1926-1929. Di
rigente dei gruppi comunisti in 
Belgio e redattore del giornale 
nel 1930-'31. Funzionario del 
Partito Comunista Italiano dal 
193*. Direttore generale dell» 
scuole del Partito nel 1947. Vi
ce-responsabile del Comitato Re
gionale Siciliano nel 1948. 

ROMAGNOLI LUCIANO, nato a 
Argenta il 9-3-1924. Originaria
mente studente. Segretario re
sponsabile della Federbracdan-
ti Nazionale. 

Nel P.C. dal 1942 Segretario 
di una cellula di studenti nel 
1942-43. Partigiano. Membro del 
C.F. di Bologna nel 1944. Re
sponsabile della Commissione 
Giovanile della Federazione nel 
1945. Ispettore per il lavoro 
giovanile nell'Italia del Nord nel 
1946. Organizzatore della Con-
federterra provinciale di Bolo
gna nel 1947. Segretario della 
Federbraccianti Nazionale dal 
1948. 

SACCHETTI WALTER, nato a 
Montecchia (R. Emilia) il 18-4-
1918. Originariamente contadino. 
Deputato. Consigliere comunale. 
Segretario Responsabile della 
C.dX. di Reooio Emilia. Membro 
della Segreteria della Federazio
ne di Reggio Emilia. 

Iscritto al Partito dal 1936. 
Capo-cellula nel 1936. Membro 
del Comitato di Zona dal '37 
al '39. Condannato dal T.S. a 
12 anni di reclusione. Scontati 
4 anni e mezzo. Ispettore del 
Comando Regionale Nord Emilia 
nel *44-'45. Membro del C J . di 
Reggio Emilia nel 1945. Respon
sabile della C.ne Lavoro di Mas
sa nel '46. Segretario C . d i . pro
vinciale dal 1946. 

SANNICOLO* UMBERTO, nato a 
Rovereto il 14-11-1902. Impie
gato tecnico. Deputato. Membro 
del Comitato Nazionale di coor
dinamento dei Consigli di ge
stione. Membro del C.F. di Ve
nezia. Membro candidato del 
C.C. uscente. -

Nel P.C. dal 1935. Capo cellula 
dello Stabilimento I2J.A. di Ro
vereto nel 1936-'37. Membro del 
C D . della Sezione di Mestre 
(Venezia) dopo la liberazione e 
Membro del C.F. di Venezia. 
Membro candidato del C.C. dal 
VI Congresso. • -

SBANDATI ARMIDO, nato a Fi
renze il 25-6-1917. Impiegato. 
presidente de\VA.l.C.C, Mem
bro C. E. della Lega Nazionale 
delle Cooperative. Membro C F . 
di Firenze. 

Iscritto al Partito dal 1944. 
Vice Comandante formazioni 
S.A.P. Segretario di Sezione do
po la liberazione. Membro del 
C.F. nel 1947 e della Commissio
ne Lavoro di Massa. Presidente 
della Federazione Provinciale 
Cooperative di Firenze nel 1948-
*49-'50. 

gC AL AMBRA ITALO, nato a 
Gradizza (Ferrara) V8-8-1909. 
Originariamente commerciante, 
Segretario della Federazione di 
Ferrara. 

Iscritto al Partito dal 1933. 
Attività politica e di organi* 
zazione fino al luglio 1943. Nel 
C F . di Ferrara dopo il 25 luglio. 
Partigiano, comandante di divi' 
sione, durante la jfuerra di l i ' 
berazione. Segretario della f e 
derazione di Ferrara dal 1946 

SCALIA UMBERTO, nato O Or-
tucchìo il 4-5-1919. Originaria
mente studente, Segretario detta 
Federazione di Pescara. 

Iscritto al Partito dal 1937. Ha 
svolto attività di base fino a> 

1941. Partigiano all'estero. Presi
dente del CLJJ. del suo paeso 
Segretario di Sezione e ispetto
re della zona di Avezzano dopo 
la liberazione. ^ _, 

Segretario della Federazione 
di Aquila dal 1945 al 1950. 

SPALLONE GUIDO, nato a 
Lecce dei Marti (Aquila) H I -
9-1919. Originariamente it uden
te, Deputato e Consigliere co
munale, Membro della Segrete* 
ria regionale dell'Abruzzo. 

Iscritto al Partito dal 1935. 
Attività clandestina nel 193* 
mantenendo i contatti tra l'or
ganizzazione giovanile di Avez
zano e quella di Roma. Condan
nato dal TS. a 17 anni di car
cere. Scontati 3 anni e 8 mesi 
Commissario politico di una for
mazione partigiana della Zona 
di Popoli durante la lotta di li
berazione. Responsabile della 
r —.tcHnne Centrale Giovani 

le fino al febbraio 1946, poi 
segretario della Federazione di 
Pescara . . . . 

STRAZZELLA MICHELE, nato a 
Lauello (Potenza) il 20-6-1907 
originariamente bracciante. Se
gretario della Federbraccianti 
.provinciale. Membro del C. C 
della Federbraccianti Nazionale. 
Membro del C. F. e della Segre
teria di Potenza. 
- Iscritto al Partito dal 1933 

proveniente dal P. S. I. Segreta
rio della Camera del Lavoro co
munale nel 1946. Segretario di 
sezione nel 1947. Responsabile 
d'organizzazione della Camera 

Roma durante la lotta di libera
zione. Dopo la liberazione mem
bro della Consulta femminile 
presso la C.G.I.L. Consultrice 
nazionale - Deputato alla Costi
tuente. Membro candidato al C. 
C. dal V. Congresso nazionale. 

FERRARI GIACOMO, nato a 
Langhirano (Parma) il 5-11-1887, 
ingegnere, Senatore, Presiden
te della Commissione Centrale 
di Controllo uscente. 
• Nel P.C. dal 1942. Durante la 

lotta di Liberazione Comandante 
delle formazioni garibaldine e 
del Comando Unico Operativo 
Nord-Emilia. Membro della Se-
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del Lavoro provinciale di Po
tenza nel 1948. Segretario dèlia 
Federterra provinciale di Ma* 
tera e membro del C.F. • della 
Segreteria nel 1949. 

TREMOLANTI LEDO, nato a 
Nugola (Livorno) il 29-6-1921. 
Originariamente contadino. As
sessore comunale. Segretario re
gionale della Confederterra per 
la Toscana. Presidente del Con
sorzio Agrario di Livorno. 

Iscritto al Partito dal 1944. 
Presidente del C.L.N. di Nugola 
e segretario di Sezione nel 1945. 
Segretario della Confederterra 
provinciale di Livorno nel 1945. 
Segretario Regionale di coordi
mento delle Confederterre pro
vinciali Toscane dal 1946. Mem
bro del C.F. e dell'Esecutivo del
la Federazione di Livorno nel 
1946. Membro del Comitato Di
rettivo della Federazione Nazio
nale Coloni e Mezzadri dal 1948. 

VALLI ARCANGELO, nato a 
Longlaville (Francia) il 9 mar
zo 1913. Originariamente ope
raio. Membro della Commissio
ne Centrale di Organizzazione. 

Nel P. C. dal 1936. Segretario 
di cellula nel 1936. Membro del 
C. D. di Sezione nel 1937. Segre
tario dell'Unione Popolare Ita
liana della Meurthe et Moselle 
nel 1939. Scontati 3 anni e mez
zo di campo di concentramento 
e confino. Dirigente della Fede
razione di Bergamo nel 1943. 
Nella Sezione Organizzazione 
per l'Alta Italia dal 1944 fino 
alla liberazione. Membro del
l'Ufficio Centrale Quadri nel 
1946 e poi della Commissione 
Centrale di Organizzazione 

VICIANI ALESSANDRO, nato a 
Colle d'Elsa (Siena) il 1-7-1914, 
mezzadro. Segretario della Fe
derazione Mezzadri e Coloni di 
Siena. Membro della Segreteria 
della Federazione di Siena. 
Membro candidato del C C 
uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1943. Gap
pista e responsabile di Partito 
fra i Gappisti. Membro candi
dato del C.C. dal VI Congresso. 

Cmnissirae Centrale 
di cmtrelh 

ALLEGATO LUIGI, nato a Fog
gia V8-4-1896. Originariamente 
contadino, Senatore, Segretario 
della Federazione di Foggia, 
Membro CR. Pugliese, Memore 
del C.C.uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dal P.S.I. Segretarie 
della Federazione di Foggia nel 
1925. Segretario Interregionale 
per la Calabria e la Sicilia nel 
1926. Condannato dal T.S. a 10 
anni di carcere. Scontato 10 an
ni tra carcere e confino. Segre
tario della Federazione di Foggia 
alla liberazione. Consultore Na
zionale. Deputato alla Costi
tuente. Membro dei C.C nel 192* 

BEI ADELE, nato a Cantieao (Pe
saro) il 4-5-1604, originariamen
te operaia, Senatrice, Responsa
bile Associazione Donn Conta* 
dine, Membro candidato al CJC. 
uscente. 

Iscritta al Partito dal 1931 in 
Francia. Inviata in Italia dal 
Partito per attività clandestina. 
Nel 1933 condannata dal TS. a 
18 anni di reclusione, acontati 
7 anni di carcere e 3 di confino. 
Dirigente del lavoro femminile a 

greteria della Federazione di 
Parma nel -1945. Ministro dei 
Trasporti nel 1946. Segretario 
della. Federazione di Parma 'nel 
1947. Deputato alla Costituente. 
Membro della C.C.C, dal VI Con
gresso. 

FLECCHIA VITTORIO, nato a 
Magnano (Vercelli) il 18-4-1890, 
originariamente operaio. Sena
tore, Segretario della Cd.L. di 
Venezia, Membro del Comitato 
Federale, Membro della Com
missione Centrale di Controllo 
uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921, pro
veniente dal P.S.I., Segretario 
della Cd.L. di Vicenza nel 1921. 
Membro del C.C. del Partito nel 
1923. Arrestato condannato dal 
T.S. a 15 anni di carcere. Scon

tato 8 anni. In Francia, membro 
della Segreteria della Confede
razione del Lavoro nel 1936. Se
gretario Unione Popolare Italia
na nel 1939. Internato al Vernet 
poi confinato in Italia dal 1940 
al '43. Segretario della Federa
zione di Novara nel 1943. Segre
tario d'organizzazione della Fe
derazione di Torino nel 1944. 
Segretario della C.d.L. di Tori
no dopo la liberazione. Consul
tore Nazionale - Deputato alla 
Costituente. Membro della Com
missione Centrale di controllo 
dal V Congresso. 

GERMANETTO GIOVANNI, na
to a Torino il 18-1-1885, Pubbli
cista, Membro della Commissio
ne Centrale Stampa e Propagan
da, Membro della Commissione 
Centrale di Controllo uscente. 

Nel PJC. dal 1921 proveniente 
dal P.SJ. Segretario della Fede
razione di Cuneo nel 1921-22. 
Membro del Comitato Sindacale 
Nazionale Comunista nel 1924. 
Membro della Segreteria della 
CG.IL>. clandestina nel 1931. 
Scrittore proletario e propagan
dista dal 1936. Segretario della 
Federazione di Cuneo nel 1948. 
Membro del C.C. nel 1931. 

GUALDI EGLE, nata a Modena 
nel 2903, originariamente operaia 
tessile. Consigliere Comunale di 
Genova, Membro del C.F. della 
Federazione di Genova, Membro 
del C.C. uscente. 

Nel P.C. dal 1924. Membro del 
CF. di Reggio Emilia nel 1926. 
Attività clandestina in Italia co . 
me istruttore del Partito dal *34 
al 1940. Scontato 4 anni di con
fino. Dirigente di partito in al
cune provincie della Lombardia 
durante la lotta di liberazione. 
Membro della Commissione 
Centrale femminile dopo la libe
razione. Membro del CC. dal V 
Congresso. 

MAGNANI ALDO, nato a Cor
reggio (Reggio Emilia) il 24-12-
1903, originariamente operaio. 
Presidente della Federazione 
Provinciale delle Cooperative di 
Reggio Emilia, Membro della Se
greteria della Federazione di 
Reggio Emilia. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dalla gioventù so
cialista. Segretario della Sezione 
giovanile di Correggio nel 1921. 
Responsabile di Zona a Reggio 
Emilia nel 1925. Segretario della 
Federazione Giovanile milanese 
poi Ispettore per la Lombardia 
e il Veneto nel IW-tl. Con
dannato dal T.S. a 5 anni di re . 
ctuaiona. Scontati 5 anni Mem
bro del CU. di Reggio Emilia a 
raapontabUe della Commissione 

S.P., poi segretario della Fede
razione nel 1944-45. Segretario 
della Federazione di Pavia dal 
febbraio 1947 al luglio 1948. Se
gretario della Federazione di 
Parma dal luglio, 1948 alla fine 
del 1950. 

MARCHI ORAZIO, nato a Colle 
Val d'Elsa (Siena) il 27-8-1904, 
originariamente operaio, Segre
tario del Sindacato Nazionale 
Lav. Vetro Bianco. 

Iscritto al P.C. nel 1923. Or
ganizzatore del Partito nella sua 
zona dal 1924 al 1926. Responsa
bile di sezione dal 1927 al 1929. 
Funzionario di Partito nel 1930-
'33. Comandante di Battaglione 
della Brigata Garibaldi in Spa
gna - ferito. Ispettore della Di
rezione del P.C.I. nel 1936. Re
sponsabile della Commissione 
Centrale del Lavoro di Massa 
nel 1947. 

MARCHIORO DOMENICO, nato 
a Torrebeluicino Vll-10-1888. 
Originariamente operaio, Re
sponsabile della Commissione ri
creativa della C.G.I.L., Membro 

. della Commissione Centrale di 
Controllo uscenìe. 

Iscritto al Partito nel 1924, 
proveniente dal P.SJ. Segreta
rio del Comitato ^Comunista sin
dacale della F.I.O.T. nel '24. Con
dannato dal T.S. a 17 anni e 4 
mesi, scontato.9 anni di carcere 
e 8 di confino. Collaborato con 
i partigiani del Vicentino nel 
1943-44. Attività clandestina a 
Roma fino alla Liberazione. Se
gretario Nazionale della F.I.O.T 
nel 1946. Consultore Nazionale. 
Membro della C.C.C, del V Con
gresso. 

MASSINI CESARE, nato a Fo
ligno (Perugia) il 23-7-1886. 
Originariamente operaio, Senato
re, Segretario Nazionale del Sin
dacato Ferrovieri, Membro del 
CF. Romano, Membro della C.C. 
uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dal p.S.I. Segretario 
della Federazione Romana nel 
1922. Arrestato nel 1926 e con
finato per 6 anni. Funzionario 
di Partito in Francia dal 1932 e 
poi membro del C.C. del Partito. 
Arrestato dai nazisti nel 1940, 
scontato 3 anni di confino. Mem
bro del CD. della Federazione 
di Roma durante la lotta di Li
berazione. Segretario della Ca
mera del Lavoro di Roma dal 
1944. Deputato alla Costituente. 
Consultore Nazionale. Membro 
della C.C.C, dal V Congresso. 

MONTAGNANI PIERO, nato a 
Borgotn.ro il 3-5-1901. Chimico 
farmacista, Senatore, Consigliere 
comunale, Membro del C E . del
la Federazione di Milano, Re
sponsabile della Commissione 
Enti Locali, Membro della Com
missione Centrale di Controlla 
uscente. 

Nel P.C dal 1921. Membro 
del C F . di Pisa nel 1923. Scon 
tato circa 10 anni fra carcere e 
confino. Membro del Triunvirato 
Insurrezionale toscano dall'otto
bre 1943 all'aprile '44. Respon
sabile del T.I. Nord Emilia dal 
'44 alla Liberazione. Vice-segre
tario della Federazione di Mila
no e responsabile Stampa e Pro
paganda nel 1945. Vice-sindaco 
di Mliaao fino al '49. 

NEGRO ANTONIO, nato a Pietra 
Ligure il 19-3-1885. Originaria
mente operaio. Senatore, Consi
gliere Comunale di Genova, Se
gretario responsabile della C.dX. 

Italia sconta tre anni di con
fino. Commissario del sindacato 
di Milano dopo il 25 luglio 1943. 
Ispettore di Partito in Emilia, 
poi Segretario della Federazione 
di Torino durante la lotta di 
Liberazione. Dirigente la Dele
gazione per l'Alta Italia della 
C.G.I.L. nel 1945. Membro della 
Commissione Centrale di Con
trollo dal V Congresso. 

PARODI GIOVANNI, nato ad Ac
qui (Alessandria) ti 4-8-1889. 
Originariamente operaio, Re
sponsabile dell'Ufficio di orga
nizzazione della C.G.I.L., Mem
bro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C. dal 1921, pro
veniente dal P.S.I. Dirigente del 
movimento dell'occupazione del
le fabbriche a Torino nel 1920. 
Membro del C.C. al I Congresso 
Nazionale. Segretario della Se
zione comunista di Torino. Se
gretario della Federazione Mila
nese nel 1927. Condannato dal 
Tribunale speciale a 21 anni e 
mezzo di carcere. Scontato 10 
anni di carcere e 2 di campo di 
concentramento. Dirigente dei 
gruppi italiani in Francia dal 
1941 al 1943. Segretario della 
Federazione di Genova e mem
bro del Triumvirato Insurrezio
nale Ligure durante la Guerra 
di Liberazione. Consultore Na
zionale. Membro del C.C. dal V 
Congresso. 

PASTORE RAFFAELE, nato a 
Spinatola (Bari) il 21-3-1881. 
Originariamente contadino, Pre
sidente della Federazione delle 
Cooperative di Bari, Membro del 
C.F. di Bari, Membro della Com 
missione Centrale di Controllo 
uscente. 

Iscritto al Partito nel 1924, 
proveniente dal P.S.I. Membro 
del C.F. di Bari e del Comitato 
Nazionale della cooperazione dal 
1924 al 1926. Scontati 2 anni di 
carcere e 5 di confino. Commis
sario dell'Unione Lavoratori 
dell'agricoltura nel 1943. Segre
tario della Federazione Naziona
le Lavoratori della terra nel 
1944-'45. Consultore nazionale. 
Deputato all'Assemblea Costi
tuente. Membro del C F . di Bari 
dal 1946. Membro della C.C.C. 
dal V Congresso. 

PICOLATO RINA nata a Torino 
il 6-5-1900, originariamente ope
raia, Responsabile della Com
missione femminile della CGIL, 
Afembro Commissione Centrale 
femminile del Partito, Mcmbrq 
candidato del C.C. uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dal P.SX, Membro 
comitato nazionale Sindacale co
munista, Membro CF. di To
rino. Durante la lotta di libe
razione responsabile lavoro fem
minile Nord Italia. Dopo la 
liberazione responsabile del la
voro femminile presso la Dire
zione del Partito. Consultrice 
nazionale. Membro candidato 
del C.C. dal V Congresso. 

PIZZUTO PIETRO, nato a Ficar-
ra (Messina) li 9-1-1891, Ra
gioniere, Membro del Comitato 
Federale di Messina, Membro 
della Commistione Centrale di 
Controllo uscente. 

Iscritto al Partito dal 1921 
proveniente dal P.S.I. Segreta
rio della Federazione di Messi
na nel 1921. Condannato e con
finato più volte. Scontato com
plessivamente tra carcere e 
confino circa 12 anni. Membro 
del Comitato di Zona di Traste
vere (Roma) dal 1943 alla Li
berazione. Collaboratore alto 
organizzazione dei G. A. P. a 

C.d.L. provinciale. Membro can
didato del C.C. uscente* 

Iscritta al Partito dal 1936. 
Attivista dei gruppi di Lingua 
italiana in Francia. Scontato 4 
anni di confino. Durante la lotta 
di liberazione dirigente dei 
Gruppi Difesa della Donna. Par
tigiana. Dopo la liberazione Se
gretaria di Sezione, Segretaria 
dell'UXU. provinciale. Membro 
Consiglio Nazionale della Coo-
federterra. Membro candidato 
del C.C. al Vi Congresso. . 

PUTINATI OTELLO, nato a San 
Luca (Ferrara) il 23-10-1899. 
Originariamente operaio. Sena
tore. Consigliere Comunale. Se
gretaria Nazionale del Sindacato 
Edili. 

Iscritto al P.C. dal 1921. Di
rigente . della Federazione di 
Ferrara nel 1923 e nel 1932. 
Condannato tre volte dal T.S., 
ha scontato complessivamente 
circa 11 anni di carcere. Orga
nizzatore G.A.P., membro del 
CF. a Ferrara e poi a Reggio 
Emilia, membro del C.L.N. S* 
gretario della C.d.L. di Ferrara 
dal 1945 al 1949. 

RAVAGNAN RICCARDO, nato a 
Chioaoia il 9-12-1894. Giorna
lista, Senatore, Vice-Segrctarto 
regionale per il Veneto, Afembro 
del C.F. di Venezia. 

Iscritto al P.C. dal 1921, pro
veniente dal P.S.I. Redattore del 
«Lavoratore» di Trieste dal 1921 
al 1923. Redattore de « l'Unità » 
nel 1925-26. Condannato dal 
T. S. ad otto anni e mezzo di 
carcere. Scontati 6. Attività di 
direzione nell'emigrazione ita
liana in Francia dal 1936 al 194S. 
Redattore della « Voce degli Ita
liani ». Partigiano. Membro del 
C.L.N. a Parigi. Segretario del
la Federazione di Venezia nel 
1945. Deputato della Costituente. 

RAVERA CAMILLA, nata a Ac
qui il 18-7-1889, originariamen
te insegnante. Deputato. Consi
gliere comunale di Torino. Mem
bro d e l Comitato Direttivo 
Nazionale dell'US).!. Membro 
del C.C. uscente. 

Iscritta al Partito dal 1921, 
proveniente dal P.S.I. Respon
sabile del lavoro fra le donne 
e del giornale « La Compagna » 
nel 1922-'26. Membro della Se
greteria del Partito dal 1926 al 
1930. Condannata dal T.S. a 15 
anni di reclusione — scontati 
complessivamente 13 anni tra 
carcere e confino. Membro del 
CF. di Torino dopo la Libera 
zione. Membro del C.C. nel 1922. 

SANTHIA BATTISTA, nato a 
Santhià (Vercelli) il 17-3-1898, 
orioijiariamente operaio. Consi
gliere Comunale di Torino. Di
rettore dei Servizi sociali della 

, FIAT. Membro C.F. di Torino 
Membro del C.C. uscente. 

Iscritto al P.C dal 1921, pro
veniente dal P. S. I. Segretario 
della Federazione di Torino nel 
1921 e nel 1924-25. Funziona 
rio di Partito dal 1927 al 1931. 
Condannato dal Tribunale Spe
ciale a 17 anni di carcere. Scon
tati 12 anni tra carcere e con
fino. Organizzatore delle Briga
te Garibaldi nel Biellese. Com
missario di Gestione della FIAT 
dopo la Liberazione. Membro 
del CC. nel 1926. 

SOLA TTTETTO GUIDO, nato a 
Mezzana (Vercelli) il 7-12-1903, 
originariamente operaio. Segre
tario della Federazione di Biella. 

Iscritto al P.C. dal 1921. Se
gretario di zona della F.G.C, nel 

BILANCIO FALLIMENTARE DEL GOVERNO 

imporra 
cento miliardi di tasse 
Lo spaventoso deficit dell'economia - Disperate ma
novre del primo ministro alla vigilia delle elezioni 

DAL NOSTRO COUUPONDENTE • 
PARIGI, 10. — « Dopo di noi il 

diluvio»: la massima di Luigi XV 
è tornata di attualità nei circoli 
governativi, dove essa rappresenta 
il solo programma di governo del 
primo ministro Queuille. Sotto il 
peso delle inevitabili conseguenze 
della politica di guerra e di asser
vimento agli interessi americani se
guita da quattro anni, il governo 
francese vive con la sola speranza 
di ritardare di . qualche mese il 
fallimento, in modo da non rende
re del tutto disperate le sue possi
bilità elettorali. 

Il presidente francese ' Auriol, 
rientrato stamane dal suo viaggio 
negli Stati Uniti, ha trovato un bi
lancio fallimentare, singolarmente 
contrastante con l sorrisi ottimi
stici da lui distribuiti a Washing
ton: il gabinetto, nato soltanto un 
mese fa, è sull'orlo di una nuova 
crisi, 11 disastro delle finanze sta
tali è ormai noto a tutti e l'infla
zione sta per riversarsi sul paese. 
Si sa che. a metà d'aprile, la Fran
cia non possiede ancora un bilancio 
per l'anno in corso: la ragione di 
questo ritardo sta nell'enorme «de
ficit» a cui il governo deve far 
fronte. 'Già all'inizio dell'annata, 
malgrado l'imposizione di nuove 
tasse, si prevedeva un passivo di 
miliardi, che si pensava di colmare 
con risorse di tesoreria, cioè con 
il ricorso ad una inflazione ma
scherata. Sono venuti, poi, miliardi 
e miliardi di nuove spese; bisogni 
accresciuti per la guerra d'Indoci
na, sovvenzioni per tamponare ta
luni rialzi dei prezzi, maggiori usci
te per il generale aumento dei 
prezzi e per le piccole concessioni 
fatte sul salari. Oggi, il « deficit • è 
talmente accresciuto che non si osa 
neppure più confessarlo apertamen
te: esso supera, comunque, i 500 
miliardi. 

Il governo è costretto a ricorrere 
a nuove imposte, dopo averne crea
to delle altre solo qualche mese 
fa e dopo aver spremuto il piccolo 
contribuente francese sino a ri
durlo ai limiti della rovina eco
nomica. 

Se l'ammontare delle tasse pro
gettate dal governo dovesse equi
valere a quello del « deficit D del 
bilancio, non soltanto l'intera eco
nomia nazionale finirebbe per es
sere soffocata, ma ci si scontrereb
be in una opposizione parlamentare 
pressoché Insuperabile, perchè po
chi sono quei deputati che si sen
tono di votare, a pochi mesi, e 
forse a poche settimane, dalle ele
zioni, misure tanto impopolari. 

Queuille e i suoi colleghi si sono 
dunque accontentati di ricorrere al
la nchiesta di qualche nuova im
posta (il ministro delle finanze 
chiede 100 miliardi) soltanto che 
permetta di tamponare le falle più 
gravi e di vivacchiare sino alle 
prossime elezioni generali. ' 

Tale misura nei propositi del 
primo ministro dovrebbe essere ac
compagnata da un anticipo delle 
elezioni al 10 giugno. 

In autunno, il paese si troverà di 
fronte a tutte le spaventose conse
guenze della politica di. riarmo e 
dì guerra: il governo preferisce 
passare a giudizio prima che tutti 
1 nodi siano venuti al pettine, quan
do con le prospettive dell'estate, 
delle -illusioni sono ancora possibili. 
L'anticipo al 10 giugno dovrebbe 
stornare la tempesta dal capo dei 
Queuille, del Pleven, del Bidault, 
dei Moch, e compagni. 

Ma l'imminenza "Bel giudizio elet
torale acutizza i dissensi lasciati 
insoluti dalla recente crisi di go
verno tra I diver^ gruppi della 
maggioranza che sono tenuti insie
me solo da un denominatore comu
ne, essenzialmente negativo, l'anti
comunismo. 

L'ipotesi di un'altra crisi a bre
vissima scadenza è dunque tutt'al-
tro che da scartare; le prossime 
•giornate saranno decisive. 

O. B. 
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STRAZZELLA TREMOLANTI VICIANI 

di Genova, Membro del C.C. 
uscente. 

Nel P.C. dal 1942 proveniente 
dal movimento sindacalista. Se
gretario della C.dX. di Sestri 
Ponente dal 1912 al 1922. Con
finato a Lipari nel 1927. Sinda
co di Empoli dopo la liberazio
ne. Segretario della FIOM na
zionale nel 1944-'45 e dopo Se
gretario della Cd.L. di Genova. 
Deputato alla Costituente. Mem
bro del CC. dal V Congresso. 

NICOLA GIOVANNI, nato a Ca
ravaggio (Bergamo) H 2-8-1890. 
Originariamente cameriere. Con
sigliere Comunale di Milano, 
Membro detta Segreteria della 
Federazione Milanese, Membro 
della Commissione Centrale di 
Controllo uscente. 

Iscritto «1 Partito dal 1924, 
proveniente dal PJSl. Segreta
rio regionale del Soccorso Roseo 
nel 1925. Dirigente dell'Organiz
zazione comunista di Milano dal 
1934 al 1936. Condannato dal 
Tribunale Speciale » 15 anni di 
carcere, ne sconta t . In Francia 
dirige l'associazione degli ex 

dal Roma. Membro della C.C 
V Congresso. 

PLATONE FELICE, nafo ad Az
zano d'Asti il 12-2-1889, Gior
nalista, Senatore, Responsabile 
dell'Ufficio Controllo Quotidiani 
della Direzione del Partito. 

Iscritto al P.C. dal 1921, pro
veniente dal P.SJ. Redattore de 
«L'Ordine Nuovo» e di vari 
domal i di Partito dal 1921 al 
1927. Amministratore del Par
tito nel 1927-'28. Dirigente dei 
Gruppi di Lingua in Svizzera e 
in Francia. Volontario nelle Bri
gate Internazionali in Spagna 
nel 1937. Dirigente dei gruppi 
italiani in Francia, nel 1939 e 
nel 1941-'43. Scontati circa due 
anni tra carcere e campo 
di concentramento. Responsabile 
dell'organizzazione militare del 
Veneto nel 1943. Redattore de 
«l'Unità» clandestina a Roma 
nel 1944, poi redattore - capo 
dell'edizione legale dopo la l i
berazione. Membro della Com
missione Centrale Stampa e Pro* 
paganda nel 1946-'47. 

PONDRELU NOVELLA, nata a 
Moliftella a 13-2-1911. bracefen-

combsttentt dal 1996 al 1940. ln-1 te. Membro del C F . d'i Bologna 
ternato al Vernet • tradotto ini Responsabile femminile delti 

1925. Membro del C F . della 
F.G.C Biellese fino al 1927 poi 
nell'apparato illegale del Parti
to. Condannato dal Tribunale 
Speciale a 23 anni e 8 mesi di 
reclusione. Scontati 11 anni e 
mesi. Dirigente del P. nel Biel
lese dal 1939 al 1943. Partigiano. 
Segretario della Federazione di 
Vercelli nel 1944. Sindaco di 
Vercelli dopo la Liberazione. 
Segretario della Federazione di 
Biella dal 1946. 

ZUCCHELLA BENIAMINO, nato 
a Cervesina (Pavia) il 30-1-190Ì 
originaria mente artigiano. Mem
bro del CT. di Milano.* Re
sponsabile politico della « Pi
relli». 

Iscritto al Partito dal 1925, 
proveniente dalla gioventù so
cialista. Capo cellula poi capo 
settore nel 1925-'28. Capo-set
tore nell'emigrazione in Francia 
nel 1929-'36. Volontario nelle 
Brigate Intemazionali in Spagna 
nel 1937-'38. Scontati 2 armi di 
confino. Segretario della Fede
razione di Pavia dal 1944 al 
1948. Responsabile della Bassa 
Brìanza nel 1949. Membro della 
Segreteria di Federartene a Mi-

delia! laoo nel 19S0. 

dopo la breve parentesi delle di- '-
chiaraztont di De Gasperi, la Ca- "»-'• 
mera ha affrontato la discussione ../ 
della proposta di legge presentata •'••,". 
dai deputati socialisti, comunisti e v 
indipendenti di sinistra Matteucci, '.? 
Paoluccl, Lizzadri, Natoli, • Smith, 
Azzi e dal - repubblicano Belloni, ;/ 
per la proroga fino al l. gennaio • 
1952 degli aumenti dei fitti entra
ti in vigore all'inizio dell'anno in *.' 
corso. Come si ricorderà questa 
questione era rimasta in sospeso, \'•'.' 
prima delle ferie pasquali, quan- * 
do fu approvata la proroga degli : 
sfratti nei comuni particolarmen- ' 
te danneggiati dalla guerra. * 

I d.c. hanno subito manifestato ' 
la loro ostilità agli inquilini pre
sentando un o.d.g., a firma Lec
ci*), che chiedeva di non passare 4 \ 
alla discussione degli articoli e 
cioè di non prendere neppure in 
considerazione la legge Matteucci, 
o.d g. che è sfato sostenuto dallo . 
stesso presentatore, dai suoi col
leghi ROCCHETTI, BETTIOL • 
dal sottosegretario TOSATO. Con
tro di essj si sono invece pronun
ciati, con ricchezza di argomenta- -
ziori, dai compagni CAPÀLOZZA 
relatore di maggioranza, LAURA 
DIAZ, CACCIAORE, LIZZADRI e 
MATTEUCCI. 

I Tappresentanti delle sinistre ' 
hanno dimostrato che - gli • aumen- \ 
ti dei fitti, che la maggioranza de- , ' 
finisce « irrisori », in . realtà non, 
possono < essere pagati dalla quasi;. 
totalità degli inquilini; che essi 
hanno già provocato un sensibile ' 
aggravio del costo della vita; che ; 
il blocco danneggia solo i • grossi .;". 
proprietari; che gli aumenti anro- l 
no la strada a nuovi sfratti, ellsr- ; 
gando i casi di morosità; che non • 
si tratta di violare una precedrn- •' 
te decisione della amera ma dì -\ 
correggere un errore che i . fp'ti ; 
si sono preoccuoati - di rendrre : 
evidente a tutta l'opinione pubbli
ca e che gli stessi d.c. hanno li- .; . 
conosciuto approvando la legge in 
seno alla commissione parlamen- • 
tare per la Giustizia. >.; * ,'• 

Alle 19,30. chiusa la discussione 
le sinistre hanno richiesto che 
sulla legge si votasse per appello 
nominale, affinchè fosse chiara 
per tutti sii inquilini la responsa
bilità della maggioranza. Ma i ; 
d.c, a loro volta, richiedevano lo « 
scrutinio segreto e Gronchi rinvia
va la votazione alle 16 di ogei, " 
prima della discussione sulla crisi. 
ititiiiituimtiitiitiiiiimmuiiimtimimiimmiiiiiiM ; 

pinnnu PUBBLICITÀ» 
COMMERCIALI 11 

rOLTBONALZTTO Mtfiz solidi «Idiote fabbrica 
Cantilli tarehelli Tttde fatalmente Ino co 
porto opuscolo gratta Lacca Via Gallo - . • 

VASTO ASSORTTMtSTO cartonili dt 5,700 »t-
tr». USA dir Piccali. Bipitli 241. Vitiiiltd. 

A U T O - C I C I 4 - S P O R T It 

A. AUTOTREHIST!;!! Corsi popolari Konnmieff-
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La seduta alla Camera 
"(Contlnvazloae dalla 1* pagina) ° 
Prima che la Camera prendesse 

questa importante decisione — che 
costituisce l'avvenimento centrale 
della seduta di ieri — erano state 
svolte alcune interessanti interro
gazioni. Il compagno socialista 
SANSONE ha manifestato il suo 
sdegno per la mancata punizione 
dei responsabili di gravi malver
sazioni ai danni dell'azienda tram-
viaria napoletana e il compagno 
INVERNIZZI Gabriele ha denun
ciato lo scandalo avvenuto al Vil
laggio sanatoriale di Sondalo, do
ve il comando aeronautico di Mi
lano aveva affidato ad una orga
nizzazione del USI l'assistenza na
talizia a favore degli avieri. Va 
segnalata ' anche l'interrogazione 
dell'on. TREMELLONI (PSLI) il 
quale ha chiedo l'intervento del 
governo affinchè venga aumenta
to il tasso di interesse bancario 
a favore dei piccoli risparmiatori; 
ma il sottosegretario AVANZINI 
ha definito dannosa una simile 
misura e, difendendo a spada trat
ta 1 grossi finanzieri, ha rove
sciato sugli impiegati di banca la 
responsabilità dell'aumento del 
costo del danaro. 

Il Presidente Gronchi. • di fron
te a tutta l'assemblea in piedi ha 
commemorato con nobili varole la 
figura del segretario generale av
vocato Ubaldo Cosentino. In segno 
di lutto la seduta è stata sospesa 
per cinque minuti e, alla ripresa 
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LA VALLE DEI CASTORI 
: di: WALT DISNEY . 

premiato a Venezia, ed è 
abbinato ad una grandiosa .- • 
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U L T I M E N O T I Z I E 
N U O V I O R A V I SACRIF IC I PER I L POPOLO INGLESE 

Gaitskell presenta ai Comuni 
il fallimentare bilancio di guerra 
Petrolio persiano e politica aggressiva in Estremo Oriente, 
gravi fonti di dissenso tra Stati Uniti e Gran Bretagna 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Con un discor
to durato due ore, il cancelliere 
dello scacchiere Gaitskell ha pre
sentato oggi alla Camera dei Co
muni il bilancio per l'anno finan
ziario 1951-1952, un bilancio che, 
subordinando l'economia britanni
ca al riarmo, inaugura per gli in
glesi quello che pud definirsi un 
regime di «super-austerità». L'in
cremento che verrà dato alla pro
duzione degli armamenti a danno 
della produzione per ti consumo 
civile, la necessità di mantenere 
il più alto possibile il livello delle 
esportazioni e il più basso possi
bile quello delle importazioni, au-

UN TELEGRAMMA A CURIE 

La protesta dell'Italia 
per il veto fascista di Queuille 

" In seguito alla decisione fa
sciata del governo Queuille, che 
ha proibito l'attività del Consi
glio mondiale della Pace in ter
r a r i o francese, il Comitato ita
liano dei partigiani della pace 
ha inviato il seguente telegram
ma allo scienziato Federico Jo-
liot Curie, presidente del Con
siglio mondiale: 

' «Comitato Italiano Pace ele
va vibrata protesta contro prov
vedimenti governativi tendenti 
& impedire funzionamento Se
greteria Consiglio Mondiale del
la Pace in contrasto alle gran
di tradizioni di libertà del po
polo francese. Questo provvedi
mento conferma volontà di 
guerra dei governi legati politi
ca aggressiva americana la qua
le esige soffocamento ogni pro
paganda e attività in favore 
della pace. Azione unita fronte 
mondiale pace non può essere 
frenata da misure liberticide 
questo o Quel governo. Interpre
te volontà pace nostro popolo 
Comitato ' Italiano Pace impe
gnasi moltiplicare sforzi per as
sicurare grandioso successo ple
biscito riunione Cinque Grandi 
per un patto di pace ». 

verno britannico, a proposito della 
Corea, ha molto probabilmente un 
altro motivo di ordine particolare 
e strettamente attuale: il petrolio 
persiano. 

Non si deve dimenticare che, da 
ieri, sono cominciate a Washington 
le conversazioni anglo-americane 
sulla Persia. Con esse. l'Inghilter 
ra tenta di raggiungere un com
promesso fra gli interessi della 
Anglo-lranian e quelli dei trust 
petroliferi degli Stati Uniti, decisi 
a profittare della situazione ironia 
na per impadronirsi delle posizio
ni economiche inglesi nella zona 

La New York Herald Tribune 
ha delineato, qualche giorno /a, 
quelli che sono i propositi ameri
cani; premesso che la nazionaliz
zazione dei pozzi petroliferi è da 
considerare ormai inevitabile, Wa
shington proporrebbe all'Inghilter
ra: 1) la Anglo-lranian resti in 
Persia non più come concessionario 
dei pozzi, ma come agente del go
verno dello Scià, incaricata della 
estrazione del petrolio; 2) i pro
fitti vengano divisi a metà fra la 

compagnia e il governo persiano: 
3) il governo persiano 'paghi alla 
compagnia un compenso per la 
espropriazione; 4) considerato che 
la Persia non dispone di fondi suf
ficienti a pagare il compenso, i 
fondi verranno forniti sotto forma 
di prestito dagli Stati Uniti. 

È' un elegante giuoco di busso
lotti mediante il quale l'America 
verrebbe ad acquistare in Persia 
Una posizione di predominio, re
spingendo l'Inghilterra in una po
sizione di sottordine. 

Se si pensa che il petrolio per
siano rappresenta la più cospicua 
e preziosa risorsa imperiale della 
Gran Bretagna, appare dunque 
probabile che il governo inglese, 
avendo al centro delle sue preoc
cupazioni presenti le trattative in 
corso per il petrolio, non voglia 
compiere a proposito della Corea 
nessun gesto sgradito al Diparti
mmo di Stato, tale da spingere la 
America, in via di rappresaglia, a 
creare alla Anglo-lranian condizio
ni ancora più svantaggiose. 

FRANCO CALAMANDREI 

Almeno 60 miliardi 
sono "fuggiti,, all'estero 

Inconfessabili interferenze hanno ritardato l'intervento 
del governo - Pietose giustificazioni di I. M. Lombardo 

n danno complessivo arrecato 
all'economia nazionale dalle ditte 
esportatrici ed importatrlci. dietro 
le quali si celano i più noti gruppi 
finanziari italiani con il contrab
bando delle valute pregiate, am
monta ad oltre 60 miliardi di lire. 
6econdo i dati accertati sinora dalle 
autorità competenti. 

E' presumibile però che l'entità 
del danno sia notevolmente supe
riore, data la complessità delle o-
perazioni compiute-dai grandi ca
pitan] della finanza. 

Il dato più sopra riportato • è 
contenuto in un memoriale riser
vato che il ministro del Commer
cio Estero I. M. Lombardo „ fece 
preparare qualche giorno fa, pri
ma di uscire dal governo, per al
cune alte personalità che avevano 
energicamente insistito per sapere 
come stessero le cose. Il memoria
le, che fu steso • e riveduto, nel
la stesura primitiva, dallp stesso 
Lombardo, afferma che di fronte 
allo astuzioe ed at raggiri messi 
in opera do numerosi « esperti » 
delle leggi valutarie e del com
mercio con l'estero, la burocrazia 
3( era trovata senza via d'uscita 
ed era rimasta priva di ogni pos
sibilità di agire per porre termi-

Anche esponenti dei P.S.U. 
attaccano il discorso di scema 

•S ' i l . • • i • f 

Giudizi di condanna della faziosa campagna elettorale demo-
•, cristiana - 11 Vaticano intende distinguersi dai comitati civici 

mentate di prezzo, porteranno ad 
una diminuzione delle merci di
sponibili sul mercato interno. 

«Per evitare che ci sia in ctt-
• colazione troppo denaro e troppe 

poche merci, con un risultato in
flazionistico, abbiamo deciso — ha 
detto Gaitskell — di adottare una 
politica fiscale e monetaria che fre
ni il consumo civile». 

Fra ' le misure annunciate dal 
cancelliere dello scacchiere a que
sto scopo sono: 1) aumento della 
tassa sulle entrate; 2) aumento 
della tassa sulla benzina (che por-

, terà ad un aumento nei prezzi dei 
trasporti); 3) aumento della tassa 
S'di divertimenti; 4) raddoppio del
la tassa di acquisto sulle automo
bili e aumento di quella sugli ap
parecchi radio e sulle installazioni 
domestiche a gas e a elettricità; 5) 

S' agamento a carico dell'ammalato 
ella metd del prezzo per le cure 

dentistiche che, finora, sotto l'Health 
Service (servizio sanitario) erano 
completamente gratuite. 

Per la presentazione di un bi
lancio che tenta di giustificare i 

. nuovi • oneri imposti al Paese, e 
particolarmente alle classi lavora
trici, con la pretesa che l'Inghil
terra sarebbe minacciata di aggres-

' gressione, • le circostanze interna-
i .onali non avrebbero potuto esse
re più controproducenti. Poche ore 
prima che Gaitskell iniziasse il suo 
discorso, fl più diffuso giornale del 
pomeriggio, l'Evening News, aveva 
annunciato da Tokio che Mac Ar
thur ha chiesto al Segretario del-

- l'esercito, Frank Pace, recatosi da 
Washington a conferire con lui, 
rinforzi di truppe e «maggior li
bertà di movimenti » per lo svilup
po delle operazioni in Corea con
tro la Cina. . * 

Nemmeno oggi vi è stato da par
te del Foreign Office alcun segno 
che il punto di vista > britannico. 
contrariò alla estensione del con
flitto coreano e favorevole a nuovi 
sondaggi di pace in direzione della 
Cina, venga fatto valere con ener
gia a Washington Per la prima 

_ volta, anzi, si è avuta l'ammissione 
che te consultazioni in corso da tre 
mettimtme con il Dipartimento di 
Stato per preparare una nuova co
mune dichiarazione su « Gli intenti 
dell'ONU in Corea » sono arenati. In 
risposta a domande di giornalisti, 

•-.' • « * portavoce del Ministero degli 
.:, . Esteri ha detto stamane che le 
?" consultazioni * sono all'incirca al 
~ /punto di prima». 

• '•. • Non Ci dubbio che la'esitazione 
u. • del governo laburista a definire il 
y.- proprio atteggiamento nei riguardi 
e ' «fella sn'uazione in Estremo Orien-
-,.-'. te dipenda dalla consapevolezza che 

l'aperto manifestarsi di un disac 
' cordo con l'America sulla Corea, 

{•• metterebbe in crisi l'intera allean-
~- ' sa atlantica, molto più profonda

mente ora di quanto non sia av-
fc- venuto tre mesi or sono, quando 
t ' si trattò di condannare la Cina co-
£SL me stato aggressore. In questi me-
SJT' . »L f motivi di contrasto fra gli Sta-
^ ' ti Uniti e i loro « alleati » si sono 
F" -' moltiplicati (basterebbero la qve-
t"«T etkme delle materie prime e quel-
X^Héel trattato di pace con il Giap

pone) e contemporaneamente si e 
."^-estete U movimento per la pace, 
f * panane» rivendicazioni, come qvel-
5 | s r ia di «a» patera ttm la cinque gren-
l.^di petente, della p i* vasta riso-

L'impostazione violenta e fazio
sa data alla campagna elettorale 
dalla D. C. e dai « Comitati di 
guerra civile » — come vengono 
comunemente chiamati i Comitati 
Civici — conferma in modo sfac
ciato l'intento dei clericali di raf
forzare il proprio regime con il 
prepotente accaparramento dei Co
muni, scalzando ogni concorrente e 
soffocando ogni potere autonomo; 
e di conseguenza suscita apprensio
ni tra gli stessi satelliti. Le resi
stenze all'apparentamento con la 
D. C. persistono o'i conseguenza 
nella base socialdemocratica, e si 
riflèttono anche ai vertici, tra i so
cialdemocratici e liberali. Alcuni di 
costoro restano tuttora incerti sul
l'atteggiamento da assumere, quasi 
sforzandosi di sfuggire a un ricatto 
che Ano ad oggi ha condotto tutti i 
satelliti della D. C. alla polverizza
zione organizzativa e politica. 

L'on. Zanardi, senatore del PSU, 
ci ha rilasciato ieri questa signifi
cativa dichiarazione: « Ho letto il 
discorso di Sceiba e posso giudicar
lo in piena serenità perchè sono 
avversario dei comunisti e dei cle
ricali. 

Trovo strano che un uomo dal
la posizione politica tanto impor
tante in questo momento, pren-
ua un atteggiamento cosi partigia
no, che tende a creare la falsa 
atmosfera del 18 aprile e che non 
servirà se non ad approfondire il 
solco che divide gli italiani e a 
determinare uuo stato d'animo ar
tificioso da rissa domenicale. Io so
no invece per una lotta politica 
civile, serena ed obiettiva, nell'In
teresse del nostro Paese ». 

E dal canto suo l'on. Donati, in
dipendente di sinistra, ri ha detto: 
« B discorso tenuto a Brescia dal 
Ministro dell'Interno rappresenta il 

raggio, volte a perpetuare con nuo
vi strumenti il clima del 18 aprile 
a favore di chi, per conservare e 
ampliare il potere, si dichiara a'e-
positario esclusivo della verità e 
della devozione alla Patria >. 

Anche il compagno socialista 
Targettl, vice presidente della Ca
mera, ha commentato il discorso di 
Sceiba definendolo uno «strano do
cumento per le nuovissime idei 
che vi sono sostenute relative al
l'autonomia comunale ». « Sull'auto 
n&mia comunale — ha oichiarato 
Targetti — si possono avere le idee 
più divergenti, ma quelle che si 
hanno debbono valere per tutti i 

tentativo più sottile, oltre che trai comuni, indipendentemente dal 
1 più qualificati, per snaturare il partito politico, che _ lo amministra. 
significato della prossima battaglia I L'on. Sceiba, Invece, non si perita 
elettorale amministrativa. Esso vuo- a dichiarare che ci sono delle mi
te naturalmente riporre il solito 
slogan della lotta tra anticomuni-
jmo e comunismo, riconducendolo 
all'antinomia Italia-antitalia. 

L'arma è però sempre la stessa 
ed occorre che da essa sia ben 
difesa la libera coscienza degli elet
tori. Scelgano essi amministratori 
capaci, onesti e sensibili ai bisogni 
del popolo e non si lascino fuor
viare da manovre, sia pure a largo 

DISCORSO DI GASPAROTTO AL SENATO 

Alto tributo di sangue 
degli operai alla Resistenza 

De Gasperi sonnncìa un dibattito sulla crisi 

, -̂-_-;«' Me. tu Eoli circo manie, le frwvm 
1 ̂ T cMsMUta fra la potrtJcn'«merican« 
•* A e gli interessi brìi •maiil in estremo 

f^/xjOriente fotte .ancora a**a vetta, 
§ & ' ammessa pubblicamente, la fratta 
gjfó-l .ra potrebbe ripercuotersi in tutto 
t*t\*l'*à'lflclm atlantico a compromette-
' j^ i eopoe la tteem piattaforma antiso-

géetlca, sm cut i tocialdemo'-ratici 
la loro esistenza. 

a questo motivo di po
ta paratisi di4 go-m 

La ripresa dei lavori al Senato 
ha riportato dinanzi all'Assemolea 
il disegno di legge — il cui esame 
era stato brevemente iniziato pri
ma delle ferie — relativo all'esten
sione dei benefici per i combaiten-
t" della seconda guerra mondiale 
anche a coloro che militarono nel
le file dell'esercito della cosiddet
ta repubblica di Salò. 

Significativo è - apparso quindi 
l'intervento di oggi del sen. GA
SPAROTTO (indip.), improntato 
a una logica e severa discrimina
zione e a una chiara e appassio
nata esaltazione dei valori della 
Resistenza, resa attraverso un ri
cordo documentato di fatti che da 
molto tempo non venivano rievo
cati in sede parlamentare. 

Considerata una zona del Pie
monte dove vi furono 6181 caduti 
per la libertà, Gasparotto ha ri
levato infatti che il massimo tri
buto di sangue appartiene alla 
classe operaia con 1859 caduti, cui 
seguono 1283 contadini, e poi 738 
artigiani, 391 professionisti, 389 
commercianti, 103 donne e cosi via, 
fino alla cifra di 4 sacerdoti. Que
sto è il sacrificio del popolo e da 
questa parte stanno i veri italiani. 
ha detto Gasparotto; ed ha con
cluso, tra vivi applausi, chiedendo 
che si impedisca l'assurdo di una 
parificazione di diritti fra com
battenti per la libertà e militi re
pubblichini. 

La seduta, dopo l'intervento di 
Gasparotto, ha subito una breve 
sesta per dar modo al Presidente 
del Consiglio di venire anche a 
Palazzo Madama ad esporre le ra
gioni dell'anticostituzionale solu
zione della crìsetta. governativa. 

Sulle dichiarazioni'di De Gaspe
ri — le stesse della Camera — si 
è accesa poi una discussione cui 
hanno preso parte il «en. LUCI
FERO (indip.). De Gasperi stesso, 
il sen. CONTI (indip.), il compa-
enc socialista GIUA, il sen. DE 
LUCA Cd. e ) , il sen. LABRIOLA 
(indip.). I pareri concordavano 
culla necessità di un dibattito: ma 
da parte di Da Gasperi a dei de
mocristiani si tentava di evitare 
che sì arrivasse a una discussione 
tale da richiedere una votazione 
segreta. Intervenuto a sua volta, 
il compiano SCOOCTMAKHO ha 
tatto osservare la necessità di 
chiarire di fronte al Paese il «in
dizio che il Senato dà sul modo 
come il Presidente del Consiglio 
ha risolto una crisi di governo; è 
implicito — egli ha affermato — 
fhe la distensione dovrà conclu 
dersi con un voto politico. 

Poi la disputa si è acuita per le 
riserve prudenziali avanzate an
cora dal sen. CINGOLANI, presi
dente del gruppo d. e : il senatore 
LUCIFERO ha protestato vivace
mente contro 1 sotterfugi e - ha 
chiesto la massima chiarezza. Il 
compagno LUSSU ha insistito :n 
questo senso; il dibattito è prose
guito ancora con vari interventi 
tra cui uno di De Gasperi, con cui 
il Presidente del Consiglio ha con
fessato apertamente di preferire la 
mozione di fiducia. Com'è noto ta
le mozione prevede infatti la vo
tazione per appello nominale, e 
De Gasperi sa che per il suo pe
ricolante ministero questa è l'uni
ca votazione sicura. Ad ogni mo
do la discussione al Senato si svol
gerà dopo la conclusione di quella 
della Camera. 

sure di intervento, di ingerenze go 
vernative che, ingiustificate verso 
altre amministrazioni, sono neces
sarie ed anzi -ne va rincarata la 
dose nei riguardi delle amministra
zioni comuniste: e ciò per la ragio
ne che i comunisti al Comune agi
scono in relazione ai programmi del 
loro partitol 
, Ma, veramente, finora ai era sem

pre sentito dire lo stesso di tutti i 
partiti, e non si era mai citato le 
esempio di un partito che, conqui
stato un comune, si affaticasse ad 
applicare i principi ol un partito 
avversario. 
' Ma a parte queste originalità, il 
fatto più grave mi sembra questo, 
che cioè all'inizio di una lotta elet
torale, che agiterà certamente il 
Paese, il Ministro dell'Interno non 
si preoccupi di rassicurare tutti i 
cittadini del massimo rispetto della 
libertà elettorale ma metta al ban
do una fortissima corrente politica 
e dipinga i suoi seguaci, agli occhi 
dei suol prefetti e questori, come 
gente all'agguato! ». 

E' interessante notare che anche 
il Vaticano al è affrettato a inter
venire nella polemica elettorale, ma 
allo scopo di contestare che l'inter
vento dei Gomitati civici implichi 
una responsabilità della Chiesa co
me tale, o anche solo dell'Azione 
cattolica. Le autorità vaticane, ri
vendicando ai cattolici il diritto di 
prendere parte attiva alla lotta po
litica, sembrano però voler mar
care, attraverso molteplici «distin
guo», un proprio atteggiamento ol 
prudente riserva. 

Centrata sul dibattito alla Came
ra, la giornata politica di ieri non 
ha registrato avvenimenti di rilie
vo. La Direzione del PSLI ha elet
to Saragat segretario del partito e 
ha eletto l'Esecutivo escludendone 
la destra. ' 

ne alle grave emorragia provoca
ta dalla fuga di capitali verso l'e
stero. 

Notizie assunte da ottima fonte 
confermano d'altra parte che la 
scoperta deU'a//are della fug^ dei 
miliardi è stata compiuta da fun
zionari del Dipartimento del Com
mercio Estero americano. Essi, nel 
controllare l'andamento delle e-
sportazioni di prodotti statuniten-
pi verso l'Italia, si resero conto, 
non senza stupore, che le statisti
che fornite in merito dalle, auto
rità italiane, erano note.volmente 
superiori all'effettivo movimento 
delle merci in uscita registrato da
gli uffici americani. 

In altri termini, le autorità ita
liane ovevano registrato sul movi
mento delle mertfi imporrate tutti 
i quantitativi previsti dalle licen
ze di importazione rilasciate al
le ditte che avevano ottenuto in 
Italia finanziamenti in dollari. 

In realtà moltissime di tali ditte 
non hanno effettuato nessun acqui
sto negli Stati Uniti, raggiungen
do cosi lo scopo di accumulare al
l'estero notevoli quantitativi di va
luta. 

La differenza fra le statistiche 
americane e quelle italiane venne 
subito segnalata al governo De 
Gasperi, il quale però si mise in 
moto solo con enorme ritardo, do
vuto certamente anche ad incon
fessabili interferenze. 

Sullo scandalo delle valute, l'on. 
Nasi (indipendente di sinistra) ha 
rivolto un'interpellanza al ministro 
del Commercio Estero « per cono
scere se, dopo l'accertamento delle 
irregolarità e dei reafi » verifica
tisi nel suo dicastero », non ritenga 
di precisare almeno quale sia il 
danno prodotto dalle azioni delit
tuose, quali i provvedimenti presi 
contro i colpevoli e per garantire 
un servizio pubblico cosi delicato 
e importante; e se il governo non 
ritenga anche di ordinare un'in
chiesta fra ì privati e le banche 
circa il trafugamento di ingenti ca
pitali all'estero, comunicandone ì 
risultati al Parlamento nel più bre
ve termine, nonché di aggravare le 
sanzioni in materia valutaria fino 
alla restrizione della libertà per
sonale ». 

I BELLICISTI ATTIZZANO V ISTERISMO DI GUERRA 
r - ii ~ • i 

Offensiva americana per impedire 
un accordo alla Conferenza di Parigi 

" Le Monde „ auspica una conferenza a cinque a cui partecipi la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — Le potenze occi

dentali hanno qualche nuova pro
posta da fare? Questo ha doman
dato oggi il delegato sovietico Gro-
miko, all'apertura della nuova se
duta della conferenza di Palazzo 
Rosa, dopo aver fatto osservare 
che le ultime proposte conciliati
ve erano state avanzate dai rap
presentanti dell'URSS. La sua do
manda è stata seguita da un si
lenzio prolungato ed imbarazzato: 
no, non c'erano nuove proposte 
occidentali. Non c'erano, per la 
semplicissima ragione che i diri
genti americani non vogliono che 
1 quattro ministri degli esteri si 
incontrino. 

I tre delegati occidentali sono 
venuti all'odierno appuntamento 
con Gromiko, decisi ad insistere 
sulle questioni d'ordine generale, 
sotto le quali mascherano il rifiu
to di discutere la riduzione degli 
armamenti e la smilitarizzazione 
della Germania. Né è risultata una 
seduta fredda, molto breve, senza 
alcun risultato. 

Ma l'ostinazione americana ad 
impedire l'accordo doveva mani

festarsi, più ancora che sul piano i trattative a quattro, riannodate su 
dei negoziati di Palazzo Rosa (do- iniziativa sovietica. 
ve le responsabilità di Washington Per sottolineare meglio la man-
ma anche la sua incapacità a pie- canza in loro di ogni sincero desi-
gare la volontà sovietica di accor-lderio di accordarsi, e quindi la 
do sono state provate senza possi-1 mancanza di ogni buona fede, i tre 
bilità di equivoci) sul .piano delle 
manifestazioni che, se restano este
riori alla conferenza, sono ad esse 
necessariamente .legate. 

Visto che la loro politica di sa
botaggio ad ogni colloquio concre
to con l'UKSS è sempre più iso
lata ' nell'opinione pubblica mon
diale, i dirigenti americani si sono 
sforzati di creare nel mondo un 
clima di tensione tale da rendere 
sempre più difficile un accordo e 
da distogliere l'attenzione dei po
poli dalle conversazioni di Palazzo 
Rosa: i disegni aggressivi di Mac 
Arthur, preparati da diverso tem
po, sono stati svelati proprio in 
questo momento e sono stati ac-
compagniati. a Washington, da una 
campagna di dichiarazioni che tut
ta la stampa francese definisca 
« allarmistiche », p.-rchè esse ave
vano la virtù di creare un clima 
più propizio alla rottura delle 

Energica lezione 
ai t re rinnegati 

Un tentativo di provocazione di Magnani, Cucchi 
e Cocconi rintuzzato dai lavoratori di Ferrara 

I metallurgici di Sèsto 
in sciopero per la Breda 

MILANO, 10 — SI sono riunite oggi 
a Milano le parti per discutere la 
situazione della Breda divenuta pia 
tesa la seguito al licenziamento di 
« latalsgatl • di 94 eperai più gli 
altri 11 apersi licenziati i o tronco 
l'altre giorno sotto pretesti disci
plinari. 

Alla Intransigenza manifestata dai 
commissari governativi su tutti I 
punti» 11 direttivo della FIOM ha ri
sposto proclamando lo sciopero dalle 
10,3* alle U di venerdì In tutte le 
fabbriche metallurgiche di Sesto San 
Giovanni. 

Domani a Sesto si riunirà ti Con
siglio delle Leghe allo scopo di chia
mare alla lotta 1 lavoratori «estesi 
di tutte le categorie per solidarietà 
con le maestranze della Breda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA, 10. — Valdo Ma

gnani, Aldo Cucchi e Riccardo 
Cocconi, i tre noti sciagurati t—; 
—s—;. traditori della classe ope
raia, hanno visto quest'oggi fa l 
lire miseramente un loro tenta
tivo di provocazione; essi hanno 
ricevuto una energica lezione che 
molto probabilmente li dissua
derà dal rivolgersi ancora ai la 
voratori ferraresi. Verso mezzo
giorno di quest'oggi, invitati dal-
l'ing. Giacomo Fabbri, proprieta
rio delle omonime Fonderie, 
giungevano a bordo della lorc 
macchina Magnani, Cucchi e 
Cocconi. Dopo aver pranzato as
sieme all'industriale, • accompa
gnati dallo stesso ing. Fabbri — 
come, più tardi ci ha dichiarato 
al pronto soccorso dell'Arcispe
dale S. Anna il Cocconi — i tre 
sono andati sotto la guida de 
padrone, nello stabilimento per 
cercare di parlare alle maestran
ze, e ciò mentre si vieta regolar
mente persino ai sindacalisti di 
parlare in qualsiasi stabilimento. 
Nel frattempo si era sparsa in 
tutta la zona, dove hanno sede 

varie fabbriche ed officine, la 
notizia dell'arrivo dei tre tradi
tori e una numerosa fella — 
si era avvicinata alle Fonderie. 

, Alle parole dei traditori repli
cavano i lavoratori che li invi
tavano ad andarsene. Cucchi e 
Cocconi (mentre Magnani se ne 
stava prudentemente in disparte) 
con l'evidente scopo di provo
care apostrofarono malamente i 
lavoratori, anzi il Cocconi — co 
sì sembra — colpiva un operaio. 
La popolazione reagiva energi
camente, dando ai due una secca 
lezione. Alle varie camionette 
giunte pochi minuti dopo non re 
stava che raccogliere il Cucchi 
con un - grosso bitorzolo sulla 
fronte e il Cocconi, al quale al
l'arcispedale di S. Anna sono sta
te riscontrate varie ferite lace
ro-contuse al cuoio capelluto 
guaribili in 15 giorni. 

Questi sono i frutti che vengo
no raccolti da coloro che semina
no provocazioni. La celere ha fer
mato intanto un operaio, la s i
gnora Maria Prampoiini ed un 
altra donna che abitano nei pres
si delle Fonderie M. R. 

occidentali, parallelamente alla 
riunione di Palazzo Rosa, hanno 
intensificato i preparativi di guerra 
e particolari misure destinate ad 
includere la Germania occidentale 
nel blocco atlantico. 

Questa tattica dovrà prendere il 
suo aspetto più scandaloso proprio 
In questa settimana quando, secon
do ì propositi americani, la rottu
ra dovrebbe essere prossima: do
mani, infatti, giungerà a Parigi 
Il cancelliere fantoccio della Ger
mania occidentale, Adenauer. Que
sto Si Man Ri tedesco compie il 
suo primo viaggio all'estero da 
quando ricopre la carica che gli 
americani gli hanno affidato a 
Bonn: egli viene a Parigi per par
tecipare alla Conferenza dei Mi
nistri degli Esteri sul piano Schu-
man. La data di questa visita, che 
ha sdegnato e colDÌto d o l o s a m e n 
te tutti i patrioti francesi non è 
stata scelta a caso. 

Mentre la conferenza a quattro 
continua, non si poteva dare una 
prova più lampante della volontà 
occidentale di impedire quel suc
cesso che nei saloni di Palazzo Ro
sa si è sempre augurato solo a pa
role. 

Le possibilità di sabotaggio dei 
circoli americani potrebbero tutta
via rivelarsi molto più deboli di 
quanto appaiano a prima vista. F 
interessante osservare che, nel suo 
editoriale, Le Monde di oggi chie
de che la conferenza a quattro sia 
preceduta da una conferenza delle 
cinque grandi potenze, alla quale 
parteciperebbe anche la Cina po
polare. 

Il giornale si guarda bene dal 
rilevare come questa prooo^tg sia 
partita dal Consiglio Mondiale del
la Pace, ed indica, invece, che essa 
sarellbe stata avanzata oggi da 
«alcuni ambienti francesi e bri
tannici »: nuectn or":'-sior'e "nn •T-n-
pedis?e di constatare quale eco 
abbiano le iniziative dei P?rti"ia-
ni della Pace e nuanta possibilità 
di successo vi sia nella Crande 
cempapna destinata ad imporre un 
natto di nace fra le cinque gran
di potente. 

GIUSEPPE BOFFA 

Pia Bel'e^ni rhooneferà 
di omicidio volontario 

MILANO. 10. — Il P. G. della Re
pubblica presso la nostra Corte di 
Appello, ha conclusione dell'istrut
toria. ha chiesto il rinvio ai giudi
zio della Corte d'Assise di Corno, 
6otto l'imputazione di omicidio vo
lontario. esclusa la premeditazione, 
nei confronti della contessa Pia 
Bellentani Caroselli che la cotte del 
16 settembre 1948 uccideva con un 
colpo di pistola durante una festa 
nella Villa d'Est e di Cernobbio lo 
industriale Carlo Sacchi. 
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AVV E N I NE NT I \~] 1 

fòuone prore di tennisti Haliani 
nella seconda giornata al fforo dlalieo 

Sei u n n i n e i n li iati: Cicelll, (tardili, i die Del Bello, Scribaii e Sada 

Gli incontri di ieri al Foro Italico 
hanno decisamente sfoltito U campo 
dei Campionati internazionali tenni
stici di Roma. Venti uomini e quat
tordici donne sono ancora in lizza, 
nel due singolari, mentre 1 tornei di 
doppio cominceranno solo oggi. I ven
ti uomini sono: Drobny. Marcello Del 
Bello. Clark. Sada. Savitt, Scribani, 
Gardlni. DavUsson, Ccrolk, Burrows, 
Washer. Buchoiz. Aacelsson. Von 
Cramm. CueelH. Bergelin, Rolando 
Del Bello. Ampon. Bitte e Patty. Ossia 
sei Italiani, quattro americani, tre 
svedesi, due egiziani, due tedeschi, un 
belga, un filippino ed uno jugoslavo. 

Questa sera non ne rimarranno che 
undici (effettuandosi tutti gli Incon
tri in programma), e potremo dirci 
soddisfatti se degli italiani ne "saran
no rimasti in lizza ancora un paia 

Oggi Marcello Del Bello se la ve
drà con Drobny: Sada con l'atnerlea-
no dark; Gardlni con Savitt, uno del 
grandi favoriti. 11 quale non avrà 

PER EVITARE DI COLPIRE I RESPONSABILI DEL BANDITISMO 

La Corte giudicherà soltanto 
gli autori della strage di Portello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — Quali e quanti 

interessi si nascondano sotto i vari 
incio'enti procedurali che hanno 
occupato queste due prime udienze 
della ripresa del proce&su Giuliano, 
si chiarirà meglio in seguito: per 
ora basterà rilevare che le due 
richieste, una dell'aw. Bucciante di 
ieri, ed una del Proc. Gen. Parla
tore di oggi, si sono svolte nella 
comune direzione di togliere a que
sto processo i motivi di particolare 
interesse che esso presenta per con
fonderlo con tutti gli altri relativi 
alle malefatte della masnada Giu
liano. Ieri infatti il difensore Buc-
ciante proponeva la riunione di tut
ti i processi Telativi alla banda in 
un unico processo-fiume, dai qua
le avrebbe dovuto risaltare, nella 
sua pienezza, la varia attività cri
minosa degli imputati. Oggi il Pro
curatore Generale Parlatore ha 
chiesto per i principali giudicabili 
la separazione del capo di imputa
zione di costituzione di , banda 
armate. 

> Il P. G. ha cosi argomentato il 
provvedimento richiesto: « A Paler
mo pendono nei confronti degli im

putati molti processi, tutti connes
si in relazione all'appartenenza a 
bande armate, quindi tutti riferì
bili ad una generale e comune con
dizione degli imputati. 

«£' coiVsijjìiabiìc dunque non tener 
conto ora del delitto di appartenen
za a banoa armata, ma riservarlo 
per un momento più opportuno: nel 
quale oltre che I fatti di Portella, 
potremo riferire altri reati a que
sta situazione di delitto continuato 
che i la costituzione di bande 
armate >. 

Come mai il Procuratole Ge
nerale ha sentito solo ora la ne
cessità di chiedere un prowedi-
menta di cosi grande importanza? 
Basandosi su questi e su altri ar
gomenti hanno respinto la richie
sta, per la difesa, l'avvocato Cri-
safulli e per la parte civile,, l'av
vocato Sinfbaldo Tino. 

La Corte si è ritirata per deli
berare 

Perche l 'aw. gfacemte, di fron
te ad * una offesa ceni* quella di 
«essersi venduto ai ooationaa»non 

ha sporto immediatamente quere
la contro il suo cliente? 

A questo interrogativo un col
lega ha dato una sensazionale 
spiegazione: secondo lui. infatti., 
l avv B^H^iante .«arebbe difensore 
di fiducia del generale Luca tan
to è vero che anche in un proce
dimento di querela attualmente in 
atto contro il giornale «Asso di 
bastoni* è lo stesso Bucciante che 
ha assunto il patrocinio dell'ex w _„K„.^„ . „ B 

comandante delle F o n e di repres-1 Axelsson-Von Cramm; Patty-Luchet-

probabilmente avuto troppe difficoltà 
a battere In precedenza Scribani; Cu
ccili con l'asso svedese Bergelin e 
Rolando Del Bello con Ampon. 

Anche Cucelli. il quale Ieri ha «pas
seggiato» contro lo spagnolo Lerque 
prima, e contro li tedesco Hermann 
poi. dimostrando di essere in buona 
forma, non appare completamente 
chiuso contro Bergelin. il quale ha 
invece faticato a superare la giova
nissima speranza Maggi. - Quella del 
milanese contro 11 n. 1 di Svezia è 
stata un'ottima prova. 

E Gardini? Il cammino del giovane 
campione, il quale ieri ha nettamente 
battuto lo svedese Stockenberg. è irto 
di ostacoli. Savitt, che egli Incontrerà 
oggi, è colui che ha mortificato gli 
assi d'Attsrralla sul loro campi: c'è 
solo da sperare che il tenace Scribani, 
il quale incontrerà Savitt in matti
nata. gii e Uri 11 collo > facendolo 
correre In lungo e in largo per il 
campo, cosicché» l'americano si pre
senti stanco all'Incontro pomeridiano 
con Gardini. E Scribani. che ieri ha 
superato in cinque durissimi set Io 
anziano ma sempre valido tedesco 
Goepfert. non è certo uomo che si 
lasci battere senza vendere cara la 
pelle. Forza «Giuliano», dunque. 

Marcello Del Bello invece — che 
non è in gran forma, se ieri ha fa
tica *o come un dannato per superar* 
il vecchio Pallada — appare chiuso 
di fronte a Drobny. Più o meno nelle 
stesse condizioni sarà Sada davanti 
all'americano Clark, anche se dal 
mancino milanese ci si può aspettare 
qualsiasi sorpresa. 

Fra le donne, le due so'e italiane 
rimaste In lizza sono la Migliori e 
la Bologna La prima, che ieri ha su
perato con fatica, la tedesca Zehden, 
ha ben poche speranze di fronte alla 
fortissima americana Fry. Più aperto 
invece l'incontro che vedrà di fronte 
l'australiana Long e Mar.ucls Bologna, 
la quale ieri ha nettamente battuto 
— secondo la legge dell'età — la non 
più giovanissima campionessa italiana 
Manfredi, mettendo in vetrina un gio
co veloce e redditizio 

Stamane alle 10 al Campo Centrale 
si disputeranno 1 seguenti incontri: 

6-1, 8-6. 6-4; Scribani (Italia) batte 
Goepfert (Germania) 2-6. 3-6, 8-6, 
6-2, 6-1: Mltic (Jugoslavia) b. Be-
lardlnelU (Italia) 6-2, 6-8, 6-3, 8-6; 
Bucholtz (Germania) b. Branovic 
(Jugoslavia) per ritiro; Gardini (Ita
lia) b. Stockemberg (Svezia) 6-3, 
8-6, 6-1; Bergelin (Svezia) b. Maggi 
(Italia) 9-7. 6-4. 6-4. 

M. Del Bello (It.) batte Pallada 
(Jug.) 6-3, 5-7. 4-6. 6-4. 6-3; Cucelli 
(It.) batte Hermann (Germ.i 6-0. 6-1. 
6-3; Davidsson (Svezia) batte Weiss 
(Austria) 6-1. 8-6. 6-4: Drobny <Eg.) 
batte Esente (It.) 6-0. 6-3. 6-4; Axels-
son (Svezia) e Von Cramm 4-1. so
spesa (continuerà oggi,. 

Singolare femminile: Fry (USA) 
b. Hibbert (Inghilterra) 6-0. 6-4; Bo
logna (Italia) b. Manfredi (Italia) 
6-3, 6-1: Anderson (USA) b- Frbac-
co (Italia) 6-3. 6-2; Curry (Ingh.) 
batte Fischer-Brotz (Austria) 6-1. 4-6. 
6-4. Hermsen (Ol.) batte Lazzarino 
(IO 6-4. 3-6, 7-5. 

Fra due piorni 
la Koma-Nanoli Knma 
Oggi primo collaudo a Caracalla. 

L'elenco-degli iscritti 

Prosegue intensa la preparazione 
per la Roma-Napoli-Roma, la grande 
prova internazionale che avrà inizio 
venerdì con la partecipazione di un 
eccezionale schieramento di campio
ni del ciclismo e del motociclismo. 
Nel pomeriggio di oggi si avrà la 
prima operazione preliminare della 
corsa, con la verìfica e la punzona
tura delle macchine allenatile!; alle 
ore 16 1 primi concorrenti giunti a 
Rema collauderanno il proprio grado 
di forma abbinati ai rispettivi alle
natori sul circuito di Caracalla. 

Ecco l'elenco dei partecipanti: Ma
gni Fiorenzo, Marinelli Jacques. Leo
ni Adolfo. Bobet Luison. Magginl 
Luciano. Martini Alfredo. Bevilacqua 
Antonio. Robic Jean. Bartali Gino. 
Kubler Ferdy. Soldani Renzo, Ber-
tocchi Elio. Pinarcllo Giovanni. Ba
roni Mario. Jomaux Leon. Moresco 
Rinaldo. Conte Oreste. Bresci Giu
lio. Logli Nedo. Bove Arcangelo. 
Pont isso Bruno. Cascia Luigi. De 
Santi Guido. Ortelli Vito. Salimbenl 
Virgilio. Coppi Serse. Croci Torti 
Emilio. Corrieri Giovanni. 

RIPRENDE l,A l'REHAKAZIONE DELLE ROMANE 

Oggi allo Stadio Lazio-Alac 
1 giatloro$*i si allenano al mattino con i rincalzi 

sione del banditismo. Ti disorien 
tomento che si prova di fronte a 
queste trame è raso unto maggio
re dall'enigmatico contegno del
l'imputato. 

Dopo circa un'ora di perma
nenza in Camera di Consiglio, la 
Corte rientra a legge l'ordinaraa 
con la-quale ai accoglie la richie
sta del P.G. Da ora i» poi, 1» im
putati dei 32 che occupano le gab
bia non dovranno rispondere, al
meno in questo processo, della im
putazione di appartanenaa a ban
do 

ti: Savitt-Scribanl. Nel pomeriggio I 
più attesi confronti sono: R. Del Bel-
lo-Ampcn. CucelH-Bergelin, Gardlni-
vinc. Savitt-Scribanl; Drobny-M. Del 
Bello. Inoltre molte eliminatorie del 
doppi, sia maschile che femminile. 

CARLO GIORNI 

I risultati di ieri 
•lagalsra nascane: Burrow4 (USA) 

b. Brichant (Belgio) 6-1, 6-3, 6-4; 
Cerni* (Egitto) b. Draper (Spagna) 
6-3, 7-5, 6-1; Von Cramm (Germa-

Chiusa la parentesi azzurra, le due 
squadre romane hanno ripreso la 
preparazione per gli incontri di do
menica ventura: Roma-Pro Patria e 
Triestina-Lazio. 

Ieri le due comitive di atleti han
no effettuato qualche esercizio allo 
Stadie; oggi disputeranno 3is allena
menti sul pallone. I giallorossi incon
trando le riserve al mattino, e I bian-
coazzurrl affrontando al pomeriggio 
l'undici dell'ATAC, a porte aperte al 
pubblico. 

Sèrantori esperimenterà forse un'en 
nesima formazione dell'attacco, men 
tre Sperone nel pomeriggio dovreb
be confermare lo schieramento di 
Lazio-Novara, con l'unica variante 
del rientro di Flamini ristabilito. 

pertura mediante un telone di mille 
metri quadrati 

Per la prima volta dopo la guerra 
saranno presenti URSS e Germania 
Occidentale con due squadre comple
te. oltre all'Inghilterra, alla Francia. 
alla Cecoslovacchia, alla Jugoslavia, 
àlìlilaXnj^. agli Suiti tturdici. all'Ita
lia ecc. per un complesso di 200 pu
gnatori. 

6li« europei» A bexe 
al Yijort.lL al coperto 

MILANO. 10 — Data l'eccezionale 
Importanza assunta dal campionati 
europei di pugilato che si svolgeran
no a Milano dal 14 al 19 maggio pros
simo a seguito dell'Iscrizione di ben 
24 nazioni, il comitato esecutivo, giu
dicando insufficiente la capienza del 

nla) b. Mosetti (Italia) 6-3. 6-2, 6-1; Palazzo del Ghiaccio, ha scelto come 
" " — - - ^^ a velodromo vigorelli. 

Per assicurare il regolare svolgi
mento dei campionati ogni giorno, an
che in caso di maltempo, è m via di 
risoluTkwtfi 1 adattamento di una eo-

CucelU (Italia) b. Lerque (Eq) 6-2, 
6-1, CI; Gardini (Italia) b. Laszlo 
(Jtatosunria) per ritiro; Washer (Bel
gio) b. Gori (Italia) «-9. 9-i, 9-4; 
Clark (UBA) a. Scaunlch (Italia) 

Ztrfto HKHrtrerà hmM 
• La F.P.L ha accettato la sfida 41 
Giovanni Battista Zuddas al cam
pione d'Italia dei pesi gallo Al
varo Nuvoloni. L'incontro dovrà ef
fettuarsi entro • non oltre il 10 
luglio p. v. 

Altri 25 centimetri 
di nexe «alle Dolomiti 

TRENTO. 10. — n freddo Intenso 
ha ripreso In tutta la regione tri
dentina e la temperatura è rigidis
sima. Sulle Dolomiti sono caduti 
stanotte altri 25 centimetri di neve. 

PIETRO DfORAO - Direttore 
Sergia Seederl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico UJLS.LS.A. 
Soma~Via XV Novembre, 14*.Roma 
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